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7ORA O NON 


(Lo atellone d'Italia ritornato sul nostro] giustificare { più energici atti da parto del 
Lutto, olgora io quetto momento delle ata | Governo, a ne ricopre tuta Ta responsabili: 
Tuco più viva. La questiono di Tripoli era tà. non è un risultato di elementi tortulti, 
‘ancora quindici, giorni fa oggetto di ter [non è una creatura dello stollone: E' il rt 
‘hace propaganda (li pochissimi convinti, fra [sultato: di ‘una lenta impercettibile ma réa- 
{ quell le S/ampa s'enora di essero stata; in |la elevazione del popolo italiano, di un irro- 
ria linea. Oggi questo probietna 3'è impo. |bustimento del' suol tassutl morali, dala for. 
‘Bio come lì più alto 5 solenne problema [mazione@f una sua vigila e forta coscienza. 
‘iazionalo non solo all'attenzione dell'Italia Nel abblario additato all'on. Gioltu, prima 
‘facendo tacere tutte ls questioni al politicà che sì manifestasse così spertamente, questa. 
interna che sembravano assorbenti ed {nsor.|muova.graride forza nazionale. Oggi 1 fatti 
‘montabili, mo anche alle Cancellerie ‘euro: |cl danno ragione. E nol non dubitiamo che 
bee, investendole per la. prima vota della anche quela sola Il popolo nrrà ii Gover 
lazione di un grande affare politico no che sl, meri 

i concerne Mella. 11 wiltacolo 08 com| "La situazione estera senza precadenli cho 
piuto to gran) parle per tina colncidonza si è Tormata {n questi ultimi giorni e -che 
Hi elementi fortulti e favorevoli; che in mag-| ci mette Tripoli a portata di mano è invece 
giò soltanto erano imprevedibili: la marcia grazioso regalo dol destino. Per quanto ge- 
Ual Francesi su Fez, linvio. dolla Pane |nerale l'aspirazione degli itallani per Trt 
Wier nd ‘Agadir, | negoziati franco-germe- |poll il Governo non potrebbe Indural ad a- 
tilci, Ta disposizione. ormal accertata della ire, so la situazione internazionale non lo 
Germania 1 lasciare ll controllo politico dell permettasse. Ed è ‘inche necessario dire 
Morocco alla Franela per compaosi.econo-|chs uDa situazione assolutamenta favorevo. 
mici ai Marocco e territoriali sl Congo. E'19 0 completamenta scevra dî pericoli ion e 
1ò stellone d'Italia che risorge. 7a così facile a reallzzarai. Ma oggi questa 

Lo'aquiliorio. del Mediterraneo e la ne:|titussione esita. Oggi ner la prlima volta. 
Fetssltà dl un compento! per l'Italia conse: Sabino mano nera) 01 Fachi dell'azione 
‘iienli all'estensione. del dominio francese nostra sono ridotti al minimo, Germania o 
‘dall'Algeria allo Stretto di Gibilterra, ln al-1Franclo. preso nella propria parti iaaroc; 
tre paro 1 nesso infrangibile per Ko fra| china, non hanno energia libera e inte 
da. questione del Sfarocco 8) la questione di resse per. conlrastarel il passo. Anzi, 
Tripoli, affermato per la prima volta risolu.|YVenuto che questo grande coufiiito fran- 
tamente dalla Stampa nella sun lettera n|C©-2®rmanico, ha rivelato la precisa posì- 
porta all'on. GIOIIH — sebbeno negati dap.|z'0he dillo, due Potenze verso un'azione 
rima dalla simpa UMciora —lo poeti Uan fu Tripolliazia. La Garmanio, ehe 
Fiorai hanno Viale convinto l'opinione pubi| PAFVa: l'irreducibilo ostacolo sulla nostra 























blica, la stampa ufficiosa compresa, o il 
Governo. Oggi è corto! che Il Governo — mu: 
tata completamento la sua visione del pro- 
Blema tripolino — lavora con serietà ad/ 
"ina sua soluzione. La cosa è di Importanza 
capitale, perchè, como sempre noi abbiamo 
sostenuto, non per altro ‘a questtono. di 
‘Tripoli s'è trascloata per disci anni; allon:| 
tanandosi di continuo, disperatamente dalla 
soluzione, se non perché tutti { Governi non 
Hianno voluta, risolvere, ed hanno accumu. 
lato, iltà è menzogas per rinviarla al suc-| 
cossore. Oggi, invece, è indiscutibile che | 
l'on. Giolitti e l'on. DÌ San Giuliano hatno; 
afferrato risclutamento 1l problema o sono 
‘Hscisi ‘ad ‘agire. Lè buona soluzione de 
pisera finalmente è portata di mano. 

E'a portata di mano, perchè mai tante 
colncidonze {ovorevoll ‘al aono combinate, 
per apianarei Ja sicada di Tripoli, anzi! 

or spingerei a Tripoli. Tutti gli astel pro | 

|}Btatct sono 
grazie ifipresa cetera che l'Italia abbia pro-1 
foltato dopo l'unificazione si ‘compia se 
ondo lo necessità. 

La situazione interna ola situazione o. 
stor agspirano concordi alla riuscita dell 
nostra” asiono, se ti voglia intraprendorla. 
E ciò avrlene coriamente per l'ultima volta, 
perchè colneldenza simili. sono eccezionali 
8 non si ribetono nella vita dei popoli. 

La situazione interna è favorevalissima, 
‘perchè l'opinione pubblica è unanime nel dè. | 
alderaro, anzi nel richiedere un assetto db: 
fioltivo della questione di Tripoli. 

Alifamo seguito in questi giorni con at- 
venziona' tutt giornali grandi 0 piccoli del. 
fa penisola, Ogni giorno abbiamo registrato 
‘una convarsione nuova, Il passaggio di un 
tonfratello. dall'indifferenza o dall'sspetta- 
tiva alla convinta ed onergica affermazio-| 
‘nè della necessità di risolversi ed agire. Og: 
fsi la lista è completa, Tutti incitano il Go- 
eno all'azione. Perifno { radicali hanno vo. 
tato ordini del giorno, per. una eficace tu: |, 
ela del diritti dell'Italia nel Mediterranoo 
Ta lettera nobilisaima dell'on, Luzzatto 
un documento di importanza capitale. L' 
Vermazione nettissima degli on. Gallenga, 
Foscari ed altri giovani turchi, cioò del più 
‘accaniti avverearil dell'on. GiolIU, che pas 
seranno tutti entusiosticamente nelle fl mi 
Risteriali, so la questione di Tripoli serà 
‘assostata ascondo gli Interessi dItallo, è un 
atatomo prezioso delle ripercusaioni. parln- 
mentari che avrà un'enersica azione gover: 
nativa. Si può oggi scrivere senza esitazio. 
i che l'on. Gioltt, se risolve una volta per 
sempre l'antica pendenza tripolina, si co. 
atitulsce: una incalcolabile forza politisa è 
tana indistruttibile gratitudine nol Parte 
mento è nel Paeso; e cho, viceversa, el scavn 
tin baratro solto Al piedi, se consenta che 
questi meravigliosi d‘(oute che per l'ultima 
volta [il destino ci mett fo mano vadano 
sctupet, senga rivultato. JI banchetto di 
Torlfo, ne la questione di Tripoli si serà 
meesa sulla via del suocesso, sark un'apo- 
vocal. 









































Soli disidenti 200 1 giornali socialisti. E, 
Prencamente, non si potevi pate di ve 
oi lottrizzati: per Tripoll. come l'organo 
Hel nazionalisti. Ma. cè modo e mode di re-| 
nietare:. 0 qui; 0 noi ci ingariniamo, oppure! 
3pAvontI, il Lovoro e { loro confratelli fan 
{Bo tuslo quell'oppostzione senta conse. 
‘suenza che è nocessario per restare esteriue| 
spenta Tnccordo col proprii prinepli, anal» | 
‘n alla Toro opposizione alle spera malitari. 
È; ripetiamo, è logico che ila così: perchè, 
da i soetalisti fanno una resistenza senza 
qariotà alla spes militari, perchè dovrebr| 
bero farla sul sérlo quendo si tratta final: 
sente di raccogliere qualche frutto dei mol. 
(i tallardi spest nell'esercito è boll'armata? 
Nel campo radicale finalmente prevale ln 
dendenza favorevole alla tutela decisa della 
‘nostra posizione nel Mediterraneo. Se ll Se- 
lo non sembra abbia ritrovata ancora w 
ria sun notta posizione editoriale, il Mes- 
3aggero si è risolutamenta dichiarato per 
eipoll: ‘e gli uomini migliori della. parto| 
jemocratica, come abbismo appreso dalla 
lettera dell'on. Riccardo Luzzatto, sono, non 
solo convinti, ma entusiastici fautori di 
‘un'azione Italiana per-la Tripolitania. 

















dunli, perchè la prima, 








‘Strada di Tripoli; ci dà le migliore nssisten. 
‘xa ed i più vivi! incoraggiamenti' per Il tre- 
inlto derTà sua stampa! cha, com'è noto; non! 
‘affronta le grandi questioni senza essoro È 
‘spirata dalla Cintelleria. La Francia vice. 

rea non cl spfigo a Tripoli, a conserva, 
‘sugli inferesaî. dell'Italia ‘in Tripolita- 
‘ila un completo silenzio. Ma, legata com'è 
‘con noi. dall'accordo mediterranco, è l'ulti- 
ma Potenza suropes che può Jevnr lamento, 
‘s6 noi realizziamo Il nostro attivo. del: pato 
‘comune. ‘a. Tripoli, mentrà essa realizza il 
‘suo, al Marooco. 

L'Inghilterra ha riconosciuti allItalia una| 
‘postizione preminente in Tripolitania s:l'e- 
redità per Il eiorno in cul l'impérò turco si 

fasci. L'eredità è condizionale, e Ja condi- 











dante zione non è i vistu. Però l'Inghilterra, che | 


‘è ini pusso onesto; non può non ricanoscate 
‘oe la: posizione, preminente che ci fu rico. 
‘noseluta, che nol ‘abbiamo ellmentato! coni 
Aforzi e milioni, cid di fatto annichittà 
dalla mala volontà, dalla mala fodo 6'dil: 
l'ontruzionfemo Turco, che fhcoraggia in Tr 
'Politania tutto lo. imprese estere, e doprime 
l'e perseguita tutte le italiane. La situazio- 

‘ha raggiunto sli ultimi limiti del tolto: 
labile. L'Inghilterra no ha_ 1a provo; 





| ap 
| punto perchè è il paose della buona fede e 


dolla seriotà per eccellenze, non può pie 
|tendere chi sì continul così. Un mutamento) 
|sostanziale simpone:; o. "iaghilterre non 
può contestarei il diritto di preparario © 
tradurlo fa realtà: 

Resta l'Ausirio. Ancho l'Austria, l'abbia» 
ino veduto dalle. pubblicazioni | sutorizzate 
della Neue Freie Presse, riconosce la premi-| 
rienza degli inleressì italiani a Tripoli, lo 
‘stato di coso [nzostenibil che la sistematica | 
opposizione turca ha creato, ta tegittinità] 
della pretesa italiana che questi abuni ab 
lano termine: L'Austria, adunque, non al 
‘contraria in principio ad un'izione italia] 
‘a, a difesa dol nostri Interessi in Tripoli: 
tania. Ma c'è chi è immobilizzato dal tor: 
ore che l'Austria, qualora nol cercazsizmo di 
tutelare 1 nostri intorcesi in forma troppo 

ergica io Tripolitania, non. appropiti 
dell'occasione per scendore' a Salonicco. E 
(qui è bono cesere positivi: foro un raffronto 
fra le due imprese, © vedero so si può op-| 
porre immediatamente l'una all'altra, come 
Îla reazione all'azione. Nol crediamo fer 
‘monte di no. Andare a Tripoli è semplice, e, 
‘nilitarmente, senza pericoli: andare a Salo- 
'icco. è dimelle a irto di perlcoll. Bisogna 
‘ftrcataro le forzo militari turca, balconi: 
ca, 6 forso rusea, 
midabile. L'Austria pan potrebbe lanelarsi 
Ha un'avventura sitoite senza l'appoggio Jel- 
la Gormanio, che da Germania, in questo 
(momento ia chi è orlammento mpegnata con 
la Francia, non può dare. Finalmente una| 
‘simile conquista non si può {mprovvisare in 
ventiqualtro oro, S6 solo quindici giorni pas: 
aano fra il nostro sbarco a Tripoli è l'en- 
rata {n compagna dell'Austria, il rappor. 
fo tra i due avvonimenti al perde, la dipio- 
Imazia europea ha tempo ul organizzaral ed 
{nterveniro per paralizzare lalenta. 

‘Tutto questo seriviumo in via puramente 
toorica, perchè cl risulta che qualcuno sn 
(cora vive sotto l'incubo dell'Austria a Salo: 
Dlcco. La realtà è che l'Austria è lontana 
‘mille miglia da questi progetti catastrofici, 
li che sniaterà con soddisfazione Ta soluto 
Po dolla questione di Tripoli, in cul ha lea: 
P'nonte riconcseluta la supremazia del nostri 
Interessi ed il nostro buon diritto, e per cl 
‘non esiste fra Je duo Potenze conflitto 20: 
Htanzinfe di alcun genere. La verità vera, 
che bleogna stampara! bene in mento, è che! 
Tutto le Potenze fono persuaso che l'italia 
|é la sola che può Insediarat in Tripolitanta 
con il minor turbamento possibile dell'qui-| 
brio enitente: pol che quaeto momento, 
fn cul ei rimanaggia'la' carta d'Africa, è {i 
inigliore per decidere anche fl destino della 
'Tripolliania, perchè è assolutamente faal-| 
pensabile. che. queste question territoriali 
[dimeltisime © pericoloso non si aprano che| 
‘a erasidi intervalli, @ perchè è ormai di. 
mostrato che la necessità di una soluzione 
Hdol problema di Tripoli è entrata nella co- 
scienza itatlana, e il non risolverla. oggi f 
[ebbo forse scoppiare, _solloun'irresistibile 
[pressione interno, gravi complicazioni ester- 
fre in un vicino futuro, se si Uane calcolo 

















Questa prodigiosa unanimità, che: nessu- 
mo cenva aspottarai, che ds sola basta a 


i tutti quosti elementi, si vodo che i rischi 


cioè una. forza. for-|N! 


che corriamo oggi per un'azione in Tripoll: 
‘tania #0n0' minimi, a che includono) giti 





(esisto arte? governo, ma' meccanismo: 
[routine 

‘Quale sarà la soluzione a cui si adalver: 
rà ?_E' probabila chè 1a negoziazioni cori in 
(Turchia per una specis di protettorato ita 
liano sulla Tripolitania siano; la via sugge: 
ita da una potenza ‘legalitaria come l'Tn- 
(ghlltorra, che, como sompra, desidera che 
Tatto le vie pacifiche, siano eaperite, prima 
(che al ricorra. alla: $orza. Tn questo /edia 
negoziati con ia Porta s0no 1a: condisfone| 
‘preliminare, fallendo tu quale avremo manb) 
libera. per un'azione più decisa. E, appunta] 
‘per’clò, non è Impossibile, — sebbane difftià, 
| nonostante i; nosionalismo dei giovani 
‘turchi, che negoziati risscsno. Ma:/n'quar 
‘80 caso un ben serio ammonimento va dato 
‘al Governo. L'accordo non deve cemere una 
'ariupinatura. ‘L'Italia seppellirebbe sotto 
‘un'ondata di ‘sdegno il Govorno che, avan: 
‘do ricevuto: dalla nazione questo appoggio] 
‘Unanima ed ontusiastico, asasse presentarl» 
Un trattato di commercio; 0; qualcosa di 
flo. So protettorato devo assere, sin il pro-| 
‘oitorato che le \Francla esercita sulla Tu-| 
‘ifala, l'Inghilterra sull'Egitto, che la Fran: 
(cia osorcilorà sul. Marocco. L'alta sovranità 
‘alla Porta, so la desidera, ma il controllo] 
Politico, amministrativo, militare a nol. Non | 
‘i dimentichi il punto di partenza: noi dob-i 
blamo salvaguardare con'la Tripolitania l'e. 
‘quilibrio’ del Mediterraneo turbato ‘proton:| 
[damente con la tunisificazione dell Marosco. 


Attraverso i giornali 


Roma, 10, notte, 
La. giornata politica. ci reca in prima| 
nia Un notevole discorso politico dell'on. 
Barzilal a ‘Ravenna o l'ormai, quotidiana 
discussione sulla ‘questione’ tripolina. Nel: 
|lo afondio; abblemo qualche vivace manife.| 
[stazione di malcontento per {I prolungarsi 
delle: precarie condizioni detta San tior-| 
‘glow. Il discorso dell'on. Barziini fu note. 
ole per le, dichiarazioni 
(suffragio. universale. 


+ Il discorso di Barzilai 
TAR ina a 
Costo 
fee 
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Cirio ameno sla anne 























che 
Fepubblicano Mirabell! he proppgatr 
Priorità sovra, tutto et altr tone, 
[la non raccoglieva sui banchi del soci 





Vorno. ‘Nella seduta. parlamentare nella 
Munle noi _ropubbliani concorremmo in 
(quaie misura: al 

'zatti cho aveva chiuso Ja sua opera con la 
Presentazione di un progetto assai magro 
[o sospettoso di allargamento del voto, 1 so 


liti che fanciò idea del suffragio quasi 
[universale e dell'indennità al deputatit che 
Un, ao. del nostri immaturaimente pere 
Cato aveva vigorosamente propusuato: Foce 
Giovanni GIolitt quella. proposta, per ‘cone 
Vineimento profondo o ealo per abile 
Hione dell'ora © dell'opportunità. che 
facelava? 1 procedonil prossimi ‘dell'uomo 
È l'azione dl nostri più intmi ascii non 
Hasctano, dubbi nl riguardo ma ciò importa 
Poco. Egli pronuneid la parola, statà i pre 
tizio, seco ta naora Meluttabito 'avbon: 
fo della riforma. onde è perfettamente ozioso 
assumere Vesisasiamano, di guncdto. del 
(corpo del ministero. per salvate l'allange» 
Mento del vato, Pe ch 

Ormai Gioliti pub andarsene senza cho 
la ‘riforma io segua. Nessuno oserebbo più 
[sontrastarta. pereht ae oggi essa 0 una "tl 
forma "largita,  demiani sarebbe | davvero 
Anche violentemente Srappatà 

Ton Barzilai assicura’ concitidendo che! 
Hi ‘suo pariito darà tutto il suo appoggio 
la riforma elettorato terminando ‘on tn 
fano alla sua azione repubblicana: 


Silenzio! 
guasto! alla questione di Tripoli, 4 gior. 
a 
i il 
E 
Seo 
SR e ati 




















o ‘di parlare. Tì-«Gioroste ”d'Itata n. os: 
erva: 

101 ia sola cosa giornali pstrobbao 
\govrenboro tacere: nel caso cipè in cul lì 
Ministero (e.su questioni di tal genere non) 
lie mo mancherebbero. 1 merzi, polchà la, 
[stampa italiana non è per sentiriento di ps: 
Erfottsmo Inferiore alla siampa di alcun al: 
o pus) invasa conddanaiatmenta | por 
nali a non intralciare con la loro parola la 
Mud positiva astone. Mo fochè gii intendi: 
[menti del Governo saranno nascoat, finenò] 
[si sarà costreiti @ creare nel clalo loro. 
Hcopo sullo intenzioni del Minitero, finché 
Ha stampa uficiosa sarà divisa in tre cate: 

irie, quella dei favorevoli, quella dei con-| 
rari quello de silenziosi; 1a stampa ine] 
pendente avrà i dovere non di tacere, mal 
[di parlare, di pariaro atto e torio pat tar! 
conoscere i govarnanti i sentimenti del pa. 
(o, per preparare l'opinione pubblica sd at-| 
rcaliment i portata strica-par 
Ual silenzio traggano elementi coloro I quali 
[non sanno declderal dd'assicurare lo fortu: 
In dotta patri 

"i Giornale d'Hatia aggiunge che si devo: 
no depiorure { tentativi di coloro che vorreb| 
bero fadurro il Ministero na aggiungere ue! 
Ma nuova inerzia, una nuova, delucoe & 
‘quello gi troppo: numerose sotto le ‘qual 
[i è Nafcato lo epieito del popolo italfano: 

Difficoltà fantastiche 
Le ragioni opposte da colora che sono con 
irari ‘ad un ‘atto dî fado a di volontà dal: 
l'italia non hanno aleun valore, Si dice che 
[dobbiamo essero amici, della Turehta fino 
a prova contraria, che | turehi debbono es: 
feto anaitulto amici dll'Italia. Del resto, 
f'unio modo di iornare amici. dellimpeni 
ottomano" quatto” dl liquidare una buona 



























int | 
(quella frazione di incognita, senza. cut‘noni(10 


riguardanti’ Îl[bo 


‘Auffragio Universale. ’L socialisti. seme; 
Brano non avero mai pensato: ad ‘altra; costi 

;esto. In verità quando;I1 deputato] 
qu 


sti maggiore conforio che su quelli del Go: tati 


crisi; del Gabinetto Lus:| 


elalisti si erano assai lodevolmente ncvon: il 


IÙ 


3 par sempro la questione tripolina ; 
cho sarwtao fra i più fervidi Soetani: 
l'integrità, del ottomano. Si 
Ppontono fantastiche dificoltà militari: be- 
ta osservare che la ‘Turchia mon. ha fitta 
(taxrà fra qualche anno) e non ha tn ‘Trà-| 
politonia ed ‘in Cirenaica che poche migliaia 
(ll ‘soimini; SI vatieinano rivoluzioni interne 
fa Turenia, mentro la verità è che. Comi: 
fato Tnlone @ Progresso dispone dell'seret. 
lo e non desidera che rimanere ul: potere. 
SI diko cho. talia a Indebolirà. mittor: 
Hnente.. Ora. il Corpo ‘di occupazione mon 
ebbe easera superiore nd uno quindicina 
i migliaia di uomini su 250,000 dei aostro 
arcito In tempo' di pace, e oltra tre milioni 
(i vornini in tempo ‘i guerra. SÌ dice. che 
‘avo. abbiamo capitali: da fmpiagare in im 
meo agricole, Industriali, commerolali; il-| 
(here ecc, a mandiamo centinaia. di mt 
Hani del nostro, risparmio ad: Uinplegaral: 
Hi Germania 1 SÌ dico” cho 1 nostri. conta: 
[dini debbotio rimanere a colonizzare Îa pa: 
tria mentre sono centinala di migiiala quelli 
(che pon trovano più un: palmo di terra da 
favorara {rutonstmente © vanzio je Gutt i 
Continenti a faticare per la gioria e por. la 
Ficchezza degli nitri paeat. SÌ cita l'eseepi 
(dall'Hritran 6 non n pense. che Îl vero errore 
(doll'itazia fu appunto quelto di aver abbane 
[donato il Mediterraneo, Il mara di cosa no: 
stra. Si mega che in Tripolitania ed in Ck 
renaica porsano trovare lavoro mi 
'migliata ‘dì connazionali e-sì aimenticano | 
130/000 italiani che lavorano in Tunisia per 
la ‘gloria. dell'impero. mediterranso della 
Frabcla. Lo altro ragioni portale dagli udo: 
Falor! del piede di cana sono dello stasso va 
lore, cioé nullo: 


Ma che c'entra la Massoneria? 
Circa | dissensi e lo riunioni massoniche 
fr i quentin di Tripoli Giornale cite 
[Ha staînpa: «Non terme smentita il fatto 
(ha Veramente in seno alla Massoneria ita: 
fiona regna un vIvo malessere © grando in: 
(certezza circa lo direitivo da prendere a pro. 
festa dl problema tipo. E mol sce 
Massoneria (taiana Ra lenuto può diri 
‘è battesimo la rivoluzione turca e l'ha eoe-| 
corna del suo :atato non solo morale, ma ben: 
Hi maior peoiaio aical Ing duro. 
‘sio periodo preparatorio ed in sogulto 
Pi toi primi o ditelti passi. E° do cena 

'Beraral che a Massoneria Italiana ft sl 
cntoriare ei suo appoggio fl movimento 

uionale turco che, come ognun se, 
carattero militare ed insieme massocico 

















spnure 1 rapporti ltalo-turehi mon furono 
mal così cattivi come da allora {n pol. 
L'atteggiamento della Massoneria è 





ogg, 
acanto Giornale a'tiaita, quasto: « Cor: 
Feb mpasoniche utili, pure avendo di 
Molto attenua le propria simpatie al 

Mo Circo, pensino ehe 10 si debba attende: 
Fe pal suol'ulteriori svolgimanti © che per. 


‘qual occupazione di Tripoll, sha Utrbereb- 
profondamente la pallica di Costantino 
La questlune tripolina, seccudo codesta 


Correnti, lire. ledera gli astratti principi Spinole, della nobile famiglia genovene. Era] 
lascio], cfenderebbe quello, rivoluzione, una Drvie mislva per Intrpreiaro i peo 
della quale tuti gii ltamlnatiepivii banno |a accorto pensiero ‘regale di confermare i 


Îl dovero di attent 


I massoni indipendenti 


ye sino all'ultimo 1 risul: 








massoni iadipendenti. 1 massoni indipen- 
denti si sono radunati oggi ed hanno di- 
!scuaso'u lungo e vivamente della, questiono 
olina è del modo di considerarla proprio 
i quello dei fratolli dissidenti è della ll 
nea di condotta da seguire. La radunanza, 
abbiamo detto, è stata lunga e vivaco; si è 
rifatto sl processo dall'opera. della massone | 
riù ufficiale & pro' della rivoluzione turra| 
sono; stati disvelati i molti danni che al 





lè intul- italia ne derivarono. Lo spirito. maaeoni | 
(AlLaL co. (è stato sostottuto) non contrasta punto 


‘on le aspirazioni italtane che alte ragioni 
lticho ed seonomiche legiimano aut 
tmo lembo; mediterraneo che è rimasto fin 
qui prada della più ciaca e ostinata. barba: | 
|rio. Ln massoneria ha primo fra 1 suol com: 
iti di diffondere Ta civiità ed una tal ope 
Fa, che la. Turchia. sarà sempre Impoten 
‘ad'adempiore, essa yuole sostenere con ogni 
forza: E° stato citato anche l'esempio della 
‘massoneria francese la quale. non si è mai 
‘opposta alla coraggiosa e magnifica politi 
[ca coloniale del Pneso, anzi. eesa l'ha sem- 
re o dovunque appoggiata. Taluni masso: 
i pensano che {l loro spirito sia un campo 
| dove si svolgza un intimo e vivo dramma fra! 
li doveri del cittadino (0. però masionale) | 
‘quello del massono! Internazionale, ma o 
mettendo di affermare che nel caso uno ta 
le antifest non esista, doveri verso la pa 
ria sono di gran Intga 
verso la. gon ‘@ però : debbono 

{prevalare. Questi ed altri l'motivi su col 
alata intessuta Ja discussione nella radi 
‘massonica: di oggi, la tro 
vrovare vero .il dissenso a 

‘asso sla ragionevolmenta limitato: 
Un episodio caratteristico 


M' «Corriere d'Ilalla» pubblica a sua! 
[volta ‘un episodio che starebbe ad atteetare 

































bi ritmo dell'Albania. questo colza al 
no dal tao collega ni 
Fadonuto e Rome par tn palo dle 
simparicamento ascolto da atouni 

Hi al quali era stato protentato. Parlando 
fot ‘ca egli dapioreva. sincetazmente Tal 


feggiament® dall'opinione pubblica itatan 
beffo Ta Trovehis. ma ai Hiettava a sog: 


(ice i 3 rovini e mast i 
Possono Mile g 1a Sul; 
Da gii i pato dna di pe 
es n po e ne Gr 
Rino 


Eccezioni italiane 
[od un forrovla avizzora-onslrtoca di frontiera 
Parigi, 10, sera. 

Telegnaisdo da Vimna aì Ports Journal: 
La Releha, Post riterisco che 1 Miniero della 
[GGerma ttatano ha solleva. delle almosttà 
oto 1a ereasione di una ferrovia a scaria: 
Monio ridotto alla trontera Svizzera, astri 
da mele vicinanze della fontiera Malone. 

‘Ministero della Guerra italiano. avrebbe 
però daio il suo consenso a condizione ch 
l'emeina al eiotiieità. di ‘questa. ferrovia. si 
rovi sui terrlrio italiano @ che siano post 
[dello ie ‘a sua aifesa. 














lata e] 


ni 


L'azione tattica 


ento, Complutaai aio azione Îl comando ia 
(Ptno dsl lordo navale ha ordinato esecu 














I, Eno i rm nevle i tato en 
elle due. divisioni contrapposte |ipponi in i comete ca ne 
rt n 
Re 

iUi 
Le duo divisioni separatesi ieri, si sono niore si dirigerà per Santo Stefnno premu- 





fia nendosi contro gli attecchi di forpediniora 

di tao, per ripetere al tra dalle quali cercasi eludere le insidie: Domat: 
itoato Tessrcitzione 6 retibroca azione ina sì efettusrà uno sbarco a Santo Ste: 
Rolturna di esplorazioni già ropidamente fano. 


SE ini Inponeno ga 


Foto, mal prundero contatto © dar Iogo ad 
dell’ Etna 


‘huovamente dislocate: Ia prima a'Vado, 








(aziole Tattica nelle condizioni più favorevo- 
Hi Al tramonto, esploratori di ambi 1 parti-| 
Ul sono atatt irradisti nella breve zona di o:| 
Perazioni atta ricerca e alla sorveglianza 
del partito avversari | 
Ta prima divisione, disposl ll esplorato 
rin catena continua fra Caprata Populo: 
Mia 0 bb; Tin mosso fino dn iramanto se: Gatdnio, 19, sera. 

Kuendo un percorso spezzato o hi preso po: ur meal 
izione nel' pressi di' Capraia dove 1 suoi Nella molle la popolazione è stata 
taccistorpaglniere doveva. ogn mesdora brusckmziTe svegliata do una forte scossa di 
Je notizie. | terremoto. 'Srino te 9,55, Alle (re 14 seotsa; 


a 
| Lo séconda divisione hi er 
Fetraio di avere comunicazioni intorno alta; sf è ripetuto con non minore intensila/erii 


{posizione del perito contrapposto 

Re 'per coperta fatta dui propri espioratai, ContemporanedtEnte nil Ranco setentelo: 

ha mosso alle 3 ulrigendosi, per: GOPUDA: nate del vulcano a circa 2000 metri di altes:: 

divisione è atava scoperta dalle navi galla sc si apriva un nuoso cratere, e più tardi 

prima: Rivara DIESIS pate di filare alle 9,45, si è aperta un'altra docca tra 

Pra oesa ia Coprafa. Facendo tssegnamane È RO 

ito del ‘prolettarai ‘Sulla costa per non essera Montenero e MOMtePonte di fer 

| aVvistata, lAmalfi io ha inseguito e. Brin | _Da Riposto P'eruzione è imponente. Ut cos, 

igli ha attraversato la rotta onde è stato giu-:yzzate pino si alza dat cratere e la lata 
La sembra irigerst sù Randazzo, grosso paese 


dicato fuori, combaltimento. | Egualtento 
‘cannoneggiate sono state le duo squadrigii 
di coccltorpedlalero delle secondi divisio sluato alle fatte dell'Etna sulla cireumeinea; 
ne spintesi nella ricerca! molto, vicino nIle ncija direzione dé nord'overt. * 

[navi Nessun: notizia essondo (pervenuta. "Ia direzione di noribovert. 
della‘ seconda. divisione, la prima dedusse 
| he essa peraistesse = rimanere alla fonda, 
{in'attasa dell'alba, © «l'diresse a lento moto 
{iù direzione; di levante nell'intento di sbar 


























Arkamgol; 10, sera 


Fara l'evvicinarai del partito avversario: 
|TTAIO 4, è avronuto Iacontro che st bro-| 


spedizione invinia gi Bardo del iraspori) 
Pdfiontor per asttaninate lo sabilimento di 
Fiori dl oiagraa sanza fl sol morso 





‘dotto in condizioni di distanza favorevoli| sorioni, di (hastaa Mena i rango 
‘alla eeconda. divisione, la quale, preso con: ‘aver: scelto’ parecchi punti su questa 
‘tatlo a circa quattromila matri, lo hs man: |a 


tazlio Ron lo si debba, ostacolare ee ‘ati| 


Contgo questo correnti utili stanno 1] 


ibra maggiori che i do. | 


0 dopital, causa di frequenti dista 
ome il ogime giovano iurco. peri ‘ek [zio del'porgli ‘asminariati ditmipat ti] 
Fanooggio fetta ‘mamonetia.ftatfana ner | mori, del por ‘preocenparet: 
Gp Et dona OONO ecu eee ceto, figa 

i Hakki boy, redattore del uTanin a di VO a RA 
Costantinopoli e sigà del più adionevole are |corss, sl, Vati ZI 


Li Irerplseo, ‘iffottò a 


‘tenuto finchè al primo chiaro dei giorno l'a- 
ziono tattica, ha: potuto avere Il suo. svolgi 


Roma, 10, notte. 
Nuoro pat;na del carteggio inedito corse 
fra Vittorio Emanuele It e Pio. IX vengono 
Islorera pubblicato dalla Tribuna: Lu pubbli. 
(cazione odierna riguarda Il parlodo dal 1870 
| 878. Ponendo piede nella ciità eterna; di-| 
venuta: la capitale dei suo Ragno, Vittorio] 
‘Emanuele ‘mandò una ‘lettera. autografa ‘| 
[onfdenziale al Papa. Ne fu Iatore un alte 
anto di cumpo del e; il marchese Giacomo 











Sano Padre, la quel grave momento stori: 
(o, la sua detoziono e fa sun revorenza tto 
come toi quelli del Rie verso I Papa —| 
Mon solo di corissia, ma -di savia politica. 
Galore che atoratavano Flo 1 gpitamti 
dallintransigonto segretario di Stilo, conte 
Frardinale Antonelli, itpedirono al Fontet-| 
o dl icovre inviato del Re tato, ma 
fon polarono Votare a Pio IX di far sapere. 
[a una (area persona; al marchoso Spinola 
chel Jo progava di recare ni Re, al Quirina| 
He, l'espressione della sua ricorircenza por 
Ma etto privato, di cui il Fapn aveva Sapue 
{o intuire tutta la spontanea cordiniità. Ata 
Hib clone fa, move mesi dopo, sun ato 
pistola. regio pa; iugno del 
1871 ricorreva il ventesimo quinto amniver. 
|facio dalla eattzione. i El 1° al pont 
{neato, Come tutti glt altri Sovrani a'Euro:| 
|po, Vitorio Emanuole volle far avere paro- 
{lt 4rosseguio e dl augurio ai Pontefice da 
Fireuso, ©, meglio, da San Rossore (ove in 
quel giorni trovavasi ti Ro), part l'atuta 
Ie Bafloll Viale, generale e futuro miniato 
della guerra, con linearico di consegnare 
Mi pit gel fe sì Pontofce per dirgli 
|cho-1digsonsi politici non toglievano ni So-| 
‘vrano di onorare nel Papa ll capo di quella 
Fallgione (alta quale; egli, fetale alle 
zioni degli svi. e ai senitmenti intimi dol: 
animo suo, s'inchinava riverente e devoto; 
come sempre s'era inchinnto. Nella delicata 
Inlssione, il Bertole-Viate ebbe a compagno] 
H capitano Michiel: ll Pepa chiaramente fe 
o Intendo gi voler ricovero Piviato di 
sù la sola veemente Intransigcnza del 
falnalo, Antonelli glielo vit. 
ÎTì Pontefice cbbo a ricorrere al De dirat-. 
tamen pol nel. 1879, in occasione di uni 
{fato che bon ha nulla i politico è neue: 
‘Do di grave: segno evidente che ia ogui cir. 
‘con la massigia facilita, 11 Hel 
[eab'eepa piacrtrera to DI acta Sa 
podio la uno del quarter ono: 
Hoat di Roma e in cul erano una ‘chiesa edi 
fun istituto per seminiarieti, avevano. prero 
Himora giovani donne non troppo setle ma 












































[510 che si dovesse are in n senbrosa 
iiagenza. P 

lungo, 
lo gi aver trovato © che se grandi 
tranquillo, Rimasto solo, fece ’ohiammar ce n 


tamento delle Guardie Nobili. che era di 
[servizio quel ‘@ fu contento quando| 
vide che era il marchese Crispolti, in cui 


‘aveva gran fiducia e riponeva benevola, con: 

[fidanza. «Crispolti — gli disse — noi ab: 

biamo ‘bn incarico molto, deliento da: att: 

darti, « Aspetto gi ordini, Santità, — ri. 

pose Cripoii.. «Dobbiamo mandarvi alle 
Ce 


pei cone di Bd 
Santi cometa» Mopsogiodo carta 
o 








(Standa, un po è chi vata 
E Orispolli lesse: «Al' Re Vittorio Ema.| 
[nvelo sd Quirinale 

S'ayviò subito, sbalordito, ma miltar.! 
[mente docile at’ voleri del’ Santo Pagre 








Dal cartegg 
tra Pio IX e Vittorio Emanuele Il 


Dal 1870 al 1878) 





il sommo Pontefice 


apedizione lo vovato ln pare merlo» 
n dEi Rae iero dì Ghabolo. 


io inedito 








sogaimenie a S. M. il Re w Senta iniugio 
inerte regio condusse i lento papale 
Rel ialoto dell'atutante di ‘evo. ‘che 
"io fi Criapolt: «Sua Muoni in questo 
testo Cipisa, vuolo ela daro in ltera 








“ Nossignore; o sono un militare come 
sl è non Gondico che la mla consegna. lo 
Hon' posto dare la lpHara che n SUS Mae: 
SA ‘in proprie mani 

“Allora abbia da compiacenza di attoni 
toro 

“Poco dopo 1 Re al eveglidi molto irritato 
ehe di fonse fatto aspettare ‘un inviato di 
Gia Santità. onainò che i Cemento marchesa 
rispa fosas eubito Jatzodotto 0 19 scola 
ffablimente. Letto dì foglio prego tl Istore 
(a rispondere & Sua Saritità che entro vene 
quattro ore il suo Getiderio strebbe st, 
'ssaudito, leo di ansiecrare una volla" a 
Dit i Somano Pontefice della ‘sua devozio: 
De e dll suo rispetto e di dirgii.che dispo: 
'honse i ff tn ogni altra ocensione in Fui 
l'opera alretta 6 personale del Re avesse 
Dofato (ornaro utile al Papa. 

La lettera è cui Il Re dava quella corteso 
‘o Soddiutacente rieposta, eta naturaimente 
tutta di pugno di Pio IX. In essa il Pante- 
fice arriva il caso del seminarinti e dette 
Horo vicina. troppo attra; deplorava 10 
‘scandalo, pol scriveva: u Mi convinco sem: 
te più che Roma non pub essere la sedé 
o) Vicario ai Cristo e quella di Hell]. Vo: 
[lla la Maesth Vostra provvedere nella cor: 
Enia del suol poterd e d'accordo con i suol 
fnibietri. Plesio di, paterno attetto. pi 
Iddio per Vostra Maestà. Lo prego per T- 
falla; lo prego per la Chiesa cattolica . 
Questi termini testuali sono conosciuti 
Tdl'afcunt pochi, perché 51 Rs lese Sì foglio 
[al Conatglio del aministri; scherzando tmole 
o sul nome di Ballal giscehè, come narrò 
lo Stesso Vittorio Emantete, Pio Di in altre 























È re aveva spasso adoperata, allu 
dando a Ro Vitorio, quella alegoria quit 
fe dol Sua: 


lana. In Consiglio, quelle paro! 
Ho Padre fecero dire celtando, ad ano dl 
'consiglferi; della. Corona: «Come vede Vo. 
Stra Maestà, il Papa sì è proprio fatto co- 
‘Siluzionalel’»,, Ma Vittorio Emanuule, dan: 
dio la sua risposta orale ai Crispi per 
‘Pio IX, si era impegnato troppo. presto. 
Sorsero difficoltà’ burocratiche. ©. Vittorio 
‘Emanuele dovelte pagare molte migliata. dl 
ire! perchè le inquilina sloggiassero in 24 


Ta algerino, scbatono, memoria dela 
regalo. cospicua, per qugato peso. spon 

dé, elargizione’ data & fiolo di indennità 
‘per'‘apeno diirastorta, è desiderosa di rin: 
Bovare l'inslito incasso dopo un poso tor: 
marorf ‘all'antico domicilio. Nuove attra: 
Rioni da seminsetti; mov reclami al cate 
Hina) Vicario; nua ‘eocciazioni in Va 









Ficorrere quel sistema con cal riusci 
to bene l'allra Volta it», .È Pio DI rispose 
Vestiinimontos o Povsto glio i Non gli vor 
[glio far spanidere altri balocchi. i 
[x carteggio non si fermò qui. Parecchi an- 
ipo Gui lla vigio qll ora dî 

TR 1 conte Paolo Campello della Spina 

fa ricevuto. lo a tu alti ct 
lo 0 Ii Papa glî moetrò una lettera ine 
la Viglla da Vittorio Emanuele 17 

fe si rftriva al tatto di cul: nessuti 
jotnala (cosa. veramente singolare) aveva; 
ufo parola di uno alregio Mio ad ona! 
Hantinella oniiBcla sotto lo ture del gle 
dino vaticano al ‘dl Borgo Pio; Ei 
al eonte Cam 

del Spia: a GOT Rima ml da 
Perillo che prendgeà tatto le misure perche: 
"fato di rl para mom'ai rinnovi n. Gui he 
’lre del 1877 Vittorio Bmmanuale: dopo le va: 
Fano parlamentari, ao n Roma, 

















‘sonaio 1878, Jnfluo, pvendo, 





[Giunto al Quirinale, chiese del. tenente ‘dì 
picchalto è BH din; ‘Sono, ll marone 
rispoli, tenente nelle guardie nobil di 
|S: 0 debbo consegnare una ‘inttera par: 








e 


mmemuelo ‘chiastà o otisnulo. contorti Fall, 


‘Pio IX disaò di 





torno Me 


De amavi cratri - Scosce di terremoto: 


"vata: Ecendo 1 panteo della popolastont: etmeei 


La telagrafia Marconi sul Mar di Karas 


Fu detto al Papa: Se Vostra Santità vo. © 
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Il MAROCCO 


le controproposto tedesche 
(‘sollevano questioni di principio 


Parigi; 10, not 
«Un tomunicato uMoloso annuncia: 
} «Il contro-progetto tedesco relativo nl 
‘Marocco è ‘giunto’ n Parigi deri sera. Esso 
molleva alcune questioni di principio 
irenderh necessario un serio e minuzioso e- 
aston ; 
|, Iioltre, al sa che questo contro-progetto 
I megiiito da un lungo telegramma cifrato 
toll'ambasciatore Cambon, o che per tutta la | 
islornata di oggi — come si logge nell'Echo 
“de Paris — Do Selves studierà Îl documento 
Mtadébco don Calliaux, per sottoporlo pot a-| 
‘gli opecialisi della questione Marocchina, 
| epecialmento di Regnauit, ministro di Fran- 
‘ela a Tangeri. E° possibile che martedì neì 
| Consiglio di Gabinetto, De Selves si trovi in 
‘rado dl dar conosconza ali colleghi dello 
“io osservazioni alle Controproposte fede 
‘che. LI tosto di queste osservazioni sarà ul. 
deriormenta redatto. E' possibile che pîr al 
‘suna chleslonî prasentate da Kiderien Wat. 
“chter, Il governo francese trovi una soluzio-' 
a conforme al decideri ladeschi, e si credo 
che l'accordo sl farà e cho la Germania non 
‘avrà più obblezioni da fare alle osservazio-| 
‘mi francesi In risposta allo controproposte 
dodenche. 


Gli Stati Uniti 


randano una nava nelle: acqua tripoline 

Washington, 10; sotto. 
‘SI annunzia che la nave da guerra ame- 
ricana Kefer sarà inviata ai primi di otto- 
‘bre fil im porto della Triotftunla per pro 
tebgore la spedizione archeologica amorica- 
a che studia attualmente lo rovine di Cire- 
‘8 e dl cul un melibro fa ucelso dagli arabi 
TI marzo ncorso. 


1 Francesi e gli Inglesi 
sono sorvegliati ad Agadir 
°° Parigi, 10, mattino, 

Jovi specie de Jowrait na Agadir 
talegraia.. «Dai nostro; aerivo ac ir 

> mpossibilo a no! francesi come agli Inglesi 
<omo a chiunque zion sia todesco di uscire 
‘allo Cosbab, Non possiamo fare cinquanta 
metri senza aver digiro di nol qualcuno cha 
cl osservi, cho pil ogni minimo gesto, si 
‘svicini Immediotamente se abbiamo inira- 
"ina conversazione co ma indigeno. 

ol siamo continuamente spiti. E evideale 
‘cho il califiato tomo enormemento ogni 
Jazione dogli europei che mon siano tedeschi 
con gli arabi dell'interno, 

‘n Ciascuna di mol ha li suo detective at. 
taccato al panni come sì fa per gli anar. 
chici più poricolosi. Alcuni giorni sono 1 
‘ignori Groyy 0 Brown, venuti qui da Ur 
His por-lo loro vacante, ci, proposero di 
Epiagorei fino a tarudnd. E 'ceuo cho i 
soggiorno dî Agadie nelle condisioni che vi 
Ro dipiato non è niente piacevolo ‘© noi 
fummo iulti d'accordo nel decidere questa 
sortita: 1ì signor Ficury, dello Società « U: 
‘ione, delle miniere. marocchino »; che poe- 
‘lodo dollo rolazioni aatoso pel pucse, serinta 
Al capî delle tribu‘Esima ‘0 Hahovara chel 
si erano sollevate contro la presenza del 
c@reatori:di miniore ladeschi e partecipò ad 
2691 la nostra inteneione. Ricevette risposta 
favorevolissima. Noi ‘andammo a vedere il 
califato per. salutorio; appena cit. espo- 
femmo fl nosira progetto egli si rifiuto tor. 

_ Malmente di autorizzare ‘a moslra “tacita 
dalla cità, 6 ‘meno che non avessimo fr: 
imato Una carta con la qual dovevamo TL-| 
Sonoscero ch nol ‘eravamo pussati con la 
forza 0 cho el ossumevamo l'iniora respon: 
SRD dello aggressioni ‘di cui. polevamo| 
‘eeaero Vittime durante il vinggio. Er como 
dinseî. mani © piedi legati ad un agguato 
Dalira porte dravanio statl Informati dol: 
l'invio eulnosiro IUnerario di una quarao: 
tino di cavalleri, tutt'altro che rassicuranti. 
Nol proferimmo in consoguenza. abbindo: 
mara le nostre trattative col citato ed she 
Bardonaro li progelto 


per la soluzione del problema di Tripoli 

constatata dal “ Messaggero ,, 
(Pé7 tctefono: ella Stampa), 

Roma, 10, mattino. 
11° \Mossaggerw, organo, democratico 
gadicale, rilova ed upprova Ja parola d'or 
Glae del' iornitt minieieriati citen Ta que 
‘atione di "Tripoli, cioè la necessità oi de 
idere 0 di attesdere con ‘calma Îa sola: 

ione del negoziali Inizixti del Governo 

SELL «Messaggero » però aggiungere Si 
Acito Filevare fa quasi unanimità schietta 
€ Snponente di dpioione che Ja stampa, 
flattane rappresentante del vari part e) 
elle vario regioni ha manifestato sull'im-| 
Dortanie argomento che’ ord comincia nd 
Sppassionare unche la siampa ester 
Golito non Jarga di interessamento per i 
Politica ‘esteri. stalluno. La stampa au: 
Sttiaca e la germanica, sollecita n stataro i 
diubbi anuuniciati citta. l'adesione. dolle 
‘grandi allento n una eventuale neigne del 
Fitalia lo ‘Tripolitania, giungano (ad in 
soraggiaro !l nostro Governo. sulla. iu 
della Conquista. 

‘La Consulla avverlo che vè tempo di 
ocidero #, © così sin. Auguritimo però ce 
da fiat pieno ailenziona: 2ilst 

mata. dii ma uova 
‘aimarissima delusione, E dn sperare so 
praîutto che ud una decisione definitiva ni 
giunga presto, perelè quasto. fingo. ci 
Snorsto ‘chincelerara (© questo Continuo 
iradizionale tentonnire comincia nd essere 
se non ntfriitura ridicolo, corto sesti per: 
Sntctoso (perì decoro ‘ed Il prestigio "ici 
uostro. prese all'estero ». 


ravisima siaziore a Bio 


Alibuo, 0. mattino. 
Nel comune di Ssatauroe, Vicino n Bilbao, 

Suttizaio: operai ‘azionato sul quat at 
unttrocento. operai azionato sui gi 

findena 

18 clroladione delle ferrovie. 

‘4 Baracaido jo truppe percorrono incesan 
dimento ie vie. 

‘A libio ‘uri padrone carvetiere è, siato 
qgealio da un gruppo di scioberanù, Egli si 
Aia a colpì di rivolta ‘e deri uno scope. 
fante, La girdarmeria ha dovuto caricare per 
Aleperdero È cimenta 

"NOV. Ineldent soi avvenili tri nera. E' 
avvottta Una colivazione tra da Rendnrme: 
Se csi scioperanii. Un utiiale di gender 
Freni fo tono atta tinto qa uf coipo 
2 Deatone. Alt fentatmi £ etoperanii sono 
rimasi conius 


'Gl: opera) di una fabbrica melsilurzica si 


sono (messi io’ Joclopero. La  siuazione Si 
Agstava. 


Guglielmo alle grandi manovre 


Merlino, 10. mattino 







































































renderà dimora nel casello di Boltacabuns. lì 








jo da on momento all'altro di fesmars ! 





(Per telefono 


Perugia, 10, pette 

Castiglione sul Lago è-costernata per la| 
catastrofe chie ha costato la vita a qualtor 
fici donno delta sua miglior società. Ecco | 
particolari della: trageaî 
‘Erano Jo 14.80 quando il nignor Giovanni 
Lana ‘accompagnata sulla riva del: lago] 
la sua ‘ignora e'numerose' amiche; To qua-| 
li avevano in anlno, di visitare, in moto: 
icafo l'Isola: Maggiore e San Fellclanò ‘| 
poi fare ritorno ‘a Castiglione: La ‘algnora| 
[Alessandrina Lana trovò che il Trasinieno] 
feta mosko/e ne provò un certo sgomento | 
lscomento che sì comunicava ‘alle ‘altre 
{tredici ‘signorine o signore che l'iccompa- 
Ignavano; mail nignor. Lana le rincuor 
led esso cedottero nlle lusinghe dì un etelo| 
‘divinamente, azzurro; anzi, Je forti; ondu-| 
lazion del lago fiulrono per allettarie rag: 
‘giormente. 

Così, la deta brigata parti. 

‘Tanti piccoli cuori tremanti. 

Ul motoscafo, guidato dallo « chauffeur 
Ettesto Fabroni, filava velocemente 6 potà| 
|uadngnare il targo senza incidenti 

















valloni, non: altissimi ma. frequenti, brevi 
\ma. irregolari, cominciarono a scuotere. for-} 
lemento, 

Alicia le signora — così raccontano 1 tro| 
‘uomini superstiti; del naufragio — wi tm} 
‘patrirono o mandarono dapprima, a ogni! 
'utto, piccoli gridi non ancora; tutti di paura 
‘a rion più tutti di giola. Ben presto; furo- 
ho costretta a trattenersi forme, con Jo mani 
‘agli. orli dell'autoscao. Per lungo: tratto 
tecquero: fu un'atlonzio terribilo: 11 panico 
ne approfittò per impadronirsi dei loro 
piccoli! cuori ed in breve le' possedò inte- 
framente. Esse erano pallide e non riuscl- 
Vano .a profferire; parola. 


‘Ad un tratto, una disse: « Torniamo {n-| 
lasatrot. 


Fu il segnale: tutte lo altre {rovarono Îa 
forza di parlare e gridarono, insieme: 
«Torniamo, indietro! i. 

Lo «chauffeura sent dentro di sb l'eco) 
(diegli ‘appelli disperati e dato il pericolo 
‘del momento, bonchè egli ancora conser- 
Casse la calma necessaria, si lasciò per. 

jadere per: non incorrere 'in responsabili: 
tà nel ‘caso che il disastro fosse avvenuto, 
(continuando. E tornò indistro. La mano: 
'xra ‘era pericolosa; ma riuscì. L'autoseato 
tornò, ed ‘erco davanti ol ‘gitanti Ja spiag- 
gia agognata. Via di corsa sulle onde furio- 
se, a sbatzi, a salti, quasi a volo, da una 
cresta all'altra, per ‘raggiungere la sal: 
verza, per approdare alla. spiaggia. 

E ‘già lo spiaggia, la salvezza, era vi 
ciba: duecento raetri, non più. 

Giù a ploco, come un. corno solo. 
Ma qui le onde divennero più minne- 
close, investirono {l! motoscafo dal ato del 
(motore. Le signore, impaurite, cominelato- 
‘n'a gettare grida ‘di spavento, e in un su 
(premo atto di disperazione si aggrupparono 
tutte ad un Jato del battelto provocando! 
\coaì la_catastrote: Il motoscafo, gravato 
soltanto da: una parte,. si curvò; fu: subito 
inondato dall'acqua, e colò a picco. 1 gi: 
tanti rimasoro così ‘tutti sommeralt Lo si 
lamore, disperatamente, afferrate lo une 
allo altre, caddero come un corpo sato in 
lacqua, galleggiarono ‘per qualche istante, 
'sî videro dibattersi sulle onde ed emettere 
[ancora dallo grida di terrore. 

Dei quattro uomini ehe facevano parte 
doll'imbarcazione, nessuno sapava nuotare; 
ina essendo l'acqua in quel momento ila! 
soltanto un metro e settantacinque, centi] 
[metri, essi poterono con un supremo atto) 
(di energia fore dei passi verso la riva el 
riuscirono; così 4 trarsì in salvo. 











dell'acqua: è la prova più evidente che! 
[e le signore avessero avuto un maggiore! 
(sunguo: freddo, l'immane catastrofe non si 
[sarebbe varidcata. 

Dalla riva nessuno avovii potuto sccor- 
(gersi del naufragio: solo un raguzzo che si 
Uravara poco distante, e che da un punto] 
‘alto, di una delle rive aveva potuto assi» 
(stere alla catastrofe, corse spaventato ver.| 
‘so il paese a raccontare Îl fatto 


I geologi a congresso 


(Per telefono alla Stampa} 
Laoco, 10, sera 

Si è inaugurato) stamana {il 3.01 Congresso 
Nazionale. Geologico. "Indelo. dalla © Società 
fieologica tialiana dì col è presigeane il de 
{iaia ai questo collegio, on pier Cermenate 
io. i Ventrando ‘ienziore Capilini 
tico bolognese, 11 prof._ urame 

Sita di Pavia, Il prof. Tifo Vigoli di Milano, 
i nfofessor Bassani a! Napolk. & prot. Bucci 
























i (Catania. dI prot. ng ‘Matieoli e il ret 
unto pur da ie: 
Faruinki 


Mandacti ii Roma, Geo. E 
troburgo la professsressa 



















oi 
(i tort poverastia bito. Seen io renne pontificia abitante in Vaticano, 2 
n Gi | Bi glunto (ul I. pini. rertezio! delta ‘frodtera. Bicofullo del Bello, d'anni. 90, da Toleatino: 
srt Va 14 inuerie di. avistiena Gil'cameriere. del niorchese 
Fomoagnalo del mi se Gamne c0 AF Grillo. Una guardia municipale vestita in 
Tavolo Cormenali. 01. membri de 1 recital -borghesa verso le 6 nell'ispezionare |. viali 
Organizzatore ‘del ‘Congresso. |Ì foste intecito # le stradicciuole e | cespumli de) Pincio, 
nia esso, ilo dela. she fosse miuacciai Scorsa die uomipi dietro tn boschetto! 
Pruviuizia Gomiu, Lualdi, i sclo:preicto cav. cevuto Una nuora soi o si 
AMazzoii. 1 sindaco cav: uf Mauri e nume: dai Iofo: parust Notb Ia loro sititudine sospetta si fermò 
OSE te alora e personalia AI Imimieo i agg gostrvamiol vin momento. si comvineo ne 
alta ‘una coloresa ‘dimostrazione dentro. 'gette! Figuoiredo e. parecchi immieati terri: spetto. molta. Toro. attitudine 
{fuori dalla sinzione Fiati per porcipazione oì compiono mara non. vi era nulla: vi era invece la- più 





La cerimonia inaugurale la avuto Juogo nel 

tonîro Goclale eleganiemonte adornato di fiori 

Ul o. di ‘congressi. 8 di 
‘patenti 


‘stiate ‘e pro 





Tnvitati 
‘enne È 


Notte pe, 











Îo-10 precise. appare i minisito Nitti 
Vigne accolto da. caoroni oppiausi. 1) me 
|Auatro Cisiaro, che doveva partecinare alla te 
|Emogia inauiurate. all'ntimo momento mon 
[Ae otti snierente ‘e Ma pito lo. Cer 
(eat ua cad lettora di adesione; 
la fPararoio: di prot. cn. Carmemali 1 sin 
jaco. di cao, il pretessore Giovan 
fin Si minstto Sh i 
11 senatore. Cappello) fu mollo. anpia 
'nlla "eve toro iaimina del iavore ion 
lla Soci Ocoloziea Usi sl nd cage Lo: 
te once facrodo catpelto dla” agile 
Rolopca, perche nella patria di daino Gion 














ito 
utt 








Sono ‘all oneratt norecchi pani che' ianio s'era nteressalo e che non | 


Bota vadere coronaii di successa “auol dest: 
deri, Ja Societa, Geologica «mella ùn Vote 

(deine perche. |) Comitato dela cara, gr 
{Indipendente ‘dal ‘Corno. delle miniere è che 
[at stologi Ingegneri o nasurausti cosca ta 
Comitato. indipendentemente. sla ardata 1a 











revisione e ll sollecito compimento della gras; testo 


He caria geologica siessa. 
Anche l'on. Nilti 4 stato molto applaudito 











Le quattordici signore 
tolte cadaveri dal Lago che le ingoiò 


circa due chilometri dalit spiaggia, 1'co-| 





Il motoscafo è rimasto per metà  fueri| 














lia sca ia Buona Volta dissiunio e iso 








La Stampa 11 Settembre 


alla STAMPA) 


Tn paese la notizia non sembrava: vera: 
tutti corsero: sulla riva.e videro emergere 
fintto acqua parte det motoscafo, come to 
ribilo: segno di una sciagura ‘irreparabili 
[Subito alcuni barcalvoli, alzati sulte- loro) 
(barche, corsero sul: poxto. 

TI signor. Lana, terrorizzato dal fatto chel 
‘egli ‘stesso era_siato colui che aveva inco.| 
Faggiato Je signore a fare la-gila, sbbe In| 
forza: d'animo di estrarre dall'acqua. beni 
'auatiro cadaveri’ nell'angosclosa -ricerca| 
‘della nua ‘signora; 

Lo quattordioi salme. 

Dopo aleine ore al lavoro fra le'bnde del 
lago! truci ‘è limacciose, st sono/a poco ni 
Poco estratti | cadaveri. 

Due giovani fanciulle furono trovate 
strette in un’ supremo abbraccio, La. più! 
‘anziana délle signore aveva trentanova 
‘anni; Ya più giovane 17. Degli uomini 
‘scampati ‘alla morte “sì conoscono |. nomi 
‘del! conduttore del motoscafo, Enea Fabro. 
‘nì e del marchese Guido Patrizi, figlio; dell 
ricevitore: del registro (di Terni. Le: signo: 
Te così miseramente. annegato facevano! 
‘parta dol Comitato del festoggiamenti che 
‘dovranno ‘aver’ luogo a Castigtione {1 1\p 
'oltobro, inaugurandosi. un ospedale alivar: 
redento del quale il peso ha concorto 
‘con nobile slancio. Ebbene molte di queste 
'afgnore ‘el signorine avevano ‘lavorato le 
lenzuola (e le trapunto per 1 letti dell'ospe- 
(dale, lenzuola è trapunte che oggi sono 
Îoro servite di supremo letto funerario: 

Le quattordici signore sono, distese. in 
‘una sala deî nuovo! ospedale, in 14 letti 
‘Coperti di fiori ‘e bagnat! dalle lagrime dei 
‘parenti ‘o del ‘cittadini di; Castiglione, che 
le visitano in mesto pellegrinaggio. 


Le responsabilità 
Reina, 0; mai 


L'autorità giudiziaria ha aperto un'inchie: 
sta: sullo eventuali: responsabilità, derivanti 
dalla tragedia avvenuta sul Logo Trastme: 
No di 14 donne, che sono annegate nel nau: 
fragio del motoscafo, che. trasporiava una! 
comitiva di uomini o'donne per una gita di 

Da Perugia sono partili in auto: 
\obile con l'on. Galleng il Procuratore del | 
‘Re, il capilano del carabinieri, alcuni funzio. 
nari di pubblica sicurezza, nonchè il giu 
‘dico istruttore; 

Jl servizio di croclera sul Lago Trasimeno | 
‘era stato finora disimpegnato do una sociott 
localo di Castiglione del, lao «Pro Trosi-| 
‘nieno ». Th questi giorni l'Impresa è stata a5-| 
‘Sunta dalla ditta tadaeili di Milano, ehe a 
‘irebbe dovuto adibire at: detto servizio degii 
Aleganti autoscafi 

‘Si orano già esaurita alcano prove riuscite| 
magnificamente. Terl alle 15 5 doveva pi 
Naro ‘un altro autoscato e la ditta aveva 
#ilafo alcone signora! è 
Fimii. alle migliori fami 
cho insieme allo «chantfeur n e:due 































imp) 
fiati della ditta, avevano preto posto sulla 
fnbareazione 

‘nomi dl gitanti sono 4 seguenti. 

Lo signora rano. Baldelti Antonietta e 1: 
ftolfna, Faldetti ‘Azalta. Scarpocehi Guenda: 
lina, Bianchini runs, Rogt Subina, Rod 
Heft oloni, Del PaSqui Pin, Monoztoli A 
(ed Anno, Bianchi Gellrude, Lano Sandri 
(Avanzati Mary » Ghirotti Erminio, in tutto 
‘quattordici donna. 

a Monettalorano sorelto; Azelia e Isolt: 
n ole Stura che foto mato fe 
din. TÌ motoscafo parti salutato da molesti: 
o” porgono, Darenti ed amici dol pitanti 
[che 'assistovano dalla. riva alla prova. Le 
‘acque del lago orano calme ed pezorre, più: 
Pe Incanto le senore eran alieera appe: 
‘ha l'eleganto Imbarcazione sì fa allontanata 
Hallo riva, esse sulutarono le persone nm: 
‘eo sventolando i fazzoletti. Tutto lasciava 
[erodore che la. gita sì sarebbe svolta nelle mf: 
llori condizioni: Invece poco dopo ora av: 
Fenuta la catastrofe 

‘Quando fl motoscafo ira linfuriare della 
onde &ì capovolte, alcuni ardimentast. è 
assistevano dalla riva, a quella scona sì tl: 
[sero in acqua. in mal connessa barche de 
{diporto o i diressero verso dì punto della 
atasttofe. Dopo jolto inaudite © dieperate 
#isi gioniero sul luogo dove. il, motoscafo 
fra gcomparso, seguiti do alcuni muotatori 
funi ll apporecchì da salvataggio, ma 
on Mi (rvarono che tro uomini sui punto 
"inch'essi di affogare. 

‘nlziate lo ricarche dal cadaveri. dopo vi 
rio ore di Indefeaso lavoro si poterono e: 
ftrarte 12 caduvari; mancann quelli delia 
Buldeiti è della &carpocchi 


LO cospirazioni: monarchche 


e la difesa repubblicana 
in Portogallo 


Lisbona. 19, mattino, 























Ruov pagine de “Promessi Spi 

hs 
Dagli all’untore! 

Roma, 10, notte. 
fl «Giornale d'Italia » tia da Carpinone 
|(reernia) che teri sd ‘oggi sono avvenuti colà 
‘dei gravi disordial. Le condizioni di satute 
[fubblica: del paese sono oltime, ma ceseo- 
[dosi verificati alcuni casi di malattia Intet; 
tiva nei (Comuni limitro@, ta. popolazione 
'Superstiziota accusava certo, Carmine San] 
lfagapito, dedito da vecchia data alle escur: 
sioni campestri, che' gli procuravano frut- 
ta cd ortaggi a neesun prezzo, di spargere 
fa «potverelia. venefica » specialmente. sui 
campi. Teri. pol è morto) improvvisamente 
‘an giovane contadino che aveva mangiato 
[dello frutta e del pomidori: raccolti ‘in n 








Totieftolo, cicoria d'alto paria che 
Rca eta ene Ue tenia tutte di 
Scene tags adimettt nanne ila 
ati SE IA arri co 
Ln pelo 1 Senago ed he voluto se 
alia 
ESCE Farai delie 0 dazi 
Tse ha pollo ripondece e la folle alira| 
omai n percogiro sctpingendoio. pr| 
ie ira dì Irgo Santa Meri pre de 
ficole sltaggio ha tesiato lino. n 
Lintapeois "IO Guegato stona in ona 
Stat ga chiesa è ato scatto food] 
8 la sassaluola è continuata: - nonostante: 
Fertenio dell'uiciae sentivi e i ai 
np fade and a dre 
Ernia dro che pio, salto berto 
el antatiie ci amala sid euro ae 
Fimici che aponto di salvarsi a 
SI, do diano 
Bali the eve indotto ‘Sestante 
El ico converso: le ta ha coniate 
ilotitare digiezone Raiti 
tumulti sono continuati anche stama:|, 
a 
Mito litio dl iere adire 1 etto, 
eni 
a 
SI 
feta de 
la provocare un face 10h! generate. I 
MOIO esso gioni isp dl regi Di 
Ms pesasio di agio se ona 
i el ea 
Riliosa amori gortantor i, mano 
ha Boiigli dd Fece cola Fame gol 
(uit iso 

BET Ao 
Pe 
Ce 
fonte 1 divodcent Ma ia 
Hadao del parto è digianon cio” Altar 
Se 
Gil ceppi gs di aci 


n Massafra 
roma, 10, ps 
Htco altri particolari sui tragici fatt 
voli & Mesdatra l'altra sera 
La folla composta in massima parta di! 
dodo tentò I nseatice ache e cate di all 
Coni eltadiol, l pra' inviate di ‘ici | 
Atti ine Carobinie) respinsero 1 aleto 
Biani sono onesti Go errni ii le 
est stresa 
o stthe sicazianii 
Hovigho che piangevano ad vrlavano. A 
uni st rom avventati contro la forza: tn 
Fado, i bora gi ascsiadi ima è ito 
ibposelbla, poiché la truppa era in nume 
ro tale da fronteggiare. la situazione. Al 
litro mi è eseguita. l'sutopela ‘due 
dionne morte durante la dimonteazione cd 
‘ Fianitto ee una gl' esse. inoria. pie 
(estasi entra ai sviluppava l'incendio. e 
fitta" 10 seguito alla paure provette 
‘Tulle le case dove aiiualibenla si trova. 
Mo. coleosi sono piapionate di soidati | 
Îì panico è erandiesimo ‘perchè. sì tere 
che epidemie possa aiftontersl; Intanto i 
fludsce Istruttoro ed il'procuratore del Re 
Fontintano nella toro Inchiesta: Si dice ce 
HO colpa di questa dimostrazione ‘ie del 
oto orefetto di Taranto, cho non ha. velata 
Fiandore 1 Fofora Fiettesti del ainiaco 19 
Previsioni di postal disordini 







































(podere, dova si affermava essere stato; Il, 


l'ad parce dana Tote 


196 mila Kit. quadrait 








La Duches 


(Per telefono 


Si Roma, 10, notte. 
Ùulta Una porte ‘uova "dal vaggio. gela 
Ducbessa d'Aopia alle sorgenti, del Rio siena 
fa 1uco da, na. Tatorvità concessa da tn i 
Mano che 10 guida 0, interprete dalla Doches 
fibpo (nuit ai Mesia, Vital gi 
ul, zii, a ardimeniono gie: 
Ei anal, cho da 16 anal si Uova ai 
Eoago > pellsinda. oche tucaache guida del 
Dica degli Abr fel suo Viaggio in Afriet 
BUI che ii cova gradi passaggio e Pa: 
lermo, fi intervitato da un collnbataiorà dei 
(Giornate fiato: Esco la Interessante narra: 
Floro che egli, Onore ‘mai ‘aiervisiio, Da 


















Carovana. da esploratrice 


fe im Africo, 





"a tia carovana di cento 
Uomini nelli foresta di Bugoua, Sulla via di 
Houma mi raggiunia uo corriere, con un le. 
Haruna del Conoalo latino di Mombaso: 
che Va dell'inmntaeal Ò 
della Duchessa di Aosta, ia quale tvrel do: 
nuto! incontrare al ino. Alberto, per mortermii 
‘a ua dispoatzlonie. Nello stesso’ (tmpa. 1) Capo 
‘della. provivola di Unioro sioevetti’ ua tele. 





‘Grasimia dal govematore ‘di Ugsndn. perché 
ffeconesse hd Un ciale ingtte {eis pasto 
1 iegulto «delta Priqeipesae aan To” 9 





l'umiefate ‘abtendemmmo due gioril: nel 


ì 
di 
1 canoe, i 


hafcazioni mfausogi, ‘pericolose, sti 
GI ifonehi di oiberi beva. En eos poca si 
Otrficio galisagionio & Ac sveva raccolto tt 
to di suo migielio. io cases. it manizios 
Vivere tende, gd uomi ieari di scorta; 
ho ace sail, Su una canoa videmeto | 
l'arrivo da Duchecsa, lu ue compiggia dh Vis 
60,10 gta del coricalere ‘dl Inghlierra © li 
Spino ‘Priest. 
 Ufivivo di. urla, così. semplice sommaria 
eafovana. ‘mprassionò, simpaticamesto ia abio-| 
ET inglesi, perche la Duchessa, aserì cont 
Pluto ui rtl di ardimesto da autentica c6plo: 
(Farico, attraversando dartnte 13.0 20 ore su 
Tenere imbarcazioni 1 into Alberto, popolato 
[i ppopotami, clacettibio di iniprortin 6 Jom 
Posti. enutaioenti. messorologici. Dal vito 
a tompra della Valorose dama ci apparve si | 
blio dalle Goria paroie con cui rivendica di| 
fronte. allicialo inglese che da | 
di sv apiito forta è sicuro di vinggiatice 
<= AWerta « Aveva detto l'umetne . sono; 
‘pfndito al moto goveraaore con Fincaiso| 
iccompagnaria atraverso to nostre terre. 
Le Dicheca d'Aosta fece comprendere du: 
bilo con gorbata parola che avora aversa 
ult TAnfea da: tolo, o sarebbe tata copace 
‘i arrivare fino alla dora dell'oceano Indiano 
fonia guido © speci. compagni. 
foto, infeta, fa. Duchessa. era sharcato dn E: 
tt, era aida in ferrosia ino n artt | 
love aveva formata fa carovant: aveva pere 
orso datto Tato Sio eil Congo in cinque 
Sci di vidagio, @ aviobbo dovuo, trovare so 
do ‘tira’ ina guida ipse: 


Alla corte del re megre | 
Gi nai i vizio subi vena. fit 
ee 
Enia Got pio "O plotone 
QUIDIOI oto daru'aiDi astaleb oereor 
TINA Sigle fate (n pi Dias ino 
ROERO AIN ca o 
A Moma tit, popo inno è ngi 





lo una delle 
Duchessa: 
Piva 




















‘coma. 8 | 





sa d’Aosta . 


e il Duca degli Abruzzi in Africa 


Episodi inediti di esplorazione e di cacci 





alta. Stampa) 
cora nelle mie manì! Essa è diretta 


LL (RO), e rico: 
= Holma, 7.2.008, 

«Ad Andrea Lunga, Kabal di Unioro, + 
‘etda di Francia; dips salute! 
‘Andrea Lubage, bo ricevuto 1 {uol bet 
fetali, è te ne ringmio, e riagrazio anche 
Ia soglie; di avermi votulo. fasciore tn re 
cordo. Grazie anche al bimbo, 

tima di lasciare 1) io paese, debbo dii 





no. da 
tl Kababi 

















quia esso mi è piaciuto. 10, verso di lonta: 

fore: Cc ingit ‘torre: nessur ‘della 00» 

Mc piantagioni e belle ara: i governi 
ntagiont è belle strade; tb gove 

to, paese. con gioniiia, ©. vel noma, di Dio. 

Betbero di fe e di quanto im hai fallo vede 


Hi più! gealo ricordo, 
«Sta sano, e sorivimi in ilall 
‘« Fiena di Francla, Duchessa ' di dosla. 
« Napoli — Ialia», 
* Questa lettera fu da me. recata. ala Corta 
dll Andrea Lubaga; ma mi tu subito sora 
Faducesal. Malabguratasmente, une 
Riofera; e ii tumulto per la Improvisa parte: 
5a per la foresta di ‘gomma, fecero sì che 19 
fon” potessi più rintracelaro il bel documento, 
@ho ritroval solo, più fact, fra le mle carie 


La fine del viaggio della. Duchessa 


sta pa ne tm opa a pegno 
ERE 
rese 
E e 
Re ei 
oa 

CRE 
stalli disposti festeggiamenti, perché ja Duches- 











Î|araveva conosehtio nel Congo, con estrema 
| Eolore, a notizia dell'assassinio ai Re Cario di 


fafogali "a tto della rallo, icgina dh 
DSHORALO: Éug atea preso i dieaaio cio 
lietggiimenti foro toporess 
SRG Copiate al'Ugmnds a Procipesta 
d/G pia ca cel porerimiore ingione: 
ici di ino, (5 i tr 8 
ikggo. La fonte meio non 
E rato ineato fo quesio et divi: 
SO cid unto che Ben pito sità al ta 
Uta rm sata doi Lago Vitoria ii 
Rat to o tie a colta ii, ta 
nali aci Mii. aiar popolo Wassa 
did pera o ala Dechona' goti) 
a 
dar la matina da Eatebbe, a mezzo: 
(dci facendo toni (tl nto Inipene di 
Esino ‘colpnile mantenendo spellanimo 
SO Va ‘otite ner questa don 
e so Viaggtae da esotico. © non 
Print tecindo sii ia carovana ogni 
TonKIRGli* o ogni comodo Fitto lio suoli: 
MRO E cetaOI Dalna, aan. ‘pene, se 
EREMO Pot o*Intaticabie Sua Ateco Rae 
not agio pon be i lamenta: 
Simpiovto. uti delgoneà La suo. coi 
Mi COAime e curl da un negro dol 
VE, do Yinfa riparti. per kisima, pr 
spiata al BN as Alco sl LORI 
TA pr e grade into mil 
FRODE, GU ia si Uocera: Piemtce come 
pelo 1 peo, Vario atvicano di So A- Re 
di Aosta 


Il Duca degli Abrassi 
allo prese eom'un leopardo 
11 ulti ba pol narrato due episodi. iaorati 





















‘rd “testamto ‘nor. Varrivo: dela Priacipessa 
Pale. Il negro, re sovrano della. regione. di 
Unioro, aveva Ghiammato a ra:colta ui I capi 
Selle suo iribù mogli ‘abiti, pIO ‘starzoni. Le 
‘alfa fio a motti chilbmetri Jo! viaggio; e 
Fao adornata di palimisi e di nori: e anigial 
smigisto di meri aio abieral ilo Il 
‘passaliaio ur ibe/passa: il grido degli ire 
digent ai passaggio della Ducheats era: « Miop 
Kadios] ‘unurdos gno! », che. tradotto mol dia 
Heito ‘di Unioro ('Uguidi ‘ha tra lingua, su 
di superficie) 
«Quonto biancal. quanto. belata. 
cossa. era. infos quel giorno palliicsima. © | 
‘LÌ governatore sì era recato. ioconito abi 
l'ospile, a qualche chilometro dal paese. Il rs 
negro, di nome Andros Lunga. ai mito aa 
Glionianarsi lì poche centiabia di metri di 
f'accampamento| che. aveva, fatto costruire ak 
l'entrata ‘del. villaggio. Yi furono scumpi di 
corsie. II vicesgoventati ro piresonib, alla DI 
Chessa Îl fe; questi a sua volta presaniò | capi: 
fgibo, Inviando Sua Altezza nella tesda. rea) 
Nell'iterno di questa sì irovavano. delle po 
irene, lusso ingudito, Derchè la. più modesia 
‘Sedia tocea sul mercato cifre gsormi L'ospite 
Blanca gradi i the offerto das sovcano nero. 
© la conversazione di cui fa) isterprete sì nre: 
frasis per circa veni minui, La Duchessa non 
Valle pol appronttase della! coriesta da) vice- 
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1 feriti sono! il delegato di pubblica a 
(surezco, Mansell; ferito con un eaìcio alla 
Achiena; guaribic ‘in quindici giorni; fl ma- 
Fascialo del earabinisti. Terni; con ana, f& 
Fita alla fronte guaribie in guingiei gior. 
Dl; l'appuntato carabiniere” Ranieri 

Con fora lacero contusa nella regione oe: 





flo guatibilo in dicel giorni; la punrdla di 
finanza. Paziore Aflonio e la guardia 
‘inanta DI Sant'Antonio, guaribfi în dodici 
Giorni, a guardia comunale. d'Artbrosio 
Fonni in ode! giorni. 

‘E arrivato da Latce a Massafra il mag- 
giore dit earabiniri con altre iuppe. Pato 
‘che Miossatra sin im stato d'assedio 








îl Parlamento è sialo/ aggiornato al 15-nos! 
veinbre. 1 dispacci Utfilali dicono che la iraz-| 

one. normale 
ienia1o dì paetrare Ja Portogulio. Si seguiamo 
dello hande che sl concentrano nella provin: 
cia Spagmuota (dì Orenso. SI valuta w I80 IL 
‘numero*ioialo di. omini armati che. costitui 
‘cono I forso cospirotriai. Dodici mula 
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500 milloni 


fior una restaurazione napoleonica? 
‘ratio 19, matto. 
NI pesnald a titolo di Cronaca che i Gioviate 
Ul Liegi mubbilca Una: lettera ta Pari 
ale È Ret che uo Buio i De 
di Siino dgtazione dal'ninLoa 
Sint Cee oraria Vit 
e mozatehica” Una varia cospomaie 
TOTAL GRATO comete 




































Nel. pomersggio vi fu 1a commemarazione di Moinitli Meoricati di azito. ino retti 

CR AUMOCA De cato dal du9 altutaazi di Antonio, Stoppani, iaita. dal DFofessore TAM: prcamit. Ono Gi astra uno presso_i 
toe Mt secon feagto fo AU atto gg ME SIN L Songreaitt 21 Fivon. RIA POI scatto quo prato iaemeia, do (e 
RR PAT ENO RARO A IMA I it ICDIONI DAS AEON GA faggi MOV di Gil gore md ci 






























ranedia Sv 
di compirntori sono, sparpagiiai sulla con: (fail 


1 
[cato di banebicti hn| 11 detessio Gi 


Una guardia svizzera: pontificia 
arrestata per atti turpi al Pincio 
Rom, 10; tino. 


| 


Esternatore che avesa posto a sua dlsposizio: 
5e un apparsamento; © atloggio sotto lu senda 
che. Fecafa. seco, rapidamente ‘montata, dI 


"Tei fratiempo la Duchessa era andgta se-| 
‘sniando }î suo taccuino di mos eopuiti: 
equipaggiamento è le sue 


tapres'igni. "Nel 


compi a piedi la visita del Dara, La. viag: 


‘Gi giattice volle avere da mo ragguagii su core 


S ‘costi. del ‘paese Ni giorno appreso 0a 
Sala e dì buon Imattino, ella visl10 Il mercato 
‘asi Vivea, presando: vite aitenzione nd ogni | 


datogli 
Daila visita d'un mago 


ad una lettera pel re di Nuioro 


« Verso seta, co) capitano Piscitall, col vice 
folati e con la signorina \agleto Visit 


fiegind e.) figlio, 6 conoibe anche i Figonr 
SSsitan, Smagore ult ell Vate trlbb det 
ia medne, dn curiosisimo tipo, inerto. dotto 











apnifci: [Fi 


È 
|sset fiamme 


fazione: tipo europeo del Re, conobbe la La 
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li fostata nd’un metto di dineiza dal nostro 
ito, ‘fon del re e dei principi el sangue, N-ior0 FPrinoma. fissando 1 dui Iatensamente due 06. 


chi ardenti, Iuminosi 1) Jeopardo era salto 


Cipiale: Il carabiniere Tulle. guatibiia In pomerlegio di quel torno, verso cica 1° 5, la Galla paria del burrone, avsictonidosi ale ox 
TGOICI miorois il carabiniere d'Apille Anter Dociea dies. eScompazont daite darne; Gee 'stolio Îl DICk cd io sesamo disarmatià 


GAI: pres nas piccole sedia. di came 
DO, a Te lancia cono a -belva; N Duca dl 
Urgeinio pio. Avanti sa aterace ‘ua Iulia: 
EGG o cdi i Placia (giuigamno fionns 
rd. 1 ieopardo era Muggio, non nec .ia se 
MAE Sol alare ‘sncito dal Doo Le 
ita na etna mivesta mere più del basione: 





fi ieonardo fu misguite; ma Inuttimente psc 





‘e TUWNVIA, ta preoccupazi 
Pene, “ANI sten de 
SE Ola di mesto, perché i portatori 
di oro © gi iveri. i rifiutavano. ornai 
fergerrare 10 ragione. ‘A. otto alia mi acinai 
Rffipcano, è visse con un espedienta, Pret: 














L'na guardia svizzera pontibicio. è stata (!S, Mero stregone; o mesto commediane, un So Ta mis tenda iecl apbanete Un prosso. ok 


‘prestata. al Pincio, Veramento \gli_nrie- 
Stati sono due: Luigi Kamanseth, d'anni 
20, matlvo di Gerzan (Svizzera): guardia 
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i ; 
L'arresto a Vicenza 
degli evasi dalle carceri di Asti 
Vicenza, 10, 1a 

edi i vice brigadiere Rus 
a. di Asi. incoricosi dell ticerehe del quat 
tro evasi dall carceri di ast. ne sotpratero 
tre alla nazione ferroviaria di Vicenza, è do- 
Ne un drammatico Invegulmento, ne arresta: 
Tono due. Exs) sono cet Carta! Francneo | 
FOCA Tian, Dal irta giò nessuna (rese 






































ES Fanuco, n -po' imbrogiione, inollo, Intel: 
[ente © molto astuto. Egli ha fl «Inccla nas 
fre reaso. (lio fe Car delle varie Dina: 
ille negro: conobbe peranlo anche S.A. R 
Elena di Francia. Dichessa di Aosta: Lo Il 

rico di poli 






presentano nel costumo conetato, 


(Capranica, ‘el © ui amuleu, coo un berretto da motinalo it fa'fgtea del faoilo sesso. Allesenti ta deli 


tano; 
‘alia conversazione risultarono tutt | pre 
qu’ itlrabolanti (de), bruvo Dulcamara anto 
Costi senpe. Ta. Doenessa come Stoltan | fosse 
che: in matricolato mattacchione, (I) qual 
è Sa imilare je grida di tutto io Desde. 
tilerto ja noto a girace per | viaggi, si 
Sendo al'terrore ‘nelle, megre. triba, ed emel 
fendo formidabili rusgiti di icone, La uenes: 
Sa Stopo che Sceltan è mollo 'allmato (e fe 
[inuto, ene varie Cor, perehò è forte, perché 
sgone. Perchè sgrolta. una speciale in 
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‘vati 1a partenza; la, Duchessa, cipresso 
ul‘alce covematore di desiderio di paricipare 
amento. come, prtagonisia, a: Una, cacca 
Stan dI UNO propo eta rino 
N o e vedere. Senonchè, 1a 
Utsclitoo, parita ai'buon matino, con pochi 
Son i cori, og, pe scovato n dolo 
tetano (e se né andò, conviata. che que 
Sine" e ‘fosse popolata. Alle sorgeoli Ri N 
Testonindo cia mi narrò. l'episodio che i 
(Eee OI fi'imoco a cul ara ricorso tì vice 
EiSSinatore. ‘o. dovelt contestare alla Prinot 
desco olo in ‘quella parlo dell'Uganda gii sie 
AOL ci Sono, d la cocela a fa, Fo quetta va 
Dalia ragioni a) imaltimore dell'intenida esplo: 
(Fatica 
ftanto, uno spiseevolissimo Incante. mi 
| Sa La abbandonate Ia Quebesso nel 

















pessa; fù costretto 

























Ca Seli delia 
i ii gui 
Ra A Se n 


im cnaghgno Sine tiara di solo. ai e 
"A iagiono. La balla letra piena dì cor 


È 








fr risi oliamente ai concor di o 
ctf‘ ripetizione, con la canna, rivola Ye 

SI terno, del ‘ovale dovevo, naturalment 
£ necmariaiente Salite i opardo (One to 
tile fu’ agata si riletto. dell'arma 9 
Titta girare quatto cavi uo a, tuasiumetro 








ione Vetnia sssteurata. ua cosdìa di mon 
Fa Ta ela, pol noto alga a avvicino 
Cdinpo, tece agire & giuoco della modesta 
SOM al Sin tolto al cite le si acero 
"ila Deva, bettlsima, fu jmbalsamata da 
dolio Caval ‘6 dovrebbe ogg! trovai n Moe 
ido di Torino. 


La caccia all'elefante 








fi 


«coo, per finire, un gllro episodio. edito: 
ta' citano" i un ciatante, compiuta dit Dica 
dsl) ADrUI. 


bor soddistore, — dico il Bulli, — al vivo 
aestterlo di Luigi di Savoln, che avrebbe vos 
fto atterrare vino di questi. pachidermi, na 
fiehmmo ricerca. Finalmente, un grosso, ba: 
Alone tn scoperto, a 150 Km da Emebbe, Car 
Ditnle dell'Uganda. 

‘ L'elefania  &pparve improvvisamente; in 
ranida corsa, verso iì Duca ed Un ufficiale ine 














iitae. L'utilalo procedeva avanti ll Duca 19 
Eifuiva: La pitazione nen era ceto Lele, ma 
Tipi di Suvoin. con ardimenio e presenza di 
Silsito, levò ta carabina, Maexgdo fuoco; e Te 
fetani oriana fer 





‘per 

‘Principe, orchi. n° quel momento. spa 
tano, correva 1 risehio di colpite lucine 
Fagieso: non. spirando, entrambi gii esplose: 
tori aatebbero, Stati, troll © fracossali. dalla 
Masta del grosso mammifero e. 


baro del teatro ‘Eldo 
Vs rent rat 


o 
ii 
\che due o tre cadaveri siano ancora sepolti 
RI rn 
Lene 
ranno fatte sottoscritioni ta 




















-_ E5BE | 


avan, chel da un. posso era] 
sole tornare ju campagua al 
antintio, o la figlivola Ebe 


siaTeroate 
prinvijfo 
prese le resi della can 
ta. Per questa responeabil 
‘gravissima, ella perdo 


per la prima vi 


‘norino e l'appe- 


tito; di più a tavola, subiva una vera ter-| 
snt'anunî, taciturno) 


iscio, cogli coshi torbidi © malinco- 
nici 0 una corta’ barbesta gri 


vava mai nulla n\ ridire, ma i fratelli ora-| 
ci in fatto d’ordine| 


0 sevoriasimi ed cigni 
‘conomia domestica. Non Ercolino, il 
, un biondo” e melenso studente di 
impre occupsto a studiare o 
chiarsi le unghie; mu i due maggiori, Gui 
da è Renato, gemelli, entrambi già impie. 
gati, seri © ‘areigni come due veochî, che 
parlavano con 
vent seapestrata © dei geuitori ‘indul.| 
genti. Quai giovani contamati è dabbene 
‘mangiavano: con ingordigia e raccoglimen- 
to; brontolando per ogni boccone mal ri 
scito 0 convemando, pscstamente della scor 
pacvinta di castagne da farsi per Ognisar: 
ti. del cappone & Natale, o delle fotogra 
fia ch'ora l'unica loro passione. E Ta ser, 
“iopo il destare, andavano a fare ma pia: 
serginta, mentre la sorlla Fimaneva a far 
| compagnia al padro nella stanza da pranzo, 
al buio. Due 0 tre volte per settimane, v 
Wiva un vecchio amico di casa per faro una 
sartitina alle corte, allora wi nccondova la] 
‘atipada o î due! nomini sedavano a tavola 
© wiocavano silenziosamente, colla. facci 
tel'ombra e lo mani in luce, manî giallo 
© rigo che ni movevano sul tappeto ver 
stero con gesti monotonî © lenti. Ebo, do-| 
it ver mandato a letto la servetta. ©. 
toto lo speso enl libricino dei conti, 
«va al suo tavolino da Iavoro accanto alla] 
ctr @ scriveva alla mado, ziompiondo 
di una sorittura Bitta fitta. tre 0. quattro 
foglietti, narrando per filo @ per segno i 
fatti più importanti delle stia giornate. 

a minestra era salata 6 Re 
nato non l'ha voluta mangiare... Non so 
come ciò abbia potuto nccadere!... Credi 
che faccio attenzione a tutto! 
ni agri ogni giorn 

< Ho rinnovato la provvista delli 













Ho dimenticato i colletti di Guido dalla | 


iliratrioa e Rennto m'ha detto: — Non to- 
miglî alla mamma che è l'ordino fn perto- 
nu... Almono tornasse. presto! 

- È vebuta la cugina Vittoria con Ro- 
Verto il: Diuvolo. Lu cugina m'ha chiesto 
molto di to n Roberto ha dotto ch'io ero di 
ventata pallida © magra;... Ho paura di non 
piacergli più come; prima, non to perchè. 
È Juî è semipre tanto hello! 

Dono avere ecritto riponeva con cura 1a 
feuna g_il calnmaio © pigliava in mano 
l'uticinotto, guaedundo vagamento fuor del 
la Guestra, trasalendo al più piccolo ru- 
niore, coll'ontinata iaperanza di. sentir. suo- 
nar_il campanello @ di veder entrare il 
cupino Roberto. Parete Tontano, compa: 
go d'infanzia; Dello, ammabil 

ivezza 0 di allegria, Rober- 

to delta il Diavalo fia dallo :stue prime im- 
reso Fanciullesche, aveva da un perso 

riimorito di sè la piccola Ebe, ubitoata al- 

le freddorza del pidre c alla rozza severità 

fratelli. Ella aveva sompre creduto chel 

sun altro sarebbe stato il suo 

sposo. Soltanto ‘oru le dispinzova di nou 

parergli più bella come una volta 0 di tan- 

to în tanto si guardava nello specchio ap- 

‘imposta della finestra, dirimpetto 

Jo rifleltava,, altorandolù ‘alquanto, la 


Verano di gi 


fr 






piso 
toi, 


‘sun piccola testa bruna dai. capelli riociuti 
e dalia faccia bianen 0 levigata conie lu por. 
cellaia, colle fattezze irregolari, ma. gra- 


ziose, Je orecchio un po' rtaocate dal ecpo 0 
gli occhi gnì, amorosi ©. puri come l'anins 
Îl tempo prssava e Roberto non veniva. 
1 due giocatori purevano assopirsi sulle car- 
to e la fancitlla sî perdeva anche lei in u- 
no smarrimento dei sensi e dello spirito chel 
In sbigottivi. Quando si riscoteva csdeval 
in una malinconia peggiore di quel fantast 
care e col cuore oppremo da lugubri. pre. 
sentimenti ponsava a sua madre, alla sua 
stfina 0 octinata lontananza, a quella 
laltia inesplicabile 0 lunga, forse utobo pe-| 
ricoloea 
Una: sera cho sto padie parlava col. vec. 
chio amico più del ‘consueto; ella dì che 
‘a În tono triste o sommesso: 
E colla .sua dobo: 
sopratutto | 











— Speriumo.:. — avova ripetuto il pa: 
die, niù tristomente ancora, 
le aveva continuato a muovere mecca: 
nicamente l'uncinetto, ma sentiva il gelo 
dello spavento nelle vine. Poi, uscito Îl vi- 
sitatoro © rientrati i Fratelli, aveva avuto 
una crisi, nervosi di Îacrimo © singhiorzi 
disperati, duranto l quale, aggrappandosi 
al padre, gli cliedova con una ostinszione 
febbrile 
Diuiij che cos'ha la tinmma! 

mi che cosa... Dimmelol,.. 

— Nulla di. gravi 

— Non è veral... N 

I fratelli si guardavano stupi 
il padre taceva. 

— Ho paura che la mamma muoia. 

acionoa... 

Così dicorano i gemelli,, scotendo. 
pio. Ma ella finiava il padro co angoscia e 
questi, facendo uno sforzo, disse alfine 
tatamente, mentro i suoî zigomi 
vato d'un rossore cupo: 
Tia marina ba dei malesseri 
Ma speriamo cho ne sin pre-| 
quando vi avrà dato un 















ie tag 


al suo stato. 
sto liberata 
colo fratello. 
Di botto, Ebe smiso di piangere, reo: 
lino ebbe un ago sorriso di adolescente vi 
zioto, © i duo maggiori alrarono ‘simulta- 
neamente il cspo, eggrottando. lo cigli 


che lo: pareva[na notte a. tutti 


sndito, esu-(ciate 




















crno como i colpevoWiftensore rasi 
[di schiarirei la voce, concluse, accendendo] 


Quando ee nefu andato, Ebe 
Renato, mentr 


= È tu finiscila con questi piagniatei 

È tu perchò sei io collera: 

— Non capisci dunque nulla 
forse una bella cost... 

E senza dirlo la buona uotte i fratelli 
le ne andarono volgendole bruscamente le 
epalle. 

Stordita. dal pisnto e da quella scona| 
penosa, ella aveva (un. bel rivoltarsi nel 
latto, balbettando le orazioni 
(sciva di dormire. E poi perch tutto cid. 
[Porchè. il padre pareva triste © i fratelli 
adirati?... Non era forse! ina coma lota, 
un ‘seguo della benedizione di Dio In ne 
‘scita d'una piccola creatura, l'attima, la 
pîù privilegiata, poichè; inveco di due coi, 
trovava tanti cuori protti/ ad amaria!. 
[Ebo non aveva enperisnza alctoa: Tinmagi: 
‘nava i bambini belli‘ placidi com 
tini delle chieso, i 
come nelle olcografi, e e» talvolta, nei suoi 
costi sogni d'amore, pensava a un figlio 
so, xa lo raffigurava sottile, abbronzato a 
‘ardito, ui piscolo Roberto, indiavolato ar 
‘the Îuî, che ognuno le avrebbe invidinto. 
Perchè; dunquet.. 
promote... Ma 


Ti pare! 


‘parto, 6 a quel 
‘brusco. ricordo .il battito del suo: giovane] 
(cuore ai arrestò per. uu momento. Morire 
[Bua madro avrebbe potuto morire per dar| 
a vita n un essere misterioso e non anco-| 
Ta amato(... Sua madre, l'unica amica, cho| 
Ta conosceva. tutta, che 1 
‘madre che aveva compendiato per lei tutti 
gli atfetti, tutta lo gioîe o le fantasie, che 
Per lei più che. ner gli ‘altri ‘ra stata lal 
[sorgente della vita © che. le: pareva eterna 
{come una cosa. colesto!... Non era possi 
j[bilo... Eppure la cesa era diventata sileni 
iosa 0 funebre como ss già qualetino fosse 
r0rto. Ebe aveva sempre gli occhi reesî, al 







‘sonibs © mangiavano senz'altar. gli 
[dal piatto. Vinta dalla tristasza comune, 
ò un giorno a.suo padro tiuni-| 


crebbe, forsò nie: 
Perchè. non] 


Il padre wi atriuso nello spallo, 
— Non vuole 
—- Andrò io a prenderla. Le persuaderò.| 
Ebe parti por la campagna in ‘una fred. 
ida giornata di marzo. La nevo era. ancora 
(alta 1inî campi ‘e. pel paese non 
frava anima viva. Sup madro stava:-nol 
soletta in. una 'etaliza terrena’ davanti; ad 
ina finestra a inferriata, colle mani inera.| 
in grembo, lo sguardo smarrito 6| 

[pauroso di una »rizioniera. Ella trasalì vi. 
[vamente vedoudo entraro la. figli 

— Perchè]... — balbettà. — Chè cosà) 
‘accaduto. 
lla; mamma. 
‘Sitmo talmente 
di tel 
Ebe parlava con gaieztà forzata, senza | 
fisuro il corpo deformato. della madre,) 
[zuardaudola soltanto. nella faccia che. era, 
come la sua, bianca 0 delicata, colle. orec:| 
olio un po' i occhi 
[morosi; e: doloî. ignora, Letizia| 
aveva: adeszo (dello rugbo profonde accatito| 
alta: bocca, duo cerchi lividi sotto! gli: occhi, 


Son venuta al 
anoîati di 











[impedì alîn fanciulla di scoppiare in pian! 
to. Fila continuò a parlare volubilmente, 
‘aveva tante coso de raccontaro!... E deva] 
# più minuti particolari sull'andamento del-| 
Ta casa, le occupazioni dci {ratell, le visita 
[dci parenti; alzandosi tutti i momenti per! 
riattizzaro il: fuoco © imettore qualcosa a 
[posto nella squattida @ biia stanza da pran-| 
20. Più tard$ la contadina che faceva il 
torvizio entrò trascinando gli zoccolett, fe 
[co mille ‘clamazioni alla vista. della si: 
Iguorina © apparecchiò la tavola. Muigiaro-| 
no poso, come sempre, quartunigue cercar 
"toro: d'incoraggiarii a vicenda, bevtero pe 
rò duc grandi dazzo di culto che lo icon: 
fortarono. Dopo, Eba. domandò con dol. 
cessa 

—Tornorai, è vero, mainma? 
La signora Letizia scosso i) cupo 
— Prima no... Abbi pazienza; Ebo, non 
‘osso. 

— Ma porchò!. 
La signora Ta 





la guardò cogli occhi 


sola. Soffro © faccio soffriva gli alri 

— Ma coi tuoi figli 
— Credi cho: mi desidorinof. 

E ’tin detto? Che! com disona 

— Dicono. 

Non sapeva mentire Ele: tacque, 
— Velli, è meglio che stia quil. 
Roberto? 

— Non è misi più ventito. 
Sopirarono entrambe. e andarono triste 
[mente a letto. Quando il fu spente] 
leso ii strinsero per riscaldarsi ed Ebe co. 
[minciò a, parlare di Zu, del nusituro, che 
costava di già tanto pene, ina chè sareb. 
be stato Ja gioia di tutti, e per dir ciò 
chiudeva gli occ! inicchiava contro 
Îl tiepido corpo della madre, per sfuggire 
la visione di morte ‘che l'ossessionava. La 
ignora Letizia scoteva il capo dicendo pi 


ndo, come ss un incubo spaventoso. le 
[£‘avasso sul petto. Dopo: qualche; ora. aprì 
i npavontata, 0. sedette sul letto: il 

acceso o la signora Letisia, nppog*i 
guanciali, si asciugava 16 fronte] 


— Choc 
Nulla, poverina. Non posso mai: dor 
mira la notte. Vedi, mi ento scoppiare la 
tosta, tanti ono i pensieri che mi tormen:| 
tano 
— Quali’ pv 
Touti... I gemelli non mi anno 
un perso, Certo saranno in col; 
Essi sanno che cora vuol dire un 
cho costa, che può rim 
tore a carico dei fratelli si genitori 
[muoiono... Tuo padro' è vecchia... To son] 
dolicata, stanca... Roberto lo ail... * 
— Non lo /s0, mammi 
— Lo saprà dalla cagina, E anche lui 
[cho dirà 
— Roberto è buono! 
— Sì, ma è cosmo tubti gli uomini. 
‘ron ‘vorrà isperne di encrifii. 
— Neanche per mel. 
— Poverina!... 
pta stette n pezzo: accorciata ‘oi 
sulle coperte © il capo fra lo mai 
inngendo in silenzio, mentre la Bglia lab: 
bracoiava strettamente, follemente, halbet. 
‘tando della vaghe parole di contorto, do.| 


E 


| mandanidole ostinatament 


— Che hnif... Cho hail... 
Poi sì fece coraggio e le domandò piano] 
n ‘orecchio, quasi temesso di ‘essore u-| 
dita: da altri: 

— Hai paura di soffrirel.. 






+ ton aveva paura di sof. 
— Hai paura..., — soguitava Ebe senzi 
poter. pronunciaro la. terribile paroli 

— Di merire?... No; povera bambina,| 
‘non ‘ho: paurat:. 

— Ma che hai dunque 
‘lgliuola con inquietudino' disprata. 

La madre allora lo disse piau piano la 

ua pona. acerba: : 
— Mo vergogna... Son vecchi 
Subitamente Ebe comprese quel dolore, 
(più forte della paura di morire, più fortel 
‘della gioia di dar Ja vita, "quella maternità] 
tardiva o ‘vergognosa, la maternità senza] 
(orgoglio © senza speranze; il timora di in: 
[gombrare. il: passo agli altri ‘gli; la.coscien:| 
fa di distruggere per un pezzo la paco della] 
(cute 0 di crearo un/ossere ché «| cceràl 
per poco © che sarà debale fori, inalato| 
‘o tristo.... 

A lungo, madre c figlia piansero insieme, 
[cottondondo Te lacrimo, stringondosi fre: 
noticmonta, doloro (comuni. en 
solliovi. Poi, come ‘spezzata da: quello: ato: 
[£0, 14 madre, cordo assopita 
Sd Ebbe la vegliò fino all'ora della parte: 





la 
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— E sò muoio davvero, povera Ebel,,. 
Foruo sarai a la sola storificata |; 
la so no, andò, precipitosamen- 
lava la case, i ciottoli dalla stra- 
pi ancora aude, e pansave 

— Come sarò) quando rivedrò tutto cid) 
E lei como sarà. 

Ebe ritornò a maggio, quando, le siopi è 
rato già tutte fiorite, ma mon ritornò sola. 
Erazo con. le fratelli cho 
letto, dove 


eroce:. Piaugevano, ndesso, tutti quelli chel 
fa vita non avevano saputo dirle una. pa 
ola di conforto è di speranza. Ma Ebe no, 
Ebo si affaccendava a mettre in ofdine l 
casa 0 @ preparare il mangiare © _il bo 
[per i parenti: Si sentiva addomo un'attivi 
tà spaventosa. 0 il cuore più pesante d'una 
Pietra. Quando la madre fu seppellita e il 
Padre coi fratelli tornato ia città, alla an-| 
[&ò ancora a vedere il bambino dalla bali] 
prima di partire. 11 piccino, brutto, romo el 
[Cugoio, si agitava gridarido lamentocnimen-| 
te. Ebe to prese in ‘braccio accaressandolo| 
[per chetarlo, con un senso di ribrezzo e di 
pietà insieme: il ribrezzo della vergine, ls 
pietù istintiva della’ douns. Mentre lo guir- 
le ultimo parole 

di sun madre: — La più sacrificata sarai 
ij... — Certo, bisognava dire addio a 
nolie cose, a Roberto, per esempio, a tao- 
fa gioio,, diventate impossibili per (cagione| 
di quel’ piscolo essere che' a! mondo non 
‘aveva altri che loi, Ebbono 
'hinciaro. Sua madre era bon morta ras- 
fgnati Ella poteva ben vivero per lui 
ÈÈ già colto il peso di quella maternità, ella|{ 
cominciava ad inquiotarsi, perchè -il bambi: 
no le pareva poco coperto e la culla troppa | 
lontana. dalla finestrn. 

GAROLA PRO! 


Marsi 
Poe Jbalckiioni haitate 

Roma, la Folla di Marsigita ha arresto di 
spo gi rsa banda "di leaci cho, ero. pi 
tidatcato, ‘in. divereî, ogni. della. ‘Frati 
Fist, nido, ice al chiama Giovanni 
atista Rai, e 0 ‘Nato A 
Pale, Kit ie a Bando Nanto deri 
i ‘tinotpali ho'eli al Parigi, Roma, Nincos: 
done, Digione, ‘Hordeni Foiosa, Vichy. rd 
Abcdicmntas. Nell'albergo' in. cul ora disccso 
li Mersiiio ‘un. mese. il segolto. na ona 
Perquisisione fa Polla fn raceaito numerosi 
fOIPiO, degli ott d'atto divers quadri 
i Valcha-e*così ‘ore una somma Gì 10 vota 
Rito. fiale ia confessato di essere l'autore 
Fa pureceni di questi torti. Quanto sì suoì 
Confpiter esst sono ricercati ‘ast servizio della 
Hicutezza e M suppone cho siano operanti a 
Nizza © “Montecarlo. 


Un'antomobile in corsa 
chè irrompe nel pubblico | 


(o 


rpool; 
Toei ‘a Livarpool durante, tina ‘eursa Au- 
tomubilistico. au piste uns delle. macchine | 
guidato dl coridore T. Honsev subiva un 
iopravviso: gunato allo ‘terzo. Alla velocità 
‘di 50 chilometri. allora. piombé ‘In. raezzo 
lla folla; che gremiva la barriera del velo. 
drormatiplteo aiceL persone. veancr raccolte! 
Rossi eenvemente (orilo. e (rasporial 

Jilie, dove, tre. di esse souo morenti 








dato Gia 
Molte prove. del su. 
Fampicondont a salvare E 
prossi incendi: 


bisognava ri-|{uitestato jar era nell loresta ct tnbanzay 
ha preso stamane mandi proporzioni. Rao ai. 

Comuiento ida foresta di 
|Eduvols è dala Foresta dallo Stato net territorio 
(dl ‘Treoai, onasando n vivo allarmo 1 rid 


conto, I iaautro. PIO 
(ora 1 soonorai sono siate intpotent 


bre, Soobodo io. Voet <he circolaio. Fincea 
Ranibba, dolovo, 


Lo spaventoso Incendio di un bosco 


IL 
Pd ele 
(dal vento, si sono propagale con una rapidità 


‘con numerosi. curabiaeri © poseaiuoli 
‘ato arcora telato 


igrafi di bosco. Lo ‘spatticoto "è, (ibi 
Mento fantastico” Una" gran fotte ascorre ‘ai 
Mimmiratio. dii ‘aes sicim, specialmento ‘di 
notte. 


Il cane-pompiere 
‘i (olor Mac ga ariano Teco he 
"tono ql i ew ne 
a tran 


Incend 


Si ha da Tron 


di foreste 
Parigi, 10, siro. 
Ijincendio che gi era. ma: 


Chies sarmtorio al 


della monligna di Role lì distro 
e per pio 1600 metri in Inrgieta 
iPeilaggio ci Prep E bloccata rnini ai 
ER lr gigi prolio Te io ns 
Raiti DFAITAO E dro, 
O eri dl bosa 


19 ta faces SÌ timo er ta wane Fino. ad 


‘Beuxalles, 10, 
Un Violoalo:saceadlo. 


‘Sl segoalano parecchi incendi! ala frontiera. 
li disastri sì attribazscono è dolo 


sul monte Baldo 
Verona, (0, mitiso. 
Glunge; notizia da. Malcesine: aul” lago di 
‘rido: scoppiato 
ro j un vasto bosco sul-tnoate Baldo, 


una ‘sona, vastesima 
'SUl 1uogo AL è recato ll sindaco di Malcesine, | 

‘Pet 
aumnit'aforei si siano fatti, l'incendio. Bon, è| 
La fronte della zona incendiata è lunga ab 
tre mexdo clulometro. Fino 


fuoco. even, distitto circa. 90 mila, metri 


Ti bosco di proprietà del Comuno di sat: 
al teme ho Mnoendio sia dolo 








a 
ciulla piena. di piotà e di dolore, Anche Joi 


[dunque avevi. paura 





Nessuno: parlà; .il' padre.che stava 8. cero] 


lo cosa xddormentò .sgitatamento{ 


+ Oh, l'abbominevo-| | 














L'attivif spagnuole al Marano 


Intanto che la Germania e li Francta 
discutono per risolvere iL grosso proble. 
ma morocchino, (a Spagna; con una di- 
sinvoltura che potrebbe sembrare. teme. 
rarletà, si arrangia da sè spiegando in 
Maroca: un'attività militare considere. 
vole, consolidando le sue occupazioni iti 
eri e pensando @ nuova e più vesta spe- 
dizione. La nostra prima: fotografa ri 
‘produce una dimostrazione di simpatia 
verso la Spagna da parte di autorità e 
nolabilità marocchine, a T'etuan; la sc- 
conda mostra un gruppo di soldati indi- 
dend al servizio della Spagna, a Ceuta ; 
la terza l'avanzata di truppe spagnolo 
sul’ fonte Negro, ove. sorge la «Torre 
Quadrata». 








Il ricorrere ai rigeneratori, ai rir 
EA 

nervose esaurienti, nells anemie e nelle; 
forme più diffuse. di alterato ricambio è 
antica abitudine di molti infelici. Nel 
Pena 
Fiat ito 
Seno a 
CIR 

= 


SANGEMINI 


‘ALLA ESPOSIZIONE. (Mmore@to d'onore 
det monumento Principe Amedeo, lalo. dee 
‘tro e di Ranco al Palasso della Slampa) 


Accorrete 
eee 


{Segglole er. vedersi aratutta); 


ISTITUTO ss SCHMIDT 


8. GALLO (Svizzera) 


“Sonolespeclali l Commerclo, Industria i Liaguo 
e 

puri pre frei 
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puesta mattia |( 


Bagni, Lupi salso-bromo-iodigi 
Bagni Solforosi - Inalazioni: 
aperto dal 25 Aprile) al: 80: Ottobre 

Dil Oeste: al, Bot Le 
Ra Rea Sane 
so 
















Prot. 0° G. ORRIGO - Scala 
‘OCCHI, ORECCHI, GOL 
Trasferto Miani nnt 
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Cronaca dello Sport 





La corsa ciclistica. Milano-Torino 


Il francese Pelissier vince la “cate 


ed il torinese Torricelli 


rofessionisti), | 


quella dei “dilettanti, 


(Dal nostro inviato spectale) 


La partenza da Milano 


4 Wiliamo, 10, mattino 

L'inoriante manifestazione ‘sportiva, pro 

mossa delUnione. Spritoa Milani 8 dalla 

Società La Torino, he raccolto, si. pub dice 

SI tiri professioni e distini, nos 

i torte numero. dh Molceiciit. ra 
eotanti 10 migliori marche, "EN 

‘Mentre illa, Maddalena. partono 25, fouristi 

aula dal veschio e glorioso, rouiler Pariari: 

RI EArlco, al Poligono del tiro a segno di BOL 
Binasco ‘gii orgutiziotori cominelano, a sbr 
Gare le folto operazioni di partenza, Primi 
di acrivaro, naluraimento, ‘8000. 1° ieri | 
Stguono inin mano del: professionisi. La. wo 
IMA fa ul appassionati” anpiatde campi 
Ri più noli. Pelle, IL Vifieitoro dela corsì 
GEN Teo Caplial h'segno_ di viva curiosità: 
Ancho peli Dreon $ desiato. I campio: 

sentino. consenta, ancora 4. segui: gellul 
dina Eoduta fatto Rella ‘Torino.FirassoHoma | 

"Gta. pero. senta compidiamente. ratabilio 
'Nieniso 1 ‘clelia siano terminando te loro 

toltelicà, Vengato ‘allinecti 1 motociclisti, 0%) 
Dont machine commelano a Foinare fa 

Le parieaze. avvengono con intervallo di due | 
‘mit per ogni duo Motociclisti. 

"Partono. seima. de Wanderer, sepulto dallo 
(vera. Aleipn. eco. 

Tescò l'ortinò ‘el partenti: 

Tramua, Lammnianani Ado)to, Afalerb, Pol. 
n) Guerzoni, Boler. su morgciclone Wander 
Vac Siculi ZUCOI eo Piume re 

on Parla Gelgalo,_ Peturiai 

San Silvestro, nu macchina Frero. Basil, Ce 
Saroni "È. Cosaroni ©. DB, o Stagoni, su 
Cilevon: Lhafronchi, iva, Bonasso, Ortensio. 
Mero, Su. Siam Jag. ‘Bordo Carlo, Aldant, DS 
Sossin, Gariglto, De Bernardi, Gamponi su 
Sacehina Borgo: Gall, Diego, Gabvani, Ber-| 
AUS Mario, Seheront, Gremasthi, Rechermbac, 
Nea, Vila, su Molo%ece, Bosco Vo, ini 
Vigatto 

% coininela 'anpgito det! diletta 1 mi 
glioni ono. present: Gorda, Azzinî. Lnigli 
Settralf: Torricoli st alii. 

Fra 1 partenti vi è pure ravpresentato il 
qui dedi nella berola della a'guorina E 
Sile Cometa, 2a ‘uno si ‘invalifene valen: 
Ft fo leone CO i compa di it 

stosso manipolo Viene accompnanalo sui 
doit e re 1 e ir anno da 
ere. 

"Si ‘liano subito. professionieti: 1. diret 
{È illa Case fanno ll'ltini, cometi Cos 
‘sorpresa. pensio, pero, si apprende 
‘pupe. dela Bianchi mob, portecinerà, 6 dita 
fl Manco-caieste non si. Vede. Peccato! 

Galletti o Pavesi spieano le ragioni, della 
mancata, pariecipasione che. natumimente, 10: 
Gta un pot Cintaresce pila dora, 

10000 pg 3 Gora ses da im co 
azzo di ‘appassionati. vengono alleati, sullo 
tadone o alta 750 Sì forio manipolo, parto 

Eando velocità. Seguito dalle automobili delle 

Cene o dal commissari dele corse. 

Raven, cho è in wbito da iotirisia aveva) 
persa la pottentia 0 ritorno subito dopo. 

co 1 nomi dei urenti: 

Pavesi Eberardo, Ganma TLugi, Tilietti AL 
tredo. "Axostoni Uso, Brambalia  Giusenpe: 
EMIOdL Luigi. Verna Carlo, Cocchi Giovanni. 
SiNoeni ‘Alfrndo, Bolzasi ddchia, Sala Enrico 
fistiio, Della. Valle Mario, Pratesi. Ottavio 
Verde orleo. Mrlssi Gino, Mio Augusto, Axl 
Rini E, Ateini Lo, Cobepari Clemente, Cicero; 
Pomanloo. Polo: Apollonio, Vatenie ario: 
“Afizia. Ponsio,” DaNa, Cifipone, Peleglet, 
Bd Ficton Alma, Pelia, Sisibia e. conì 


Como si è svolta a corsa oi professionisti 
Brambllta investito da un automobile 


© gravemente ferito 


pia viene dato ui professionisti alle 745. 
i poniamo subilo ‘ale valeagoa del veloce! 
‘&tufpo dol corridori. a bordo della Zirt mi 
Sio) & eteposizione dal Garage Storero dl 1 
Fino, niogniaimente Dioiato dal sno Mer 

ino 

‘8én presto vediamo, nrrestarsì ni margini 
‘lio stradone Je primo storinale vittima deb 
do gomme. Sono Polfva, Della Valle, CHIabotti 
© guniohe altro, che ia porvero ci impodisco di 
Siconosoere... Li pusco' è sostndio, sna mon sc 
cesatvamente 

il'aifiono quindi puo mantenersi, compatto 
eliransiare pre fino, Chmollanza © Busto, sa. 
fatato dalle calotose orazioni dl tn pubblico 
abbastanza. masiimieto 

Ala poco prima di arrivare a Busto un dre 
mitico ducldente pone fuori corsa di milanese 
firambilla che dopo, Wa lungo periodo di com 
Falesconza d'uno seria mala aveva Volo 
bon Ta corsa odlema sagnare ln sia ripresa 
Sale grandi competizioni ciclistiche su strada: 

Il Bramafla che pedalova su di un flanco 
idol ruppo; Héune favertito le un aulomabia 
‘ai turisti cho aavano ingistentemonte. chua 
lato via ilbora. Il disgraziato corridore vare 
150 travollo con'in sua Nicariria & giacque es 
ffimie su di un cieito delta strada a poca dk 
litanza dalla sua smacchina contorta. (Goa Tui 
‘2atite pops ‘un compagno di corsa, ‘1 Vertua, 
Tha quinti pota preso proseguire, mene tn: 













































































eco iI movero Brambilla dovete vesire, tr | 


‘portato dall'azomobile della. Giuria all'Ospe 
dale della vicina Busto, perchè gravemento Tè. 
[flo ad un ‘ginocchio e sd un haico. 
Pincigent dolorosa Ba smesso in iu una 
griule Gistenza "cd i eletti; quando nol 
Sfgziungiano, domnadano ansiosi noie dei 


vi. 
i pisso 8 tornato tentietmo, ta 
racc) bucnsdio può mubilo riprendere. 

Ser Go poni mata, prvorle 
quia di bcttvol. falco boemo a fardelli: 
Brizzi nozoni pito inventi erò 
nuo 

‘Stò 10.948 quarto Pratesi irvompe ata te 
più coil manipgo ai conce di A 
o, rganltaat pieni 

ii mem to on 
mmagnano e 
dole "bordin,o Bric, Vera ‘tucano ripeti 
Ramonto 6 il'sonteolio di Bergossma di vede in 
Siti, ul Giotone ancora eUnpatio. La sie 
ninna __—__n 


‘Appendice. della Stampa ns 


La dona rossa 


ROMANZO 


di LEONE SAZIE 
(@ropricià letteraria della «Stampi 


Ti isenerale allora sinlib ia testo. 
Gli val) del principe — cei aggiun 
no per guadognor tony spistonp i mio 
mesgto Giorananza.. Crodono che. sell 
Tordino, dle, io tai 
Dorno fuori della Vila. © ‘lo’ uccisero 
Dinando simpadronirono dela carla. elia 
Suifeioto aveva indosso, ed essi eran tutti 
Jie pensando di aver salvato ll Condanni 
ora. dell'eemcuzione, fissata fin dali 
Wigilia, suono... Le grazia non potevi giu 
‘ere. 








































Ro al averano ucsiso Il Iofo te 
St6:. © Giovanna al era venduta por un 
vadavere. 

fl generaia ateso la mono; 











Nazzoleni, | 





ta tirò un terribil pugno sulla tavoli 


Sea 
tea 
Eee 
ose 
= 


rel ai prealpi Sint 
el'‘su) meno, 
Pensazione, ‘sl ‘iguardi 

0 quel caripion 








Cominelano. la primo sermegsiani elite di 
aios$o . Maria, 9 con essa fi iniziano 1 fra 
Higgament de Db ve 1, 
‘Sonia che sas svvicinamai | luoghi fis 
gii ‘pasta baidanfossmonto in festa ni col 
l'eta da stafeta Corsanda gi passo is 
Droporzione diretto. all'anperia: dolo easier 








fe 1 cornidori segni: Foglio, ho, Bonzio, 
FogUStI Marvnese, Cochi: Cetra: Peaesi 


fiato. Iroltco gli è avversa la sorte. Dito: n 
/brevo distanza tina dall'altra fora duo gome 
‘poco dopo, (È 








"fto qua gl campa di gite 
islam pito a cina di 
Troia sete gno 
inte Re ema 
SRI di i o nt 
Rio DI Ps 
Ft patto La 
ear 
Cara ca papi paso 
Gdo genoa ne 
ERIN oi Asi lare Sult 
CR e E 
Pet de ds Pan 
Meat eli ce man dire sd 
oi 
eg pete dint 
A cRzonta, nogrerag nisi 
SE ao ite 
Rei iii etici ne 
PAL a eno i Sei 
fonte amici 
AR cei le 
i Lai ii ce io Ie 
Cosi vati otra 
foi nio frei 
Ro dii dente 
Mita Ente Pino Soci aiar 
‘gruppetto di testa, e dietro di Jui pure motto 
Fi oe 
Hina EN pastone ci ir 
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Pen 
a 
Piana 
1 tre ehe forlemente continuavano a correre 
frnraie 
Pao 
cene 
Iversori alla vittoria. È 


Al più andace la vittoria 

















Ciò avvenno dopo Settimo, e/etoé alle pori) 
‘al Torino, 
Da questo punto; quattro furono gil omini 


alovangueedi birundo o Alesi gaia ma: 
Sla vette Sanni è Felleder dale magie 
(fosto Gato domini co MUblnat per tie: 
(fessi al Saune tl scambfano apeto delle 
{brevi parole quasi. a preparata un. pieno 
Risto melita Tu dele age 
Fongano cod brevi assagan ai caga da parle 
[di iSoninia" o di asia. ma nom tentativi che 
Pitta I Cablona trancese, ch 
fa do Bilano accusando un folto matessere, 
Micce clap ie regna Maira 
(fto da iti trani oloni td 
Appio itornidni ambite quasi ds 
flo. freddo lo rimettono. in brio (nslemo nd 
dita onu a chamagnz e ivi de 
Hong dì cognno ch inca ngor vide 

fo dle coppie — verde e rossa — corrono 
elba avetcsianabal di Sontiato quit pie 
[sere sulla sisssa linea nel saso di fuga’ di 


SSÌ ormai vicint al traguardo d'arrivo, ed 











+- [ina di esco: 


Fosuiinto Muttuar di golle. | Bianco fetona 
inounelante l'ultimo. Chilometro. Qui i aua 
tro corridori sl apprestano a disputare. inv 
lita l'ultima faso delia corsa, volata che mor 
fio nerò vemie liberamente ‘esplicata. per 1a 
[Bran ressa. di, pubblico ehe per appinudire. 
[Eorridori li ‘tring@ sù di una striscia ridot: 
fissa di spazio, libero. 

Sosia, vugli ultimi, trecento. metri, senta 
‘velogimente Subito gii sì portan dietro 1 due 
Fossi in ‘ultima postsiono è Darando: 
r—————__———_—— 


la d'allora, {l ferro arreventato è nel 
| mio corpo; nel into cervello... 

no non ho voluto nulla della fortana 
‘del condannato, dol marito di Giovanna. 

« E quando l'altro, st principe, l'assassino 
| veto, ricomparve per reclumar la sua parte, 
[io ijermo rinutaî 

«WE coloro che l'hanno ucciso, han fatto 
fare buona giustizia, per la prima volta, ai 
pugnali... 

‘n D'allora; jo cerco Giovanna..; e Amedea, 
ce sono scomparse, Le cerco par render 
loro la fortuna che ad esse appartiene. Le 
‘cerco: perchè Giovanna ti. perdoni... 

ZI generale apgiume; (i, 

— Ma non lo trovu.. Mi han delto che 
‘sono a Pargi.. E' per questo che sono ve 
|Ruto qui... Non le ho ancora riveduto, però, 
E così avevo pensato di ricorrere al vostri 
buoni uffici. Ma eccovi qui... Tutto va per 
il meglio. 

li Perchè occorre assolutamente che lo ren: 
‘da questa fortuna... che ripari Il male... AL 
Tori lei mi lasolerà fn riposo... non verrà 
più a tormentarmi.. Giovanoa mi perdono. 
rà. Giovanna! Oh, divina Giovenna!, 

ii genorale s'asciugò: von fl palmo della 
rudo tmano Je lagrime che gli colavano co» 
iso fungo le guancie. 

Pot, con qualla stesca mano tutte. bagna 









































‘9 Potiva. 1) chmmione ilalkino dell'anno. scor |dia di ian. 28068 al 
l30/ nOn pare iii uo delle sue migilori gior || 








fo impolverato e quasi irriconoscibile ur Wttro | CE 


{infait iom tarda ai apparte goRTa, Use 


m pubblico sl addossa impedendo 
oa 
cea 


secondo. 
nd ogni modo non è stato; del. più 


L'arrivo 
folari. Megtto che i più veloce, Vi 
pegpleri. Megtto DI o, Vinse ost 


ordine 
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‘arrivo 
Categori 
ipo gi aio do 
DARE ae enni 
‘3. Alasia Domonico di S. Ambrogio, a ‘una 
i Si 
RE de 
Prato © ARLES I 
PRIA, Seo 
Re no 
CR I 
PEA 


A Henry Pelissier 
la Coppa della “Stampa,, 


Monty, Pelissor, ln giovano recluta. del pro | 
fessionismo cielstico, ha vinto la Miano-To: 
rino, come và fu |ì vinzitore deila roconsi 















ln brovo rimbngino indiotro suocesatvamen-|Corsa delle ‘Tre Copstalt. Egli ha compiuto | 





‘Ea im. del. percorso. «atagoria profe 
Licence ii e cioa ail eta io Sn 


‘ora. 
Ti primo dol dilettanti effettuò. invece 4.009) 
eblloime@i. deì percorso della rispeliiva cate 
[Goria in nè 7.85, Dari ad una ve ocità ted 
drapia di chilometei, 38998, 
ia Coppa, mn da palo, di nostro gr: 
[nalé par iì corridore della ue categorie che 
ViSbbe slabilito 1a miglior ‘media. chilometel: 
fa Srario. speiierebbe sì corridore Pelester, 
limo di condizionale perchi sì nostro. pre: 
inlo. devo venie assegnato dalla GIONA cul lo 
Abbiamo rimesso, © ja Giuria non sabilicà 














classica che dofnani sese. 


n Daga però al primo, verderto del gsidice 
(rrivo, 10 Coppo Urla Stanno spetta i sim 
[Patio € valoroso <ttnpione francese. 


La corsa dei dilettanti 


Anche una corridrice.. 
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Una grave caduta 

Pochi itometri prima di Biella, vicihò 
pesato, I corridore. GIVE, Costantino, dì 
Fillano, cado, mentro procedava e forte art 
(iatara" in un ‘torso 6, attendo violentemente 
al scio riportò ta ‘fretta della. clavicola 
Festa. Prontanienta. soccorso. fa ricoverato 
all'ospedale di Biala, dave 10 giudicato gna: 
Fine i cinguenia giorni, 

ta ott eri rotta 

mi cia i lot per! rottura: dl 

Le prime salle dopo Biella... generosamente 








[cosparso di chiodi fino a Mongrendo, eno! 


fate Soratte fn Guai chat 
Heina" ti gruppa lo Una veloce stesa. Ma 
Fort Aletti tt fida 
Hime nie SAftibo ioni Ditemi 
TE e: frei Ata io preto 
ide ATO a Dole ie 
Ho a ro dai our gut ci co 
Mi a ar ha dati 
VENETI fonema e quia di tata due 
ERRO EA tte Mera dei di 
(Scr lon) in questo tratio decisivo della; 
"Horte cempione a blema scompare. ds 
Ibra i acne dotoandarosiaia ai 
[Enia choc” Sbb ta B 
Fino inten i pl mater 
Ferrero, Guarisco, ‘ipamenti,. Prato, Terri: 
Sa Recco Molto Aia Azginica peri 
FE Nd it Nonna deo 1a cor: 
Feto O it tizi Gita Vers 
er iv dani (otro tore 
MO ii eta AAra read 
Pizia mer Machi eraiete dando, a 
Pe to at o sn he 
[Mpa nta Silent fatal toa. 
ito Remo ie A Ceti ionico 
SEar tto enne Fun Baio Gi noli 
E OR at oa Gi i 
Aaa eta lea tokio cito 
Peoetineeii 1I (eriadan geme 
Reset minuto e gi se donate 
FORNI GTI agora ROGSUra, A GApe 
Mai Ripammi Pret Neo int Ci 
MANI Ceneri Vedete O ceci fa: 
e, de Stima Via i ati giri 


percorso. 
Jo Ta corsa è animata da, 





























‘Da Catidia a chiva 
trequenti tentativi dl foca di Prato, uno: 
Fame compiono dla LA Torino e cern 
elmo di matri Il suo Berrettino pancheverde 
[OI relativo Miccheto ila bersagtiere “Na ta 
Bione. volontà del torinese. sinte 

In difeso, contata dHelti 

Poco prima di Ghtvasso pento in 











nno 
[Moifadt Berte CON) he Stia 
[bo che si dispuleri ia vittorio im volata 8 già 


[Gomnonto. dieci corridori che ne fanno par 
fe compiono giù iti dieei chilometri a mo: 
‘derata andatura. Sotto il totone dell'uttimo ehi: 
ometto si portano in testa Azsini e Torricelli: 
[A "800 metri 1 duo avversari nono in piena a: 
(alone: Torricelli riesce n portare! nulia line 
lo) traguardo can guasi una macchina di vare 
faggio su Azzini. Terto. è vonutp Cordani, 

















Opus bi nc 

SU eci 
Quanto ad Osip, il auo corpo dI colosso 

ma certo percorso da scossoni' e fremiti di 





tia un Hel 
Tantasmit. 
E iu! 


















| — Came?! Volt! — domandò tutto an- 
‘nante il generale. 

‘2 °Sì.,. la statuina di vetro;. chîho posato| 
‘sulla Aorratura.., l'avevo messa apposta per 
(faria rompere. 

"na chi? 
| — Dai principo Gregoriskii 


IV. 
Pouhkine 





conda tappa. 
Ill ‘ca corsa odierna (eri assal più lunga della inolto probabilmente, sl svolgerà alla presenta 


| preso ‘il posto indicalogli dai generale. 


distanza: di pochi. metri seguono, altri sett in 
[gruppo sarrato, ‘secondo ii semuente ordine di 


Categoria dilettanti 
ria AMIN case 
Li e ei 
a 
Fiori 4 Mint; — Ripamonti 0 SPE 
e 
ni Grofia- 











“an. ni 
0. Pinto; alc et ma 
(8 Dognini; 28. Magnoni: 36. Musso: 


La marcia motociclistica 
La gravo caduta di Lanfranchi 
#° sia una. gara spiendida; ed d un vera 
peccato che ala accaduta. uno, dlegrazia ‘che 
Horeva avere ‘scio. sonseuanze. Uno, del me 
Elbori concomvati. 

Eatipioo cietà. Lanfranchi 








corner 


Arona, per vlniro ‘a Borgomanero. Egli era 
Seguito dat Goreliore, torinese. Bonneso. 
‘Appena uscito da Arona, dopo, poche cent 
nia di metri; Îl Lantranchi; dopo aver sent 
Wato: Gon. arà maesirià un carro. chto sì era 
nesso improvvisamente ‘nei ‘Bol. mezzo della 
Vik, Ando a ‘coraro cuoio un mucchio. di 
la. "È.a inecchine, rovesciandosi si ai Un 
lanco, Jinclo loarario,ì' guidatore. “Bonasso, 
che seguiva. limeditamonte, cadda ‘a sua 
Fofa a fa più fortanato, Falzangoai ico: 
ebbi fm pnccemere solieclto preso al Lan: 
ehi; che perdeva. molo sangue dal viso 
itnmedlatamentà soccorso, 1 Lantranehi ven: 








ile oto n prima Vista. sembravano gravi | 
'Bon-risulfarono. tall dopo una accurata visita 
dei sanitari. Misalitamo in avtomobile; Der 


elociselmi 
Vismzianan 
‘Romanero, Romagnano; Cossato, ‘Bicla, Ivrea 
Ebivasso, Torino, coprendo Il percorso a bell 
Velocità. ore, e Dallagiiando tra loro com 


oleeletisti che ‘uno dall'altro, sì 
‘dî poché centinaia di metri. © 








Ta macchine lato” aMoato, dalle Case. concor: 


i it fee ge oi | 
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TO nn de Pena 
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TRA Ode cn 
Fia pi ni 

CE 
RIT o Point 
Pro 

La gita turistica 

qa gia Ig di teen a vl 


liti infrcorso. dicetto che lega Nillano 6. To- 
ino, è precisamente Nilono, Novara, Vercelli, 











Minzcia in ragione: di 20. chilometri ttt 

La prova è riuscila egregiamente Capita. 

[nav fl nimeroso gruppo del turisti che mari 

in orario da Milano; cioò alte ore 5, Il noto 
orimim 6A ex-camipione Tariarini. 


E 













rosi. Pagano, Pandini, Vestini 
Fiazzonil foce. Pacstra. Maffei, Camerini 
[Citna, "‘bellatola; Balconi: Muiehisai,. Ronei 
ti Emilio, Albertini Mario: Bal. | 
ario, arcteai Bonazzi; Bagini, Croce, Conti, 
Mlmin], Chiaia. »liglior, suocesso non. potevn 
[quindi ‘sortio ‘anche questa categori 


La Basall-Torino S. Pier dl'Arena 


Parodl vince la seconda tappa 


(CI ielefonano da Genova: 10, nott 




















pa della. corsa. Tor 
Breseniati svimazio. alla Barriera ‘al Nizza. 
[dove alle 7, venne data la partenza per ja si 








precedente, (nd. oliromedo più. faticosa, per 1 
forti distiveni compresi, specie fra Nizza Moe: 
Tato e Voltri, fra I quali Je salito el. Gre 
‘molino © quella del Turehino: 

Îl passo; Mn dallinizio, è olttemodo, veloce | 
‘o gole Seri sono ancora' in prevalenza, 1 pic 
indatisi. ‘che’ conducono nd ‘un'ondata it 
Prmazionante, senza Fiselre pero. n ulegregnre 
la lunga iù, poichè tuti dimostrato di essere | 
pronti ‘ad ogni fatica. © breparaii alla prova. | 

"Onu, ancora. assi 
fante da parta di ogul concorrente, ma trop- 











fer qui questa seconda lanpa è stata di nuo: 
o un succederaî monotono. dì piccole fono, 
[al rupgiunsimenti. ‘senza an, tentativo ener: | 
[fico © deciso, senza. tun altacto  coscinio, mul 
ratto. {1 ripetersi di ottime occasioni. che al 
INgliori avfebbo dato sicuro mezzo di disfar- 
ti-Ael numerosi compelliori. La giornata. di 
Snafaima, € Il gammino faticoso nella scn- 


‘dove; 
ivano (sì troverebbe un riparo al 1 








cha 
‘dandoggia como n mezzo agosto. Sulla salita. 
[che preccde la Galleria del Giovi,. giungono 
primi: it (orinese Bosco e lì genoveee Paredi. 
La fortuna assista il Piccolo 6 abilissimo cor: 
line Hue, polchè a quattro chilometri di 
{opuardo dl attivo, I sto femitite compalt: 
Ire è ampiedato per uno scoppio di gomma. | 
lò  discera, cho rimene d percorrere, è così 
lente. (Che_giova abbandonare ogni sperinea 
i isla dotta nate 

‘Gil rarriì avvengono tutti n Dreva inter. 
vali, nrecemziali de Una folla numerosissime 
"ordine di arrivo: î 
‘Parodi Gian Carlo. di Gonova. allo 13 dl 
10% 20, Bosco Natale, nil 19/97 30%; 30 Gage 
Gero, allo 10 61 ‘o Gremo ‘Arigelo, alle 
î 15 Cirili Barico, alle 10 45% Bo Bivio 
‘o Palero Riccardo; Bo Cravotti Vin: | 

‘ento: Sio Nuvoloni _ Giovanni: 10. Monfanti: 
1. Corsi Pholo: 18, Mazza Luigi: 18, Balomo 























VfSr 1A. Carni Gantno: #6, ‘init 
PiefSiono ari in tempo massimo. 
23 furia Ss radionerh stasera per ja cls: 





gina 
n ‘Sarebbero classificati, a pari merito: Bosco 
e PRO, E pig a asa ria] 
SOTTO, Cono. Ta impiegato. minor 
famo. 








Così, tranquillamente, ili ddléetive aveva 








fitto ehe so qualcuno ‘avesse ronzato 
PO alla ciau non sarebbe stato scorto, 
‘Ma, sento di rumore della statuetta ce-| 
aiar o corto ‘ad una dallo porto vetrate, 
frdatino Prequel sollevò leggermente une 
dollo tendin 
Vide, cri, ul cho volava vedo, per 
eh ‘Boris e bisbiglio: 
na Ep iniisimo! Beniselmol... 
Pol rivolto verso sl generale, gli dor: 
‘mandò i 
‘Generale, ‘vato ‘un giardintere, nev: 











(610? 

— Sì, signore. 

= Volota farmelo un po' vedere se non! 
«il spiace? 

"11 mio giardinlere?.... Credete forso che 
la lui ad osare?... 





‘2 ‘No, vogo solo conoscerlo di faccia... 

= 4 che scopo? 

_ ‘Permetietami, genorale, di non darvi 
1 che fo lavoro 
















Allora, alzatosi, Paolino Broquet al pre 
cipitò nell'altro salone le cul porte vetrate 
‘davano sul giardino. 

Egli aveva giò osservato, entrando nella 
‘nala’ dolle armi, che queste porte erano ir 









lo 

Rion ala in favora di Giovanna... VI preso, 
‘lasciarmi lavorare liberamenta. 
ale fece un segno a Osip. 








Te 
solo. sportman Dx |, Piraila. 
ll noto, sportmann ca ex:| 0 Più 


fo inusporiato nelle vicina Arona. &@ so ic. [LA COMSA Razionale 


Chivasso; Torino (km: _M0l;.\con_ fabella di | genio. 


‘00 Put gli arrivati detta prama tap. nec fa 
dl corcà Torino Sampierdarena, ai -sono 17, n pol quelle internazionali: che rluniran: 











Lo corso al Velodeomo Milanese 
Il Gran Premio doll', V. 1, vinto dal aliettanto Foroeì 

ci ileonano a Milano, 10, nota: 

Disco pulbico tesori agi al Valoaro) 
Pao to A tion) Granda 
Pei Va ati tant ti march 
Premio tolsbena ditte moti edi campi: 
Pao oe inzote pare: 

od UU. 














‘= fia pecteria: 10 
SE Betis: Lo Pirelli Lo, vamparineti; 
‘Da Gotta: Lo Feroei; fio Sesso; 80 T: 
Inasteeti. 


‘a batteria: Lo Fiorio; o Bulgarelli; 3.0 
Menarini." 7 
‘Répechage: 1.0 Restelli £.0 Brenna. 





n 
ro, 

L-ARdIE: Lo Forio; 2.0 Bulgarelli 

‘10 Fervel;\f,0| Floro; to Gaspa- 





forte andatitra la soda che’ corre” fuori di| rinett 


‘Quelt’uttimo è cadulo all'ultima curva. 
Campionato. Milehese. — 1.8 blleria:. arri 
ano melterdine: Lo 
20 
‘La barteria; Lo Gavazzi: 210) Pernardiaeii, 
Finto: 1,0 Piralia; Do vavazai; î0 Benar: 
dineli; di Brenna, 











'Matfi Bordone Danesi, dietro) motori, 10 ehi: 
dometei, 


10 Bordoni in 137% to De 
to ‘Bordoni, in 129"; 2.0 Danesh, 
10 Bordoatt 80 Dane, riirato. 
XX Settembre ,, 


Ci talegrafano da Roms, 10, notte: 
Ferve. l'orgaalzzazione della Corsa. Nozto-| 








Gi Sanitari, RA lO In OO ATI. 1|uale ciclistica professionisti) « Ventù settem 


fs, ‘organizzazione ‘assunta. dalla Società 
* Forda Coraggio ». Modificazioni sostanziali 


di poche centiania di: metti 0 fono ‘state importate quesi’enno al regola: 


inenfo: Nessuna mutomobile potrà seguire ì 
Gotridori che avranno | posti Nssì di tiforni. 
onto; saranao così elimmati gli incidenti 


‘trema nadacia: per ditendora ll prestigio del-| degli anni scorsi. 


‘sol giornalisti seguiranno la.gora a bordo 


rent dell'automobile detta Giuria. 


‘TIRO! AL SEGNO. 
L’inizio delle gare di tiro) 
al poligono del Martinetto 
Non trattandosi di (havgurazione di im mo 
vo Po tollinizio di. una, serio tm: 


Portantissima di Gare nazionali ed interna; 
Rena ‘di Siro. non sì ‘ha alcuna. cerimonia 
ica. 


‘Ale ord 8, uno equilto di tromba annuncia: 
«aprite 1) fuoco a. 06.1 ir ì Iniziano, 
Rovantadue fia (di Uro sono occupite dal 
ogncorrenti alle, Gare comunali o, provinotali, 
‘bo riuniscono. borghesi e militari 

"Allo fosse ‘4 segnalazione sono: adibiti sob 
dali ‘di fanteria © dei bersaglieri, mentre ai 
CDI Jia di ciascun ro vi sono i span de 











‘Tutto sisvolge col massimo) ordine, sotto 1a 
suneralo del pnv. rag. Luigi Deroe: 
inaglio svn Dofove. siabitire 1 diversi 


riduzione delle, cartucce. somme cele 


dlrozio 
i chi 





mimente ‘a ordinata, mentso: sì controllano 1! 
"T ari furono 20 e gii arrivati o iraguardo | rim! risuliau. perziati dello Gare comunale 
al'‘forina #7, © Cioè | sismori. ‘Tarinfini, Mo: e provinciale gi dro si fucile, nicuni campioni 

Cavallotti, [gi {ro ‘alla pisota, provano ‘ì funzionamento 


fol nuovo. campa di tiro, che. ha 50. metri di 
fdnphezza, cha È sato corto nel rirario 

"Nel. snione centrale del Poligono, 1. sagre: 
tari ‘hanno. riuniti tutt |. ricchi preat. Sì 
Raono premi 4 oggi per 27.00 Jr, din 
medagilo. per 25.00, Ure. 

‘So el aggiungono | premi in denaro; Je: Gara 
internazionali di Torino, hanno Una dolazio| 
‘e di 1250/0 ro di premi. 

La Gare comunale ‘€ provinciale dureranno 
‘i al giorno. 1: dal 13 nl 17 avremo lo Gare 

feputa ilo Sculo! Regionale, ‘o dal 


no campioni di tulio 11 mondo; 





în totale, vi sono 3500 coneberenti; La sole 
no premmigzione avrà luogo. iL SA sellembre, e. 
‘del Sovrano. 

FOOT-BALL. 


Veroli festeggia i suoì “ caldatot 


CI telefonano da Vercelli, 10, notte 
Oasi al Municipio è stata consegnata nila 
prima squadra della « Pro Vercelli», Ja 











intiaîno, ad stazione bri: coppa d'argento! che In Giunta dellborò di 2x- 


segnara alla. squadra’ viltori 





‘del campio:| 





NO ladiviguale, priva affatto” di ‘OGGI talco; | dell italieni 10H1 e nelle garo estere. (ANA cè 


rimonia presenziavano tutti | componenti la 
Drima squadra, éd 1 dirigenti della + Pro Ver. 
GGlli », di sindaco, è gli assessori  Masoero, 
Treves 0 Borgogna. 

La coppa fu presentata con un discorso! dl 
'otcnzione del sindaco comm. Bacolla, cul r- 





spose ringraziando il presidente ‘della + Pro|s) 


Vercelli », avv, Bozino. 

Precedette Un math fra 10 primo squadre 
della « Pro Vercolli » o della « Libertas » dl 
Mina. Vinsero 1 varcellasi. con ? goals ad! 
‘uno; 








NUOTO. 
290 mila lire 
‘per la traversata della Manica 
andata e ritorno 
Parigi, 10, sera. 


‘Tetegratano da Londra nl Figaro che un Co: 
nilato e, 9, contato fn, Ingollerra, per of 


I fanizzare Una prova di nuoto di proporzioni. 


fosimtiose. La traversata della Monica. a nuo-| 
fo andata 6° ritorno, Siccome la gole. traver: 
‘Sata sembrava dificito e. per molti, imposai: 
Bilo, si raddoppiano jo dimcoltà. 

Un, premio di 290.00) trachi sarà eteri, n 
nuotatore cho. per. primo, avrà realizzato l'in- 
Astoimiie più Dovns-Calas 0 ritomo, 05 
Sa 80 chilometri in Ilia ret. 

Rurgess &i È fscriito per tentare. la prova. 


'Sompleria ia 50 ore. 
____—_—_Én 


Xi gonoralo sì versò un ultro bicchire di 
Vodica. 

‘Passarono fn ellenzio alcuni minuti. 

Osip rientrò col giardiniere. 

Fouhkine era un uomo assai allo e gros 
ja faccia inquadrata da un barbono ro: 








‘icclo, la testa coperta con un berretto da| — 


[cui stappavano 1 capelli. Era il uipo per 
fetto dol moujil. 


Entrò tutto tremante, rolcando, tanto d'oc-|. 





ci. pretccupnto e sorpreso di esséro came 
dotto" quell modo davanti al parirone, do-| 
fiinciandosi qual cosa ivesse mi comines 
ho © quanti Golpi di bastone gl sarebbero 
fai somministrati. 





‘Paolino Bruquet, Îo guardò por qualche, ‘sibile l'accesso in casa vostra. 


ecaminò, lo atudiò, 10 a) 
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Pounkin 


Mervondio fa uselto, Paolino Broquet disse 
alfgenerato: 
Lente omo el'sarà esrumsziente us 
NV. 
Da dove ai passa 
i Eactino, Broquat, visto lo stupore dal gi 
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‘di Onip, credette bene di dar Joro |urica, 
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‘Faro: 0 Adrinnt.. 
bord 0 | 


Egli aviebbe dichiarmio" Cho sì enie capace | si 


— Gr Sist 

— Vattene, verinet — gridò.il generale a| Paolino Broguet 
‘non so lo fece diro duo volle, | 

[bon felicò d'essertela cavata così a buon pe? 





ramortAGATO. 


I rarpionali europei dî canofaggio 


Quattro vittorio italiane 


‘troni della imattnala, da Milano, dai Varesoio 
[o dallo Svizcora. Lo gato sono chmincisie puo: 





"La runa gura : Coppa di Fraricla (lino libero, 
a Quattro vogaiazi). È stala corsa allo 19,30 pro 
ela. sa ero ctatà vinta negli anni 1068, IS00 
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L'ulfia gira dele vare dî Roma 
puoi rtauitati sportivi 


Vittorie. di Glonso, Pagani è Longhi 
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No! nol affatto © 
— a a lul più che ai ogni altro evreta 
interdetto L'ingresso, nevvero? 
"Sfipuro. ll princip... entra ugualmen 
pure, Il principe. entra ugualmen- 
to in cita vostre. 


_ ioni Quai mi baata., — acnaro if 
— fon! Questo mi basta., — dla 
detective. ar 
st al a tdi 
— Generale, permettatemi dl congedarmi. 
Vi domando dl far toglloro per mo la so 
Ta comtapoa. di Tacitamm pi cha det 
Osip darà gli ordini opportuni. 

‘Gelo darà i opp 


Fi generale, osttanito un po’, 
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ftomanidò a 
— Contate dunque di arrestare {1 princi 


Paolino Broquet non rispose direttamente: 
(continua). 





Iper quasto rubrica rosigerti a Hsameicio @ Vogie, 
a a 


ANTI ESUERI, 
> pe ia Got. Dietai 
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no ha memo, 
sv, dopo Aver corso. 


E: 
[ctanii farizcipa niche 8 fra di 
rotoli ce sis o iftent Sarand 


time pista: 
Hrazali Jola per poco con Paglini, che de 
lo abbandonare. ‘Zenti. ‘al mono giro. 
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ì AVIAZIONE. 
| Una serie di splenditi voll 
a Mirafiori 


‘Splendidi volt 
pato ‘di Mirafiori da. aviatori italiani con| 


























scchino di costruzione italiana. SI dove: 
o lett compisro dall'aviatore Rossi‘ icu- | 
oli, diremo così, di prova ufficiale del 
uovo biplano Arferta ideato dall'ing. Duk 
lo. Por T'oscasione ‘numerosi. hpore: 
‘n convenivano' al Campo di Miraliori 
e di irovavano pure il comm. ‘Tagconta, 
‘cav: Ang. Bono segretario delia socie 
‘aviazione di ‘Torino. Îl tempo non potevi 
eglio favoriro lo provola quali confermi 
no ina volta di più 1a bontà delle contri 
nl italiane, Quando giungiamo sui campo 
Hus biplant ‘Asterta sono: spinti fuori dagli 
pBangare ». Quattro meccaniel vi stasino) 
Attorno al comundo dell'aviatoro Rossi. che) 
Deltoa di iniziare i voll uBiclali con traspor: 
o di passeggeri, dil ua ultiio esame naif 
Biverso par dello macchine, assistito dal: 
Ling: Dalbeeto e'dal ditettorà tecnico della 
ast Aaerla algnoe Carta 
‘Pochi minuti di attesa ‘ancora o pol il 
Rossi prondo il comando del biplano N. 
Eomple alcuni gii di pista fra l'attenzione 
it presenti, quindi scendo o dopo brevi mo: 
menti ‘ndo ‘ui biplano ‘Atteria N. È. Sono 
oll di prova che l'asiatora ritlens apporti 
‘o compiere pie assicurarei del ‘buon fune! 
Fionnmento dell, macchine. Tutto risponde 
la perfezlono: %l motore è a point, le leva 
fai comando 'agisdono benissimo ed il hip 
so È Dl brescolto per 1 Uesporto del 
Passozg i 
"1 prato a salire 811 tonente Schienatri che 
ha gi compiuti altri voll in areopiano e cha 
ome piloIa ha compiuto parecchio ascen- 
Rioni {n palle llbero. L'areopiado fa.iro 
bellissimi voli a non srande mitezza, quindi 
riprende’ iatrono dinanzi all folla 
aultatori ct iudono at giovane aviatore: 
a quarto d'ora di nttest e poli Rose rè- 
rente ist poso suo macchina. Prima, 
Iniziare nuovi voll con ' passeggeri. agi 
‘ira più volle iltorno all'arsodromo alzaz| 
ont, abbarsandoni pr quindi tale 210 
mett 
‘Passa 0 ripisan sugli bargara mentre la 
tolla applaude ammirato della sua sicurse| 
6 di guida e dol suo sangue freddo. Qual 
che giornalista impaziente di poter salire a| 
Bordo dell'Asterta 6 provare lo’ emozioni del 
yolo, (a segno all'aviatore di alscondere. TI 
Rosti volontlerl acconsento allivito, mi 
prima di Fiprendore terreno ci vuole: dare 
oa nuova prova dll'etiio funzionamerr 
to della macchina a lui afidata © la disce: 
‘nà è preceduta da vno splendido volo plant: 
‘Sono lo ore 18,50 o l'Atleria ritorna & com: 
Dario in valo cul'arsodrome, bordo Sb. 
mme ero è questa volta fl collego Er 
cm e ‘Guardin. A quasto. volo ne 
‘suono altri duo e sempre con. passeggero, E 
Colleghi Zanzi del Momento a cumaso vie 
lia Gasselta del Fopolo provano per la va 
‘volte ‘emozione dei valo e ridistendonio di 
da minschina entuainti, pronti per una se 
sonde ascensione. 
| ‘Tutti anno parola di loda per l'avistore 
la sl‘congratutano con ring. Dalbeo: per 
Tottmo fonzionamento della macchina. 
‘Mentre la folta di mutorità © di sports- 
mena sta per lasciare l'areodromo un altro 
Motore romba sul: campo e mo richiama: 
il'attonzione. E: il monoplano CHizibiri che; 
guldato dai signor Ramassotto, ritorna di 
Una escursione su Torino e sull Esposizione: 


‘AVIAZIONE. 


{ Il “raid,, aereo italiano 


fi siavio dal ciccio tres Stancitsaio de) 
Vo, dl clrenito nes vignolediio 
nesta de {Gorino ha ario parcitelio ctr 
stor 
tore 
eni: ‘bal. Mitto, “com Rope 
monoplano Duperussin. A 


TIRO A VOLO. 
fl Gran Premio Padova (L. 10.000) 


(CI talegrafano da Padova, 19 notte: 
L'ultima delle gare di Urò al picelone svol 
Nasi di questi giorni auto Stand d Eden Poni 
igodarauro è, fu Il Gran Premio Padova, do: 
Halo di lire Jo chila @ d'una coppa. d'argento: 
Vetnero ciassincatt: ‘10 Zamponelli. di. Es: 
Jogno; 20 Cassola, di Verona; 2,0 Prosocimi, 


ul'este 
La polizia conoscerebba già Il ladra 


della “Gioconda, 


Parigi, 10, mattine. 
© Sul furto della Gloconda Li" Petlt en 
Pubblica "Una notizia secondo la quale Tanto: 
Sita sarebbe finalmente eula vera Dista dal la: 
pro: dalla Gioconda. 

Nonti giorni e600 trascorsi, dica Li giornale, 
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Yacht misterioso 
presso la squadra francese in. manovra! 
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"Non al può eblegre la prisnza 0 1a ata 
isa di questo tueite pelo alano Tate 

as al momento doll caaiorra dll ut 
La scomparsa în alto mare 

di an avvocato di Algeri 
Parigi, 10, masino, 

setatano de Dona: 1 comaniani 

Pola Dif a pren In sat i: 
Fog suo faomorto di iure etUfcio miastsina: 
‘A ifipporio Tiene la scomparsa. qurume i 
euverata da Maciiia a'fone dal sir Er: 
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La bandiera luinoso 


della “Dante Alighieri ,,| 
inaugurata dall'on. Rava 
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Pulaziono 61 Costisto proviocate di Com: 
‘9 dov. riungo 100, Dara. 

RSI onorosoli Liaochial. deputato. der. Col: 

leo, è Mobcheul. depulato di Gatinrate. è s& 
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‘Rsva. cho fia dal 
‘scorso eltaseiia feletto ed 
ast col'evo etoguio facile, caldo 


Pa 
oc Rava nel suo discorso prende argomento 
ft omo dì Liz, cuore dell'arto 0 del puzioe 
ito liaiano. dova questo. sbbo Ta prima provi 
Der indetta dite Lode agora duci 
Fall ominrai Gala ce 


fondo i suo diriio. mense le 
deste 0 stavo vogliano ‘il most 
olii Yanima 

dincora divtea In miocott Sit 
dl platea fera pi'cnlied l'oatioioien 

old acconiera giù el ed l'paimoti 

Feltro. SS imllch d'laini raro detti gi 
EI Sia. d'AIovani ‘studiavano pelle Rosi 
Unverilà: 0. fel Pacino, del Megiteraneo. 
lingue o ia gultura Rodevano 1 fruti del 
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liana GI trail Bandiera il ioro sà 


'ffficio, "il pariare italiano è sospeso come 
indice di rivendicazione. a: 
L'oratoro ricorda l'opera della + Dario » do. 


‘munque sono îtaleni sparsi er ll mondi 
dente condizioni: dette. que ‘grandi tari 
Morin. di quelli che dentro al contino. delta 
Patria. 0 di quell di fuor, o in Eurana 0 JA 
FArmazica: SMustra.il mrogresso ottamuto o quossi 
fiumi anni, anche Con Ia nuove faggi, ma di: 
[fostra cho è ocessazia Topera della scuola por 
[Conservare Staitanità nei Tontani. 

a d'opera dalla Danto » ® insigne, ma_d 
‘anche ineliiciente ‘a {anti problemi: Là sioria 
Colla civiltà. mostra però che fe idee e fa poesia 
(hanno met. destino. delle umano. vicende "mes: 
for forza che non. la ‘cose materiali. La ban: 









Mita Dent e oleno l'auente gore, perche 
Pec i rl compa di art: pd 
‘n emer. con ‘n sua Rione gloriosa i, fi: 
fine Veratoto icona | nomi è Fonera eroica dì 
Antani. i Dandolo, dl Daverio. 

"Terminata. le estoni fu diterio un ban- 
chto atto. Masa, aUMioet Sempione 
nodo ricordo del rod contano eribtino 

‘a condo del rodi cantano. oribaldino 

Prmnoesto Pareri "N° coro. Inaturale fu 
(ento di) poeta Battata Neri 


La misteriosa 


signora milanese 
L'ipotesi del suicidio 




















Milano, 10, sera: 
Vi intormai la scorsa notte. della misteriosa | 
(fino della signora Fessi. moritata. Fumagalli: 








Fatto pater far. erodofe rad, ud, delitto n 
[ia (seguito lle bitimo indagialcell'autorit: 
pare" rattaeai; gi n suicidio. 
fl marito ‘apprende 

Slamiano, ‘col.treno delle I, è giunto. ds 
\orilggia ll ‘marito. dell'uscisa. ‘signor Enrico] 
Fmagani, 1l quae, lmmegiatament, ai fece 
lrnspoftare in ‘carrosza ai. proprio. doti 
Hi via Sta Vi. venttetto. I Fumogaiti vi 
(flunse allo ore nove e guaranta, qualche mi-| 
Aulo. dopo luscila del funzionari che avera: 
ho .esegulto le primo indagini dell'istruttoria; 
‘a quando 11 caganere da “ra già 
uo” portato al Mi il signor Fu: 
fingulli ippariva meravigliato. a stupito. dot: 
Faverio_ fatto venire a fiinno. Non sapeva 

iagarseno fa ragione. Ha chiesto al presen 
[che cosa fosse avvento. mostrando, di igno: 
fare completamento il dramma dolla sun fe: 
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nd Intertogatorio, ‘per vedere. di polar spie 
[gare in qualche nodo. anche s6condo le sue 
Fdemoidazioni 6 to suo convinzioni la miste. 
Fioaa moria ai sua ‘moglie: 
Da nol brevementa interrogato, nulla egli 
pe ‘rispondere. Anzi ci guardo con Immoc: 
pote, esclamando ad un certo punto: 
io‘non capisco cha cosa sia avvenuto] 











TI Poveromo non pensava 'allorri 
bile notigta. ©ha pochi minuti dopo, tl giuoica 
Ranzi doveva comunicargil: Tafattt con un 





able (giro di parolo Il giudice 6 1ì cancelliere 
[ercarono dl prepararlo ‘atta verità terribile 
'aoia ettoozione. tì giuice è lì delegaio De 
Ginga. vollero, prima. sapore 

la signora ‘Eva. Passì, nvesso, nemici, 
[mai nvesse esternato În passato propositi di] 
icidio- Questa demanda sembrò liuminare 
uno irta i Fumegalib.fi \qualo ‘atterrò 
Fon vulaamente do iaani (et giudice Bani, Dal: 
ib pieno di terror: 
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miggiiaî... MIA mogliet.. E° mortaî. 
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Hiron ora, smarrito 
Falmenticato 800 dire, che. certo rappresenta: 
[tano il piccolo capitato per: poter vivere tutto 
fi mese. Ii Fumagalli era ritnasio impressio» 
‘nto non tanto, dell'impreveduto incidente 
\Modianite, ma dei fatto che si preoccupava dol 
entire, ccliatsimo ‘o povrastoico dei 
togli, Ta quale ceriamenta, per. questo amar: 
rimento ‘avsebbe risentito um. accasolamenti 




































Pi 
modo, rimediare. 
a heco al'imenteaero di Torriegia. ano 


'epoca |all'ulimo pattetto della ore 8120, sperando ser: 


pre clio Îa moglie giungesse L'attesa fu vana: 
‘6upa1o, Ailora ‘tano di teleacatsre. ma 

Pumeio telegrafico, era, chiuso. Daclso  percl 
lartire co] primo treno per Milani 

fomane, giunio In via ban Vito, sì {me 

‘battà nel due agenti e credette in. buona tedo | 
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[SSkardogii scaduta la regolare Icenza. 

Un. aliro, bigliatto minterioso.. sequestrato 
dail'Autorita, rimasto Roora ‘occulte ‘anche a 
Roi.‘ {n cui s volevano. danprima ‘trovari 
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Verso. 1o ore 19 di ieri, l'ampia sala, 
tomiplcisstmo ille, decorata in ve 
‘del nostro Polltechlco, si gremì 
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Bogelt il neeloto della nostra provin 
Vitoro)it i prot. Lombardi, dell'A. 

E Ero, don 
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'Eresstati: 
Il discorso di 8. E. Boselli 


ad 
Buio" i 'botiteenio di Torino si ono! 





Te di anpilenzioni eletriche. così 
di omini! specchiati per: sapere 


‘dei Consiglio, che regge 
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romotore (di così cospisue nppiGazioni 
{iehe, fa eopratiito un profondo; ideate. 
Foo devoto, eultre della scleri, ten 
Fe ta delizie Imtettute. divina 





Te rivelazioni del'suo ingegno. 
Der merito suo, sorse la scuola 
Doe. che fo prima in Italia, scuola superi 
dl, perrzloanmenio; 

Joell'indirizzo che i 
lo Grassi ha magisiratmente dichi 
Inemoranile aitcorao: Indirizzo che trae 
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Hitecolco, e lo spirito di tai è oggi ln me 
Mi val. perchè sono. presenti con vel. con 
recliri insegnanti del mostco o dì atri, De 








#pondano sempre le condizioni scolastiche 
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ntite, 0 signori, che lo Unlsca at 
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Il discorso del Ministro 
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"L'on, Callscano niterma che. questa 
Iata ai iace è funzione di vera. sap 
Jemocrazia 0 che 

'Volgarizzaia. monire diventa educatrico del 





iano, ‘na | vantaggio. 
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funa Féosnie” statistica ‘sa quanto mella. 
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Iltgtà noll'ospitaro i Congresso interazione: 
peementi 
‘sconomica e cittadina cnercniià. A nome 

HI nostro tettito.so 
È | vi rivolgo il saluto inaugura! edo [M 
a ne igoras maestri 


‘ Nbl nome di Galtleo Ferraria non risplende 


‘pera. 
insuperabilmente alta e feconda. Quel grande 
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Rbbrofondito chiaro, 0d ‘ampio, del. Drimciiî 
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Nffiomo inime mon. solo perisò ed opert 
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poteva ehtiderai a ‘Torino ce sul tomba di 
[ion Bosco, Aia 17 infarti i congreststi erano. 
Hiunati . Valico, etoeno at spoglie mae 
fall’ Don Botto e Don Rua. Pestentato del 
tor. Gribaudi. pariò per oltre mezz'ora Par 

digli, Con fresa smagiionie Son voce com: 
gina Tievoco le*feura”di doti Bogco: ricordo 
ll inedgmamenti che tì grande educatore ed 
uo feti diedero semo ni 1oro alteri e 
tefbino Goo tn. Indovinato “cenno. aitialia: 
fto detropera Îì discorso, Apesss 
Fatereoito da gpplansi iu accolto alle ine 
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ab Tatto Iniernazionalo di arcore si 
Galrinizio del‘iuai-tavorì dots 1a proposta dt 
Hina statica Internazionale. e alltuapa preti 
Finto ‘bn modello’ di scheda: per la. raccolta 
Mt prot SFrotir igloe, sula. necesttà tl 
‘ot. Trotter insisto ana nec | 
ona finrisprudenza patologica per Nmitare! 
lt iitusiohe o. Finterdizione: al’ Mmaletae et 
Malvasuardaro Gan mezaobbigntori alt inte: 
‘Da Villino Îl prof. P. Vaglino presenta 1 so. 
Iutnta voto. € ofttene Te Bpprovazioni Une] 
fim dei conven 
10 pripmo conv dog Latant 
A 
(Gpntro 1a, melito, delle. piaz 
Bor Forganizsazione 
fnotodl di dieta contro ie malattto siste? vene 
Mino fattu ostemratori Drovineiali o regio: 
Fall ‘'Atopatolozie». i 
SS Procede quindi ‘alla nomina di una Com; 
‘dol prote 
Proporta. retaive 
‘orso. ‘asa Tizio stilo nei 
S Rudi Tori einen et Rote 
valono consorziate di iooailogia 
1 
La glia commemorativa a Bardonvechia | 
Comitato or: Ma Gommaseaorazion quaran: 
tenaria del traforo dei Prifus, precitato, dat 
senaiore Frola © di cal è amreleio li game: 
tra cav. Vinsabi. Da siabillo che Fammineiate 
sità a Bardonneichia abbia Iuoro (0 9 corrente: 
È gilnti pariiranno (n treno meclale vena 16 
7,30, A Bardonecchia verrà scoperta una la 
DICE in quale verde (dono del rai Cet | 
‘con treel'in: bronzo, recante un'eplerase dettate. {l 
‘da Paolo Boselli La commemorazione. verrai È 
detta dal dopuiaio d4l Cottaio, 00. Bovier. 
Rifani. quidati daltingemnere ferroviario, semi. 
Battor: visitranno greci lo eabimanto deli > 
‘« Compremori », ove si conservano ancora. alce. 
“srtoratrii del mn, 
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"MuecentosedicimW!a visitatori all'Esposizione 


| in tre 


‘In pochi gtorni Torino è) passatà attraverso; 
‘Uiia anida. ‘puia trasformazione, La cità, cul 
28 limpidità del nuo leto Juminoso, è i io! 
(all così dotci nella lanmuidezza delle, tinte 
l'aùitional. 0.1 suoi giamini continuamente fio 
‘ritlisionato un'ulirattiva speolatmente viva, ce 
(3) cerano primo sniaro dn esa ch i 
‘Commenda: dopo qualche tenpo che in essa 

‘abita; bn questi giorni divenfata, come no: 
‘ina ‘Torino « la bella », Torino cla dimpatica 
El ileano come a quela cità, che pure hu sp 
Fill aplccati. caratteristici di ‘quiete, di ordine, 





siorni 


mentre) d'alto lato; non rimaneva libara nem- 


zion] di Poria Nuova 0 di Porta Sosa d treni 
continuano a sbarcare same quovi viaggiato. 
FI che giumono. E, finatmente, l'evidenza mate. 
‘natica’ dallo cifre: venerdi i fourniquets de” 
| Eaposlalone registrarono dirta 21 mila visita. 
‘ori: sabato 48 mila; ‘eri, domenica, circa, 97 
It ‘ia toto di: quasi 216 colla vettori in 
tte gioral. 

Vivamonte noci ratiagriamo di questo splen- 
‘aid suocssso della. nostra. Esposizione, sucoes- 
50 (che von mancherà di aumentare — tulto Jo 


Sora di ina fola foessera. !l vario Misero |f@ Dreveere — nei giorni cho rerranno: i fre 


I 

| 

| i rogpiarià, maravigliosamene di adatta fl fer 
| itato ie confine gel in. 1 cola 


‘5@hi aloni dell'autunno, dè così mite, così 


\rebGieta € le comilive del gitand Daino luvaso | DiAOEYle. ele trastorena ia cità In modo tanto 


de Dello vio regolari. ovo ie costruzioni baroe- 


‘esbura case del sestagonto © dell'ottocento: case 
Ge risbeceiano nello Toro Mose e nel loro 
olor, con meravialiosa evidenza, |) vecchio; 
rio, Sobrlo coraltero piemontese 

Sonp' Je «el dal pomerierio. Sui smsti viali. 
sui giardini {ol di piante socclaci, attorno 6. 
‘Sul Ai avole la mulicolore frazia delle aiuole, 
Ja ambre sono andate silungaaiosi, Naamo va: 
#6 06m spazio solegsizto. T'azzurro del cito i 
è intanelticato; è divenuto. prafondo, e. denso. 
civale; quello ‘d'un cielo meridionale. Solo è 
tal, svoltando in qualebo va che sbocohi ver: 
‘0'ì iuenti. verso oocidante, vi pereuote gli oe: 
‘hi ili rberaniatioso bagkore, d'oro e di iam: 
ts: di irminonto arde di tutte ie suo Tuel; ed è 
tino di que) tramonti del pirlo auvinio. tori: 
est, coni solemidamerte lkmpldo, così maesto. 





‘a che forma l'oriezonle, e Aly sorgono pot: 
‘ient: fencnumente cerule, deciamo in via Ro-| 
ma. È l'ora. è li luogo classico della, passes: 
Giala. E sè nol conoscemmo questa via un po'| 
‘malinconica. nou affollata. mon arvivata da qu 
ezio Insollo di colori e di voci, oggi essa ci 
‘i rivela ‘mpensatamenta garruta, tumumuosa, 
fervida di un'intensa vita da sactropoli: oggi 
‘esta ci ttre vornmetito è mirabilmente quello 
Dattacolo: che fu già caratincistico dell'italia, 
dela « passegciata ». Le diovanze cittadine — 

‘nn’ abba sempre Torino vanto di epscinte ele 

Anz! — sato a confranto ge vario: andarà 

\Con le elcaunze forasilere: è dleltoso il giuoo 

‘dl distinguere dalla (osletta sa è 1a nostra con: 

‘altindina colei che passa l'alta, s5atta persona 

Chihase ela grazia attisia de) talllewr, o da qua! 

vesso d'oltraino 0 d'oltremare ‘mA quela 

bellezza ‘bionda. dal. campetto ‘pltmuato, dat- 

Ynbito di forziaà Direttorio. o quellltra bal: 

lezza, dal profondi occhi marini. avsoXa in un 

‘mantello di esta. che può lontanamente ricor. 

dare a lisa dal popio, cenbrata da fronte dal-| 

Y'amolissima ala de cappello. La folla è gia, 

muta pincevalmente. E eoco, ai fondo della 

Via; si anre Ja piazza Castello, pian dei ful-| 

goRO del tramonto, chiosa a} fondo dalla drit.| 

ta sovera dinea del Palazzo del Ra. Aorno! 

All'oscura: mole di Palazzo Aiodamia, che rift 

ta del Npestroni el ori dellultimo sole. e iva! 

eontto l'azzurro | dirumi cotti delle sue torri ro: 
maniche, e rogitini intrecciano cento voll. Te 

Vano alti alii; E mi questo atondo ‘austero di 

pala] meriri dell'epora eroica, la muova. fot: 

tà mssvINO un aepetto iù vivace, più colorito 

certe! noto esotiche. di Sire, di Cosimi, che a 

Iratti ci pororendono tra di essa. 1a dizino un 

carattere d'ali paesi, d'aitra cia, diremmo, 

Così è. Al torinesi, in questi giorn! Tori, così 

librasa. così animata com dal foreseri — ita 

liaui d'ocnì provineia, strasieri d'ogni. prese, 
richiamati dai Copgresl, dallo fase, richisma: 

{4 sonrastlo dai grande attrativa dell'espost. 

rione — navate core una città nuova. E lit: 

pressione che esta dà è quale di tina sranda, 

di una bella capitale, con valliustre stori, 00n 

Un afeura avvestre. 

Una tranvia o una carreaza wi coriducono per | 
ia Po aì fiume, Su! Nonne i} tramosto foleura 
tndicibiimente. Nai sappiamo di xin grande st. 
tustà nostro, Lonardo Risto}. che niA volte sb 
De @ dichiararsi. che noche. esk coneuee lavo 
lozze che avrebero|poluio 0 potrebbero riore. 
dure l'ineanto) di un vesoro sul Po, contem 
piaio da piazza Vittorio Emanuele, quando sui 
Valsnitno, pare scendere dall cielo una siogsia 
d'oro e di viale, e ll paco pare un paesino 
Ulbsorio. avyolio fia un'atmostera (di Juce. Tra 
fil alberi del parvo, ecco, gl: edifel dellEapo | 
‘izle levano ie ino che fmitaro Mi iruato ba 
rocco del Juvam: qualche suglia ba candore di 
neve, qualche cripola Juovica con aplendori di 
zaino. Entriamo nell'Exposizione. 

1 ia fol diversa che abbiamo arhmiraa nella 

gilt qui è ancora più varia, pit diletisa a 
l'osservatore. Passa seat «incrocia per i viali, 
Dopola 4 paiziioni e e gallene, prcinisoe | 
catte, | tura. | restaurant. Le mutombili, te 
Jocide lorueiò da vatggio, le *nponent Hmiow 
‘tres da ‘assaggio, trascorrono, con lungo blu: 
Jar: dl corni. Apbalono firure di squisiie ele 
ganza, sullo sTondo ombrato dei boschetti. mia 
‘lotido variamente colorlto dina terrazza di 
Goff; al notano srurmni di inolesta mersane, ser 
plicomeato Vasto: Sonò venute, si giudica dat: 
aspetto, di tastana, la comidva: ammirano 
‘60 eil fssamente Atenti il moto, $ colori le 
tura di aisto mondo Micia, tanto più belle, 
fato più sauiraente, forse anpiinto perchè è fit 
izio. persi ira div 0 ire masi dileguera, con 
i pavgrama che ora mero vgliossmene lo con: 
forna: con ques) ‘60i0zi. che: hanno fatto vel 
parco un'hineginosa cià monumentale, che cor 
itulscono la più bells della Esosizistà, 0 li 
più vasta. ata più imponente che soi abbiazno 
Conoseluto, 

Dolce, fresca, In sera soitembatna trascotora 
sui Valentino, L'ombre s‘adderigano, l'acque de] 
filumest aseurano: In ceto rnfaamente 
qndo rima stsia. Ed. co 
Rei Mo de) boschetti, tania 
facciase del: padiglioni. sulle Nacoen- 
dono con achiopiett) Bor, duivmagiano. 6pict 
‘bon tullle giob) electric, È ia citi ovini 
tale assunie ua aspetto muovo; fantastico; e alla 
Tuce blanelissima, cruda; 1a folla trastorema | 
coloni, che ia rerdono vana, ulie la rendono 































‘simona lento; solenne: nella huininotà acce | 


‘acducente. E co no rallegriamo per questo, #0: 


Che dl Intovo stile i alternano con fe sustere | DTutio: perchè d'un tale successo la nostri 


Esposizione è Veramensa, è supertarmenia degna. 
SNol che abbiano detta la verità s0c1e quando 
‘a OI riusciva poco piacevole i dirla, adi altri 
discato sentirla. oggi mossiomo assero' senza re- 
‘trzone crediti oggi cho salutiamo di giusto 
©rionfo della nostra Esposizione del Lavoro, 


1. visitatori di lei, all'Esposizione, 
orse. 

Oggi l'Eqposizione è aparia al pubblico: dal-| 
le oro sale 

Dalle ore 16 alle 18, nell'apposila Galeria 
gel Palazzo dell'Eletricità, a) eteguiscono per; 
Hl pubblico iosoressanti. esperienze. sierici 

E ville i pubblico 1 gran niasd 
la, scain I: 105000, presso” Ia porta 
Atedeo, medianie 1) pagamento della. tassa; 
JSpecinio al i 0,10, cidnta. & Ly 089 per mi 
itari e ragusa. 

Soré Wperti Nino alle 23 il Palazzo delia; 
Moda (e. Aquarium, al quali al accede verso 
Pagumiento della laska speciale fissata per cia | 
Scuol cosi ta Ire 50 

Funzionano fino ale 23 n rapls noutant 
sotto. Îl Ponte Monumentale e 1a Ferrovia ae{ 
Foa a monte. gel. Ponte Umberto 1 j 

Fauzionano pure 1 Cinemmicaraf all'aria i 
perta, dallo 21 glie 22 qui vinie del Sompiri, 
Finlle ‘22 alle #9 sul piazzale 46) Ponte Mont 


entaie 
Una conferenza dol 
ella trasmissione. della foragrafia a distanza 
“Accoglieno l'invito; del senatore Vilia! e del 
‘Ministri Crellaro, Calistano, Spingardi e Nati | 
il ‘professore Mor, | cu apparochì mer la! 
itasmissione della fotografia o, aisianza fono 
‘esposti tn uno spoclaie. « Stand +, nelia, Gall | 
Sin della espbrienzo sietpiche. velza a ‘Torino, 
per venere (mu conferenza "giù fissata per | 
‘Rd corrente, nol salone: delle feste; 
Comitive în. visita 
LUfone Liberale, ai mezzo del suol. vari 
legni Na datto in questi due! ultima (giorni; 
Eli onofii di casa a varie commive operaie, 
‘begun di msagior ‘noia sono ja Società 0 
peral@ di Lomello, la. © Juventan », di, Robeoso 
Mil Naviglio, ‘accompagnaia dal alndico dell 
'Enmune. dottor Sco: e dal presidente, bt: 
fto Crespi Ta Società Tiro a Seno gl Vili: 
etivo d'Acota 00) prasigente dottor. cavaltene! 
Lebners Je Societa Virasori di Gressones: 00! | 
Bresidante signor Yamcent. e col signor Dela- 
fikrni; ta Società, iliazi fn Congedo, di A° 
Hit e la Femminite, di Fossano, 
infaricali del ricevimento erano | commis: 
gal: G. Doneltl, Mola, Schelmaar. Minchia 
is Scaraveli. Avanzato, è Chamuiet 
lori diverso comitive lombarde si edumorono 
in frutertio banchetto 1» Ristorante Caselli» 
dove il signor dotta Sonlli. sindaco i ‘Robrc | 
"'eogrotanio della ce Stiventa ». 1ì signor 
Selbine, di, Fagnano. Olona. brindarono ‘lla 
prosperità di ‘rano a dell'« Unione. Liberale 
Monarchita », singsaziindo per. le nocogisenze| 
AVVIA Shi piepose "I commissario ©. De: 
foto ch; brindando, alle tstro Jombarda, vot 
L8 pure portore un evviva » ai Re sd alle 
fodlazioni convenute. 


II'VIIN Concerto Orohestral 
or sitwera, Junedi, allo ore; 21 preme, È 
aniiuizialo i 180 Concerio sinfonico (Lo del- 
Mila sona! con questo programma: 
parte primi 


"0 Big Peire ml 
roratono di Naraio — È "*rema| 
dos Gatazionie 09, Sì — È. 8. Glaxinome 
Soma vena 1 = 11, Sinndsenz » Carnevale 
I ERMETE pani stconder = N Strane: 
Tre è Trasfigurazione: — N 6 smelane 
NOTI mellito Le Sposa \endia= 


Tuono 
















































































'Ditetiore: Maesiro Vittorio Gul; orchestra di 
185) professori 
La filarmoniea di Bellinzona 





‘ono riparilti i componenti a. «Filarm 
Miri OMiintone 5, je, fagpo, in gue 
Joni araditsima ospite vollero con 
fio pensiero dare in coscerio all'Eaposizione. 
Îi pubblico ha faîto nilo. Filarmonica » acc 
lienza cordinitssime sttestandole (utto ii suo 

Mito. compiacimento. 











Il ricevimento 
ed il banchetto dei bancari 
Nello sala dol Circo + degl Avila deci mia 


‘ha di Munsiinio ha dato, il tcovimenio Li ono: 
Fe del parieciani ai Consso Iaterdazionale 











fano presenti anche il cosa. Franco Frame. | 
dinintone delta Cass di Rpazenio, I consigziore 
Gominala cave Gli ed aicuti meinbri dell 
Sie Soelvia bancarie lorinesi 

dastassoro Cattaneo (parlo; 1 uomo del sio 
ldaco, ‘portando Il aiuto di benvestuto, e L'ono| 
Pivole Bueno Chiesa. rispose riograzitudo, | 
Fish YO per ia solidarieta Uagii “mpiagati 
ti Banca dì uido Îì mando. Pam anche i si 
[Enor Van den Busch, di Giustles, ricordando 
fe Moio mecarlienze di Siliano 6 ‘Torino, ed In. 
Deigionio ericora alia Irasellnza del bancari 

"Sie 18 1 convenuti al Funlrooo amovaniente 
[ai istorente Ligure, ad ‘in banchetto di core 
fiato. 

‘Alla tavola d'onore! erano, lissessoro. Catia; 
eo, ron, i presidente detla Federazione 
fll'bumcon d'italia. I consiglieri prof, GI e 

Ferora, prosidente qell'Uniobe, Bancaria | 

GI Nibano, Neue tavolo svicue s ranpreserati 
dalai die von Ssconazioni magionai de 
a Belgio, Frazclo. Serbia, Uoghetia 
[lo ©4°1 Giciazono delesati delle Sezioni | 





























‘ioconda : le alezanze femminili aspaiono più | lat 


Iiensamente vivi 





‘aoqtistano SEO nuori 


‘Contro 3 lima duce pullidiseima che caitar- [di 


‘da in clelo; 41 Valentino leva le vita del suol 
‘lt! e del suoi figli aubchi, + pinvacol del Ck 
Slo di Madama Crisuna. ‘lo guglie © Je cu, 
hola del: padiglioni Jh' uo irlonto di salemiori 
€letril, che da loniano dono l'inpressione di 
tu immane Incendio che anda eulle rive cel 
fiume, ai piedi della goitina cscura. 


Abbiamo tnsietto sulla folla che gremisca in) 


‘abe:sL sioni te via di ‘Torino, che riempie ed! 


Quimia st allieta Esposizione, E ci pare che la 
Rbatra descrizione abbia un iifetto: quello di 
non renter: abbactilizo vivacemente e abba 
‘ilonza proc.samonie {o simaotdiontio, immenso 
‘concorso di ente, che al questi xivrn) aMulsoe 
lla nostra elit. Se quasio difetto ha veramea: 
Te a (escripione de) crocista, a Ju! vata dichia 
are, Ja (be a duoste tote, iipuni forlì ed al 
‘te cifre 











‘Tutti gli alberghi dello sica città cono ni |, 





Sramnu < lettere di prenotazione di camone ce 
(‘gior prossimi. fino per sì mussimo mi 
All'ama della colazione e del pranzo ogu) reslu 


Gal) elerantissioi ai pio modesti alle 
"tesine, è greto, ui ‘ogni tavola, }n osi 
poila: Abbiamo Sorpneio foi — per aocenin 
Tit particolare umile — all'Esposizione una di 
sputa ira due bivni forestieri mor d'ocoupazioia 
di ul posto su di asia panchiaa pubblica, all: 
Sh dela nieoaiiala: inilo erano atfpate; 0 non 


rate 








Soancevie, croato, che sallevo un Vero entusta 
fio seminando ii suo breve discorso Son un 

viva a ‘aribaigi: Sì rappretentante delia, St 
Îias Gallian, del Portogabie: Forca, di Tris- 
ie e Vari iti, (tti formulando auguri per i) 
Cecupiiminto. dei: Uestderata espressi dal Con 











na, di nni 29, da Ascom, abit 
ig atto chi 
NEL Sta Sorgra, nei fa conduftana del 
LEI ottuso ta mori Cnlemica suo, Eine 
Sanipoli tica dl cis, fafendora di 
quaieie Gino, im contigoo alloggio ion vo: 
Gendota gronziere ‘i atiamio 6 fando 
dato la ford aliora fo eda fut sic: Com 
fini orobiazia anca (io 1 nestc cota 
Massino altaperioo vicento, Mare Ssivane 
Ho" fato tanportato (pui alri al Set 
Glam vo le datori Vem icotera” e 
Fiona 100 di pentola io cry 
"id non Volla spiegate moti cha tacapi. 
A era di asttasi, meo santo cl 
ff Suna” di vivere, porci sbbandonata 
Sh 




















Questiani di gioco 

Agdiva Htacco, di nmnî 45, abitame lu vil 
Bareii "Sl, inanovalo. ‘menire. giocava ‘alle 
Sore. hi use irotoria di via Basel, Venne a 














Biterhuo. coll'arceniato di gioco, IL quale to] 

Golgi. — siando @ quanio egli asserisce, 

Sila fefone temparle stia pragucendosi 
figli ot rece wellicure. vll'Ospedale (dI San 
ami, dove li napitario di guardia 10! giu: 





cea 





ile ta 12 gioni, salvo comple: 


meno più una delle affi, tar, 
O ao E Ale gl lil suo condubore lo spingeva a rapiaissima| 


rinelpe | hi. "ori pera ripeté li lenutivo, approfitando) 


“e |cnid 1 Ran Giovanni, fu git 











La Stampe 11 Settembre 


li ‘dattonieno. Domenico Deagostini,. danni 
28; percorrendo la via: Garibaldi in. Hlclletio, 


propizio? ano eate Gre, 0 “riporto 

roprie or o, 

Uh, orta iaodrotonfusa ale. geinba deste: 

Cltaaini ‘o ‘avatdio municipali tentarono, di 
fermato ‘automobile. a tivano, perch) 


‘Corsa: dopo. l'investimento. 


[nfcipaîe. venné atto medicare all'UMoio 








Bite in 6 giorn 
lamenta, sfuciaia, 


'aente N° Milano, trovandosi ‘sopra un tram 
\ncoveniente ‘da Superga: innvvoriantemente 
Faporse 1 braccio destro. fuori della. Vettura, 
Vene urtato de un alito ‘tram che transila 
Tn senso inverso, riportando una contusione. 
Una guardia municipale 10. ali 








EEA 
Coco 
ea 
a 
Rn A 
Gieci giorni. n 





I vinti 
(La, storcà, notta, per cura dì una guardia! 
‘di ‘PS. della sezione di Borgo. Po, venne 
padnaio al Fan Giovanni certo. Praz 

idro, "n. 19, Îl quela si tro 


pozione di claralio a sc 
‘A quanto risulta. | 


o vuci. 
dos è gia de pa 


Teniaio di ueciden ‘con una rivolterlata e 
‘gli procurò, tini lesione permamente agli. 0c-] 


etroccesine Sella ionatena al Van 
‘de Torino, De 





Inlio feto. poso 
dervaia. e "9 





ricoverato con. prognosi zi- 


La vendetta dol polli 
Il gurzone di’ cucina Giovanni, Ballano, di 
‘atini ‘18, addetto ‘al Ristorante qell'Aleanza] 


'nì polli destinati alla castertote. aveva dato] 
fiivco 44 Una piccole quanta di'alcooì, me ia 
fiammata ‘vvsono così. violenta, &d imprev:| 
visa ehe ll povero giovane Ti co'nifo da essal 
Dil pieno viale riporto istoni mon ceo Wei 

‘Accompagnato ‘etl'ompedate Umberto 1. vi 
ebbe la cure premucose e: medioo di suarasa 
She 30 giudico. guaribile in 16 giorni 

Tranva rumorono, 

Gli ugunii di ‘Pubblica Sicurezza hanno tra- 
doito ‘allo: Carceri, gilidiziario certo. Giovani 








nbgijo cori la quale altercava, nveva sparato 


|a aria un colpo ai rivoltella. 





"il'troppo rumoroso. matilo "fu denunciato al 
procuitone del se 
Furti 


lì signor, Angelo Delmastro oserconto in 
via Madara Cristina, 1u derubato di 83 lira 
Edi alto Digile” d'uvorio det alone. di 
— Certo, Francesco, Migliasso, abitante in 
vfa Sacchi, 6, denunciò un. furto di Dinn- 
bherta compio a suo danno da ignoti ladri. 
"i orale. Santino” \Attatiasio, da. Legnano. 
mentre “el trovava. sopra ‘una. ifamvin della 
inca For Boario. “ft. derubato. dell'orologio 
‘20 catena d'oro, del valore dl 300 lire. 
Commesso Infedote 
II droghiere. Giuseppa Mueso denunciò, che 
ji suo commesso, (al. Francesco Sola. d'anni 
BE scomparve pofiandosi via. 150 lire che gli 
‘tano tabe affiato per il pagamento di ‘Uni 
fisco di 2uechero. 
Ten 























(he to foce cadore al suolo, 





fn 10 gioral 
Lo nertinata e |" 
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Chivasso; N. 10. Gortnala, vonte a, 
‘Calano "Giacomo: 





SAsa, ove. abita. i omo 
Quest'ultimo; 

Ohiessa © sio Marito. pil avevano 
scagliò adiosso dal primo piano. un vaso di 





Sbrasioni o contusioni. Medicata ai Sen Gio 
vanni. Ta giudicata guaribile:in 10/giorDi, sat] 
vo complicazioni, 





Caduto 
Hruido Bestenglia. d'anni 47, scivolo e cad: 
de nei aisemidore ia scola dal ponto monu:| 


Arti e Scienze 


Una grande stagione lirica 
al “Bellini ,, di Napoli 





ia Melina, li teatro ch'ebne 
‘splendere’ artistico, Opera 
Guplietmo Teli, protagonista 11 











icona. fravicezo sario 
‘ineslonaltacima opera dele 
Esine: A iuno, creo coni iv e sen 
fo successo 9 storto 

binate di egitore, Melzo Sonno. L'opera 
dor brossimamente rappresentata. poro. i 
crondbia edi visir ti 


‘Monopoleone,, al Balbo 
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Pacsistoiza dell'autore 


Le ‘novità, di Fregoli 
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Stato Civile di Torino 
10 settemtie 10. 
NASCITE: 38 cloì maschi Si femmina 18, 
MATRIMONI 
Ilsa Tana 
Short — Cam 
Fiac cargalito Sal 


Nino Giovanni coli Serra Me 
so) italo <on Bandolia 
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Giuliani Leopoldo con S 
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pis can Porro Guigt 
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Rae Vione Domeniro cani Vita Maria vaio. 

VA Garino — Campagnoli Lungi’ con. medi 

MORTI: Mo 
‘ani 4, di Torizo, sUralrice, Via Avcidie 
‘ 


"ia; 39, di Busca, linpiegat 
75, di Alarsnlona Po, pes 
a Benigno, 

Verte. 1 
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Hocelio Loto, Id, 
Fuselitaaso Govi. 
'P10 ‘9 nino d'arinisel 
Tolale colmpicasito 17, di cui a dirnieilo 9, 
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fnoidonti ai strada = TO 


presso la cass N. ‘Il fu investilo © gettati] 


Ti Doagosilni, per cura di una guardia mu| 


fe dl dottore ona, cho lo gtico guar: 
fi La Bieicot rimase compie 


— L'operaio Lodovico Sibita, d'anni 45, resi 





Ebetate Sen Giottnni. dove. tenne ‘medieato | 





Ta Istalo di sotferenza per avere iligolato unal 


22 222% «e Il panchotto di Carignano 


Besmento “origtnmo” datto “penare di ta co 
nto. originato dallo epetpeto di fu co: 
SpIc0O | pateimonio; (©. gr sita. Vola avesai 


trono tra 
Cope altpoliione, per attinto alcio| 09, di Siadaco di 


‘Enti riporta contusioni alle ginocchia. Mall:| RO te ti et ini 
i prati Bondtzi “get 


tino 

pomenica Gotta, d'anni 40, abitante In via|fnl di Carmagnola. Chieri, Polrino, Stmtsna, 
La, Loggia, Orbassano. Os 

Ret motivi d'nterense Gori un. inquilino della| aa, Viliastalione ei sitri paesì vicini. fi 


Mor ‘elica duta icona sel perle 
: lol ne 1 pranzo la Filarmonica Eugento 


‘fori, che Ta colpì al Vecire, producendola|gera, che viene dai mont, passa n, mettere 


; 
Rice Spini e tie cale Sia de 
ERI A I A nai 


[SI fleonino da Napoli he 127 sslemire| Rbvaseta. Ma 
lin tuetael une aisbtionte ‘agione Tic | Cei lano, eos n 
dat randa | Sat Morto, Compeno, Abbia, Calvi. 
Piperaia. fara Ai | Vest 
nora” Marlo Mv" 0° Rosi, Fei 
[fon Murano ia stagioae sanno rappre | gilt; Sour, Glzardì,cazeni. Marog ‘Gee: 
Conto oleosdisi open il più atei autori | ED Ciatione ‘Galina ‘è si; \consiori Mac 
ECotuet mdrese del Moscenct che $ anogra | Too Kamnorano, Chania. Falle peo. È a: 
fuit per Via Con lo apario. do [Car È 
aipreceitta Ta torto | Sti, ing: Sincero i prot. Di 
esito Leopold | AM E A 


nino A Torino e fu AC: |oomm. Eugenio Bons, che pome ii saluto del 


Questa sera Nopopolcone, l'appiaudita rivi: [GODE praf: Gsbot i come. Salvadori 
Gi de goleno ogzano, Fiompanita a To: [fama Opere Fia dista Paci, i qonlgire 
di completa. La rivista ‘ara ‘interpretata | PIOVINGIOlO av: Blcareny a, NUO Alora 
i compera di Gee dele Gariendor ia |N 
CA a pari vegeta ol | Mean. Navone 


Di ‘Domani aeree È sea di n 7 
RAI ALTO die ONION n IE orta 


cbre trasformista i soltanto dira quale gia a 
rode pure ini Relampago. UIL. comeriere | SMora: goltanto diri Ius Ha sist; 





ta 
Boldrini Giovanni cuu Ceri |quaie Il Parlamento 


laio con, Cavatore -Il:|roviarie: che o 
ettiia — Calia Adalso con Cassiova Amr se:|neraie 6 1ì colegio di Carmagnola in pari: Mil telopero, pir ee ATA 
‘Giueeone ou Nesti Lila |rolaro: Lg AOtEADIe Gia dimosaco eni 


faloli Pasiuaie Loi Moro Luigia — |" Venendo a rifesirà ai sual elittri del pro: 
ten 


‘Noale «otro con Ercole Ema | Peroigenza: 


sordi Rosa pata Banedeo. di \ilto, dell'attuale Ministero; 


26.991 PREMI 


DELLA 


D®- Dal 16 settembre a fine anno 

8 mesi e mezzo d'abbonamento alla “STAMPA,, 
con regalo d'una cartella (tre biglietti) ! 

Lotteria Nazionale Torino-Roma 


Lire 7,15 (Estero Lire 12,75) 
Due estrazioni: 15 Ottobre 1911 e 15 Gennaio 1912 


© cioè da Lire UN MILIONE E MEZZO - 150.000 


120.000 - 49.500 - 80.000 


= 21.000'- ecc. ece. 








giungore 


AVVERTENZA — Coloro che mandano l'importo a mezzo di vaglia 
i suddetti prezzi L. o1s per l’Italia e L..0,25 per l'Estero, per la epedi 
zione delle cartella in piego raccomandato. 





lale devono age 








vall’on. Cesare Rossi 
Qartgnario 10, so. 


‘Sellecento; persone sono iconvanuto. oggi al 
(Catignano 04 matsiore 1 baicheto otteto| 





Î) doltor Vietti gli prodisò le cure necosenzie| dagli iietori del colesip di Carmagnole al 


foto deputato on. Gesnse Rossi. Viacaso le rap. 
prssentainzo dal capoluogo o dì utt 1 Comuni 
‘del vollegio, afcuni deputati e molte penso: 
fai torinesi. Giunto @ mezzogiorno Ln um 
farlo! ‘speciale. Ricevetlaro gli © 
‘Carignano, la Giunta, 3 
‘oobgigticri comunali € è merabri dei Comitato 
Sosiinitosi per la ondranze. Dopo un vermovi 
onore, che fu servito nea sede del Afuniei 
Dio subito dopo. Tarrigo. del! estasiato, gli 
S<0IA in: corieo precetti da una musica, rag- 
finsero ‘li tetta del meroaio, ove. era 
\testito dI parchetto li 
‘ADDOggIOtE alle’ spalle della grande chiess 
pulvocchiate. cho sì decia ua le altre case 
Dio omai. Dizzarra nolle sua arohitersura set 
Îecoutesca; 1a taliola. Ns. perduto fl sio spet, 
‘o Gonstuoto : è trastormata in: ua giocondo pa: 














{Broo cer. quale per spaventare 1a DrODFI! digiione fi iela Dinzce è rossa, che nmple cor 


{io avolazzane suî manchi. riparano dalle 
tft gel nolo rerribiimente estivo. 

Destro, dell'ombra discreti. ovo pare che 
‘anche lè. empernture, come la luon, ala! cor- 


tie; tn spo alle quali spreca quello, d'ono: 
ft Domita dietro, & questa, appro alla psc 
Fit dl lost, I yaralto del mo. intorno: cor. 
Feto trofei di bandintine tricolori. In un an: 
Foto Ioemano ha srunpo pliopesco $ Veil 
otte associazioni Miarventia. E rl banchetto 
{co dano 1a 18, incomincia e procslo per cità 
Boe. ore Kelamente, anlmalo di converaazio: 
Ri vgnei 

il festigito, che 0 sialo aocolto al 500 
Mueresco da ni 
Mafia, cole Note e Ml singato di Car 
Pnagnola cav. Casale. Poi vediatn 
Ha Casola d'onore; 1 oto. ‘Toghio Rosa. ei 
fico di Torino: | deppiati: Bucci. DI Ro. 
fto cantorione Scotto. Gariosor. lì comin, 
Biugetio ‘Bona presidente per. le onoranze, si 
[SSA toro no presidio della eputazione 
Sorieiati i codeiaiien comoneti di. Torna 
Roma. Sotto Bang: commi. Albarini. civ. 
mati et cortei, Gav. Men cav. Cauvin.| 
NOEL Clovara: (i eomam cine Salvadori, Il teo: 
1055 Cantini prevent di Carignano, i).ca 
DI Larisa conogiiere provinciate di Carigna: 

icaro pito ile, Ciara picchi 

pl acietiori e consigiiri. comunali di Cac 
(fiano “al coniato, e, mppropenazze. com: 

















sio, Vigoro, Pio: 





"È sodo” pure otmecone rappresentate ‘dl 


pins dl concirio. Ogni tento Una brezza lex: 


fra io Saoia n fugace senso di freschezza. 
SCA rita, Verado ing, Mariloti, ico 
ta del Megisiro di Cariano, premesso un fr 
Tato ai teneggiano, leggo le adesioni. L'onore: 
HOlA Gioi Mu deiegrafato cingraziando ‘dal: 
fto, ‘astociandosì. da ‘onoraaza; spiloete 


fon. Facta ba pure (slegratato il suo di- 
(splacere eno doloraso condizioni ‘di famisha 
[fl Impadiscario di” parsectpare alli dimonira* 


Fine. 
Morino fol aderiso | mialim DI Sun Ghb- 
iano. Lesnandi:Camtolica. Fisoeriburo: Aprile, 
li toftosegratari di Sitio  vporevoli. Copa: 
do. Falcioni DI scatel, ‘Bergamasco, di 
(prisigente della Cunera ci. Marcora. gli ono: 
Revoli. Boublo, Danco, Podestà, Calert, DI 
Niargaria,  Bouvier: Ferrero di 

DI ‘Saluzzo; Fiumberd, Ai: 














‘Rebundaago, Nuveloni, Ceesia, Mon 
Verona. Astabizo,. Ae 








manoicae Cor. iI prot: oo. Rik 
nc È Ti cav. Sa 





‘Dopo la letura dalle; adesioni: parlano: 





'Sgncitiadino ‘e dell'indosiriaie; 11 sipdaco di 
Cariguono cav, Nicch: il cav. Casulls: che sl 
[dice Sieio” di recare il salato fraterno di Car. 
fhsgnolny ion. Bueteli, 1) comm. Giordano a| 
[tnt ‘dl Chtari. ll consigliere provinciale Gev. 





See ri perni 
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iano ‘vor. ridgriziaro; tutti. egli dichiara 


‘Reti di vita parlamentare, l'opera sis e ja 
fino! condotia "pollice. Rborda pertanto. di 
AVO, purinto In favore del personale dol Ca 
MAD Li Fiaunza, di SVer perorato 10 gr 
Ue dolio aucehero, dì aver pressilazo uni in 
tispeliamza sul Perto di Ganova, d'uver favo: 
Eito. Vistrazione agro 












FAURE iuwegito i ipso ‘ell'agcioolira. 
Ve crtito DO) tapsionienie ale queslioni fer: 
ssaa i Pedone in se 











51 miglioramento della linea, del (e: 
fifa. ll compimento della Cuneo-Nizza, la di 
Peithalma Torino-Savona. 





l'at polti; aflerma’ cio egsuo ron: Gio 
a |P Vaoll nosslade ta sommo grado. Tone 
Ki inieliachan, ta forza che gli deriva date 
LAO Je) ud valore a dal sicuressa nel 
Foa giù SO e pe reni gl 
figa cha esdlano ln figura o open 
PIESSIONE St Consiglio, sono sottolineate da 
epointai. 
“ocitico ssamloa [nine il peesramma pî- 











PEiama "ref 100, GIMME, co 
nia bisi de Male Ct fciento CI «metin» di donne, continuano, un. po! 
dust, pnPematO GONO eno. pare | dappertana ici Comuni 0eì bacino di ©htr-| 


fimentte. All'uno © all'alta zi è favore 
Se "Goncniuo. proPugonido uni politica di 
lavoro cla pù ‘Alosiono e 1 più vivo 
Inieitasimento par lo condizioni morali ed 
1 lavonomiche degli umili © Wrinima cou na sa 
fto ni Sovrano o un ‘avviva all'itulia. 
Pltmo M son. ‘Teolo Rossì: parla breve: 
jognte per ringraziare quanti volero associa: 
Ke Il suo son a quello gi suo fratello. 
'i'udtnanzo. alia'12, sì scioglie, e Carignano 
‘riatabo sì faccoglio di nuovo zicila sua cone 














Pilla ono selierale I funghiasime Livole gem: >> uoeetallire. secioimo le approvazioni. sementi, 


IVA LA Vee cavia |ptuva mer essere rl 
So geseposa, nella fono stati operali tredici nerosi 


Il drammatico arresto 


di due degli evasi di Asti 


o cniiento dll'Aniità 
Cl, Ger perveio elle ora deb percio 
engine” 





‘vatauote che Gli esi, sce savendo rimasti a var: 
Etre la Utontiere venio la mastugio dela Feencik 
Sterzo divsio di reggiusgere  cocdise sil ver 
Lioto varato, verso l'Auviria, mobo dapom pre 
hè uno mquidisgia di apvod al smtieme sale pet 
i deliguei a qui gut, da mo nate cc po0 è 
‘molto ta quae ceca, avevano rieopo & iero la) 
(tà 0 tutte la nora campagne. 

Ta squadtiila, condite. dal delagiio Sevsore 
| Gigio, era comporta da vice briguiizro di pubblica 
ctezza Momo, dala guarda senta Zocoia © delli 
‘etto Micaffa: La oquudraiio pan iro gionzi sel 
Kino ua vella del Venuo e | primi cepporii giant 
a nttopreltto fn cal coulitesa e mpidità d'asino) 





Rivibo ato—lao cavilere Buroli la prove die i 
sisi Sora. pon al erano per nulta maghi 
(itrovato la ilo degli vu, conioaieono attivi. 

arte dela vquedrigia Je siorabo, altrchà 
Sri nera evtaniva i ono che amiourera ble gi: 
sila de del più lmibil, fra quattro era; 

Td ecso come fi ola Ja deammatice voce de 
arci. Motto gi anti Locale © Maralta sano 
'iminai iu aeviio di spostamento Jo altro Tuogo 

io ed ricobrigadiore Musso, alle 07 














"î Vecnata per toute » Verona è menitame le th 
erisba, aberch videro ariacare mì pinze. è beero 
alato: i Borghi nd. Oteato che. musciaveno | 
‘ni Con mene rapine, (l Mumo atiortò il 
eato 6 dopo una Isera Jota ‘corpo a corpo. cela 
Fiuaio ] dus Ucaslai paevero per to stalle dover ro | 
filare uno sato al suolo, la vittoria rime al 
l'egnbio che ridoto 1 progiudicato ala pote le 
stamonitovo, Unpedeedogi più di poococa, 

Ti Borghi, riosonciuti tatile 5 duo fonziocar,| 
lateaie ablazione di tano Da rivotata è i dido 
Alla tape; gridando; 

— Sp avete dii oseugiio, senslemi! 

_ fila Base — gli rapgor I debito Gigio — e! 
malto n diede a rinorrore ‘i Tuggitivo. Alle 
ti, vellaoni repidemente, pisiò ere, una 54 
Full roi cairo. conto Il delegato, a spara. 
Par oviuca 2 provalo andò a ruota 0 bravo 
'&sbigato ccolinuà linsguitceno. DI pregiodieto <t-i 
[otumpò. e ouide. Alcuni ctadini acco alb delo-| 
Femsiooe, raamiseo l'arma, mentre ii Bonghi sitio. | 
Pepidacqanio de terra entiouare la foga, menpre rin 
std del dlegaia. evaso, saggia le compigse | 
retave di potra couipore anosce ua; rcisà ma sl 
‘lî Iadividoi e ico guuedia onice che & lo 
(icone sul ui ccm, intulto i ce dì icatare, È 
Alfertano è Jo coosognazo si Giglio + al;Momo cn 
'icoro noe lv la mania, iradoendelo size n 
[Cerreto alla carenti, a dispsiione dell'Aussià iv 
sn 

Il ricebigadiare Mumo seppe’ poi de 20 age 
della ‘nvoadra di Vice che cirueta la so sovra | 
Iseseita, ua terzo individuo, probetiimezio D Fer 
Fico, ni era dueguata, sluggeido od all'aria. 

5 conda par che aselr'gii mirà quanto prime n 
annidelto al feno. 

"Cote & pote, gli cvsì arabo quilto; ma sunto 
ee Sppariacevino ae femone binda di Idri, le cu) 
tinpito clin vi ho levpuamente Uluacato @ mo 
Recapo. I Peosooe, di Caselli, il querto evi si ere 
lait nisceato de is, csi quali man ba couse la te 
focla della dliaquizsa, emeado ato rocco. pee 
sergio aviazione sla sorveglianm. 

La brOlantimima opecuigno della polsi; è oppio 
‘dla seddllazione ‘è del plauso dall'icia. tadi: 


L'agiazioe contro il care-viveri 
si aggrava im Francia 


Parigh, 10, mais. 
Le cone di. alsordine I Eno, aggravata 





























stanotte a Roubatx @ sì sono trestorgiate iù 
ina vera sommossa. Fin dal. prinoipio della 
Herata ‘due ‘o, (ramila dimostrazià, riuniti in 


bla SaintJean, hanno cominciato! a Janciare 
ata coniro. Ta vetrine. del. moguzi.  Caricati 
Haifa cavalleria, ‘esi. sì ‘sono. Mfogiati nella 
[vis Des Longues Halles di cul ‘hanno spento 
tatti.) bagchi dl. gas, 1 dimostranti, profit 
lando. della relativa oscurità. bano 
lato 16 Via e natio vero fili at ferro per az: 
Fostice la. cavalleria, Lu funteria. allora ha 
Caricato. ‘numerosi dimostranti ‘sono rimasti 
i ‘tha se ne ignora Il numero; Parecchi 
eoidati ‘sono pire ‘Firmati (eriti. ‘Nella serata 
alcbne bande Munno percorso la. cità inse 
elando pietre nelle Vettine o! magazzini. In 
Uda grande pizicheria, Una ventina di per 
[Scu ‘sono. entrate © dopo. aver 
Porta ‘© Munnio, rubato. un 
ole (al marci, Ad 
ine Dando circoli 
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[Sono avvenute micane dimostrazioni, ma &on 
SI È verifico afcon ineiaente rave, mas: 
Fate continuano, ia unera. contro lexcainanzo 
[al Denata, Sett, defutato socialista unihoato, 
Ho” on diede ego ì progetto: di. most 
leto. muntcipate. In. seguito. sila pubbli 
sione ii” tn ‘avviso ‘annoeiante. ques 


Fissa ‘detloxssindno. ‘Uno squad 
\i' ha dispersi, Selle ha' Insclato ia 


abitazione. 
iti di derl {1 sin: 
sm 
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"n sopito agli. nvvanin 
aaco © i suoi due ‘giunti hanno ‘fatto al 
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TI sotepraftto cer, Eenato Baraldi evvai 1 |Pemizra, sro Pi TOTAL e db: 
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cato del’ onriciaì, 
l'imputazione ‘di’ aver: eccitato 
lenza 


Alonso Moena — 10 mito; 


anos ora 211 0 e 
Teoremi. ni ped is prodi conti: 
Massims + 290. Minima + 190! 
Pic Gato, — Fal mil Nerd dei Pad 
treat am 1 
fieno smo Parti (omo Doc 
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\TRATRO EDEN — Eecwei debotti di verità. 
A n 
IOLARISO VARIEIS: Riano — ita cai 
IO VARIETÀ Bepene Ion 
MOGGI DIGHE ge ivo i 
E ETA 
RESA DO rat ol 
PIRATE SL Mete Oil 10 Sg cn 


Todosalina Vettor Pisani 


(Cristalli Iodati Italiani) 


Insoritta nella Farmacopea Ufficiale. 
del Rogno d'Italia 


la più eMeace e. consigliabile. cura 
Presioha. CONTO © frieriosclerosi, e toi 
Hi genere. edo cdl le forme de 














PieGmbiO ‘materie. 


CAGERA DET DERUTA 
DEI Goria di Bora e, Matita: 
Tadini il dala 
Ml iii i lio dl Poli E 
He ot i nani la cn 
del pit gi ttt T 


i) ssperimenti. pal 





[dopo avere fatto vasi 





La famiglia CASANA 


'somiioesa per de  pisiose dimostra 
Efoni di compianto fibucaw Alla sua sonata 
Ealinia, non vuole tardare sd esonero Ja sun 


Atande riconomoenza, grateatma . quei 
Folino rendere alta care salme. cn timo 
Dito dì omasio di afetto. 

“Torino, 10 settembre i9I1. 


8 st 
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Rete pade Soliatia, che iu ‘solo pernun mo. 
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L'azione dellNalla per Tripoli 


(Servizio qpeciale della Btampa). 


Commenti 6 restrizioni | 


'della Stampa austro-ungarica| 


te Vine, 1 sol 
ore ode ag 
casa he da Vienna un articolo, nel quale 
è delto: «In Ilalia alcuni giornali della 
Pei ii ag tata 
REA proci mn 
SRI ptt Bi 
Si enne finto 
Rari SIE 
Ri procurano mv 
Vl affini, da ra 
Isera 
sot Si 











te una spedizione armata: a Tri. 


«Ma nei alrooli bene informati vienneai 
ni Conosce ii vero significato di questa cam: 
‘pina giornalistica. Nogll ultimi giorni, ‘a 
gh gli organi filoni Tallani hanno bieai 


‘altono dellosiissima el ‘sluoi veri-tormini. ‘Es: 
el insistono & dire che Il Governo italiano | 
non ebbe alcun metivo di rivolgersi alle al-| 
dre Potenza © che (la. qual cost, dol resto, 
‘nol eqniri dolla polltica europea, non si di 

Ritava; neppure) le uspirazioni dell'Italla a! 
Tripoli sono di indole puramente. cono» 








L'articolo dice che, naturalmente, all'Ita. 
fia: mollo 1 uona Federo aglesa a conso: 
nai sua (ninna economica nola El 
9 nella Cironaleo, rai Ga 
Binetti italiani muccogutsi'henno giù da tn 
peezo ticonossluto l'opportunità gl seconda: 
o quello aspirazioni. 4 Psro, anche gli scopi 
di attività economica dellolemento “tallon 
i ‘vilayei nordafricano ‘hanno incontrato 











I “Giovani Turchi, 


parlano di guerra 
ritmo; 10; note. 

Il corrispondente. da Costantinopoli del 
[Berliner Tageblait manda al suo giornale 
un"arilcolo sulla posizione dell'Italia 0 dal 
Îla Turchia in Tripoll. Egli corniacia colle 
Dalizzaro quale signifeato, noi circoli tur 
(hi ai Tripoli, ayrà la: nomina prevista del 
[generale Nazim Pasclk a governatore gene 








| |ralo è comatudanto militare di Tripoli: que. 


‘eta; nomina' avrebbe. un significato partico: 
Îaro perchè sl vorrebbe mettere al porto di 
‘Bovernatore di Tripoli un uomo che all'oc- 
(casione seppia dimostrare dell'energia. «Per 
Îla questione di Tripoli vi soh qui — contt 
(na st indente — duo telegrammi ci-| 
frati dell'incaricato speciale ii alari. tur 
co. a Roma, net quali egli partecipa che vi 
‘sono dua correnti speciali net circoli potit:| 
cl romani. lu prima riguardorobbo na! 
Immediata. cesupazione, del territorio tripor| 
Îlfao; l'altra, fnvece, unn' pacffica e lonta 
[pecupazione economica. 

v Riguarilo alla comunicazione cho l'Ita- 
'Îla hatfutto alle Poteizà europee del diritii 
dellItalta. di'avero doi compensi in Tripoll, 
‘questa: comunicazione, qui, ai credo non uv: 
Vanuta. La: Porta è dell'opinione cho Y'Ite- 
Îlia non azsarderà lo sue'mira verso Tripoll, 
tanto più che nel elrcoli ‘giovani; fareht n 
non vl è alcun dubbio, ‘che nel caso di una] 
‘avanzata. dell'Italia su Tripoll,; non vi #5 
ebbe che una sola risposta; ia. guerre. I- 
nollire, al assicura che la Porta ha ottenuto] 











le diffidenze dalle autorità turche. Il mini-{da parta dell'Inghilterra l'assicurazione che 
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Nonttaro tr: 
poline, contribultà essessiatment rl 
zare quella: sporainza. i Eraza degli cir 
Fosslcuranliche Il contegno corretto del Gee 
verno latino prodioco i Gostantingneito 

Ti corrispondente Faraano della Zell ch 
non Sl è mal csgmaiato per conesattg' sint: 
palla varso itelio, occurandosi” dele dl: 
Scussioni Sioroallatiche nulla questione iti 
Polia, Vino a parioro anche della Siem 
Da di Torino, @ dice che il deputeto: Cirave: 
Ai ha saltato pi pari (ut gi) oniacoli el 
problema. di Tripoli, mettendt iu vista una 
Fpedizione @ l'occupazione © della Tripoli 
tota. 

«Il Governo — dice {1 corrispondenta — 
non prendo pari nile dispute giormiisit 
che; di sa che Giolt e Di san 
farine avuto nd ‘Anticoli ‘un lungo. coll 




















quio con Sercatoli, Il nuovo console gent: 
ale a Tripoli. Quantungae non sia fvre:! 
Ruta ‘niche. dichiarazione da” parte del! 


Governo, sl possono tuttavia: fare sloune! 
deduzioni 





ispondente della « Zeit le fa 
tagionamenta:uL'Italla vuo- 
in compenso per. il fatto che Ia Germa- 
nia, ottiene compensi: per Th sua. rinuncia] 
Qi far valere ‘suoi: Intoressi politici all 
Marocco, Da chi può ottenere Italia que: 
sti compensi? Logicamente ‘sellanto dalla! 
Francia: ma l'Italia ha concluso Il tratta: 
to del 1904 in chi ssi prosiamava Il distinte: 
ressomento, dell'Italia dal ‘Marocco, quindi! 
non può farsi: pagare ‘una seconda volta 
per La sua rinuncia. GI tallant, però, osser: 
vano che ll tratlato del 1904 conteneva l'ob- 
blizo da parle della Francia. di Insci 
alia nolla Tripolsta: 
nia, ma questo obbligo: non À stato outer. 
vato spocialimente riguardo all'e interland 
‘i Tripoli 
Il corrispondento dice che l'Italia può 
Intencersi con la Francia per ottenere ch 





















fl trattato del 1904 venga. meglio osservato: |di 


‘ma questa Intesa non anrebbs ancora li 
cammpenso che! Itala domanda, e. d'altro 
canto, in compenso che mon ‘l'Imiti alle 
SIborA d'azione è ma. voglia. mddiritra; 
foscupazione terrorista, non può sese 
dala da Parigi, bensi da Costantinopoli 
“E pol tutto ‘ciò non ha multa a che fare 
qon a questione marocehina perché la Tu 
bla ho a nulla da vedore col Marocco 
“iulndi la. questione. del compensi accom: 
ata dall'nlia"è semplice o chiara soltan: 
se a Roma, prescindendo * nfatto dai 
Marocco, sl è risoluti nd agire ed aventuni 
imente ad ogire senza. rigdardo». 
Ti corrispondente erede però che a cla 
Spenmabile so10 come Di NI 
pensabile solo como ultima «ration, per-| 
ché Roma sa benissimo quali diffico] (to: 
terpazionali potrebbero sor 
Sì Vorrcbe etguire a Tripoli esempio del: 
la pollica praticato diall'Autro io Bosnia: 


Fr a Brima, si scuperebe In 




















Inciandole. prorsiacriotment | 
fottun indennizo come’ quelo paletto get: 
ton 0 come qullio n 
Piueiria Del 1908 Perb ora tn elle si ser: 
ta octiaimo di quest bee Dar toivra 


ione, iripolina: eppure 
dorao La hate dell'avicoite La Gestione 
fon al farà però attendere». 
TI di Wateand » conferma. che nel etrcli 
mapeent dl Viana si potuono con fa pia 
nidi Goferno 
Mallano fendentt ad ona aspansiono cl 








dtattano e atomo: 
talce nelle ‘Tripoltania. 
Ho raccolto, MI questi commentari por 


‘abito di cronaca; ma corno vodole, i trat: 
fa di'un periodo ormai già sorpassato. Le 
questione fa Taito alte passi avanti. 
Nuova smentita a giornali esteri 
Roma, 19, notte. 
L'Aguazia Stefani comunica: 


L'affermazione, fn alcuni articoli di gior!!! 


nali ester, di riportare notizie riguariani! 
la Tripolitania stata alla Consulta, è de 








iano; sistono sulla te: 


«La occupazione ‘di. Tripoli es 





l'Inghilterra non permetterà un'avanzata 
dell'ItalJa. verso Tripoli o tentativi per la 
‘nua’ cccupazione 


Monte il Governo francese esamina 


le controproposte. tedesche 


Parigi, 10, note. 

Stanane un giornalistà ha tentato. al 
intorcogae Calfiaux sulla rioposta tode: 
Bca ma il presidente “del Consiglio, dopo 
Mati, frasi ovaniyo ay dll: FU co 
lranno; atmeno 10 vogilo sperare, che no 
Boso divulgare segreti al paeto nel cir 
Fostanze atfaait. 

Pal, alecome un giornale aveva donunele-| 
Hoicho un Consiglio di gabinetto avrebbe 
Holiberato smarledì Ta Yutura risposta della 
Fraricla, “Callinux ha soggiunto: «L'in- 
[orinazione è prematura: anti premura ‘| 
inesatta. 10, non 80 so convochero tl Cose! 
Hic; 1 Storto. dieblarare ene ton 

0 preso nesana decisione in proposito. 

tempo creto ‘che questo. Con 
(dei mlstFi. non a riunirà. martedi 

















fl 
[Riorno più brobabila: sembra rinora. casere; 


[Aiovodt. “Nol "abbiamo “raccolto 1%mpret 


Hone — dice ‘il giornate —— chele critiche 
formulate dt nol conto fl progetto fadeco 
n questi di ultini giorni Fispendnno pie 
Tnamenta alla realta, © cioè che la Gerana: 
"la teclato: piotosto che delle gamazio, 
[dui privilogi' economici, cho sarebbero inae:| 
‘uttabili non solo per Îa Francia ma anche] 
or: le attre' Potente: 

Nello stesso. censo ‘integrata 1 corrinpon: 
Finto ‘berlinese del” e Tetnpra, ‘cho del re 
Ao, attribuisce at aesideri del Governo te: 
desco -la riserva. nasolola:. dol Governo 
Irancsse e che, insieme ad_altri giornali 
fa intravedere ‘alla Germania la. minaccia 
‘i mettre in pubblico la pretese tedesche; 
[iuslora, queste continalno' nd essere inc 
etti, 

Del testo; enchi stasera vari giotiali li- 

francese di questi ultimi 
due" giorni, secondo. cul ]n° Germania non) 
(deva ‘avere alcan, privegio al: Marocco | 
Viole compensi sì Congo. Infine, | più vivi: 
cl giornali. nazionalisti. fuma chasso ‘in 
forno ni panico Ainanstario eresto in Gsr: 
tania ‘ed ‘usano anche parole di scherno; 


Il pubblico tedeseo rassieurato 


Burllno, 10, notte. 
‘Oggi. giornata meno agitata, du quanto] 
‘alneno sì può comprendere negli. ambiti 
H pollici perch le Borse sono chiuso e 
| giornall: fanno riposo: quindi et è un 
po ull'oicuro di quanto'avviene neglì altri] 
principali centri tedeschi ed anche in ali 
|euna cittadino, dove in questi ultimi giorni 
| panico della guerra ebbe cosl'gravi con-| 














ve iraccolpi sul mondo commerciale. Ma pare 


[che le assicurazioni del giornali più auto| 
[Elvino el omai oi aio 
Hrro in parte gli nni ele crime: Cart: 
nto, impremona, ‘oggi. fn Gersna, 
ifuosta: agitazione cheì folle, così. ingiusti 
gta, gota pensa al popole tetesao Mo. 
o anto calme cio” cavolate. 
ono generale che LI petra dio. 
Sf panico ata dovuto ad'ond mensura cli 
|aicune, Case poso orupoloe sul mesi più 
‘moto tei 
Ban parte i ‘Gola credendo dl Per 
bene, ei glia vileniamenta conico uni 
Prestipposte guerra: ale ate getto Mia 
ore Mon si pengas a a'tia parto i gun 
emanati e "i: taduteili inertin 
rocco. paro ‘delle pombilit ar tit 
(tree ndo per atogare”fe foro mim in 
female i comfereiai, Comare fo: 
Sito che ci ne tic pl tri con 
Colpo è 'pinione ‘pubbilce; che conet 
fatte ie notti più Inveroaili, ngi io 


nre 
ZI i como di une nota, giu so 
ina da Ambongo, secqudo le quale un 
[carico di munizioni sarebbe etato cartcato 
Sopra un pironcato in parenee pati Mic 
roca: e munizioni venivano d quel i: 
[posito di artiglieria ed srano destinato al 
Brecsto lncrodtatore eBetinio acanto mi 
Agi ul ‘i iù comune me Ta fo 

fa eobgorata elle prime avere pie 
opto el animi per cesicarae i uni 
Sstaira Dario dolie. perito dl misi 
degli esteri, così restio in questi tempi ad! 
[ent ‘Bocca. Rinderion Whaltr avtento 
esprtaso da ago pIÙ grande merevigla che 
fa Borea di ‘Berio 87 Indiano coli sete 
HO dagi avenimonti pollici 

do anita — avrebbe etio = non c'è da 
biopiri che tn trattativa pel Marocco: fa 
Vista del punti di divergolza, vengano 
rate conì per le lunghe; ma non c'è da du- 
Eliaro ché tuto o difcoltà saranno cune 
Fato 6 che non ‘avvermono gravi compito 


zio ‘politch 
Tall aftermazioni. di inderlen Wackter] 
enigono accolte daigliornali, che non tra 
lasclano, an moroend di rassicurare pi: 
ione pubblica consigliando la calma €18 
duca INI crv Le Lokal Anealgne 
‘non vi è alcona ragiona pere È 
urbata. Oggi la Germani non 
tanto per sì 






















































o; 8. poichè, per‘ 





Tremenda aoltzione operaia 


in Spagna 





Lo aclopero gent Conflitti sanguinosi 
(Servizio rpeclate della Stomia). 
Madria, 10, sotta. 


La situazione è grave a Bilbao, Lo scio. 
[pero ci genoralizza e dà luogo a scontri tra 
[gendarmeria è scioperanti. 

Un uficiao della gendarmeria è stato, tra 
ll alte, forito alla teeta da. una bastonate, 
od un carreltire; assalito dagli scioporsnii, 
no ha ferito uno @ pivoteliate. In un Co-| 
inizio tento ieri sera al teatro; Romea: i 
delegati della Società operaie hanno deciso di 
dichiarare lo sciopero. generale o ll sangue 
fosse sparso per l'intervento della forna. pub-| 
blica. Alcuni degli alli forni hanno funzio. 
‘nato la notte scorsa solto la protezione; el 
la truppa. Gli operai panettiri, muratori 
ed oltre calegorle sono risototi a 
Î0 sciopero generato ne Ia Federazione lo 
tudica ‘opportuno. 7 3 

In provialone di nuovi alsordiol, 11 gt 
‘vernatore cfille è: risoluto a proélamaze lo 
stato di assedio a Blibao ed ia fulta la zonì 


Nel Comune di Sartaec,, presso Bilbao, 
lo eciopero gonerato è un fatto compiuto: 
fl pino manca, 4000 operai stazionano sui 
‘iyais. SI attendo da un momento all'ttro| 
l'ordine di arrestaro la ‘circolazione. del 
treni. 

Pablo Iglesias è arrivato a B"bao. A Pa 
Facaldo lo truppo percorrono continuamen. 
No la strada. 

Un dispaccio da Mieres annunela che gli 
‘operat minatori della: regione; in numero di 
15,000, hanno dichiarato lo aciopero gene: 
Hale. 

‘A Cabarcoro, provincia di Santander, la| 
‘mancanza di acqua ha provocato dimostra: 
zioni, durante le quali è avvenuto ti con. 
fitto tra/operai 0/Ia guardia civile; tre è. 
(péral è due guanti sono atali uccisi 

A Ferragis, provincia di Santander, do. 
‘té risiedono quaal duemila famille di op 
Fai occupati. nello minlaro! della zona di 
Cabarra, avvennero feri gravi. ditordini, 
provocati: dalla mancanza di equa, man. 
[grande epidemia. Temendo 11 ritorno di que: 
sta epidemia, 1 minatori con le loro mogli 
(ed loro bimbi st presentorono in russa 
[davanti al palazzo di Città, © reélamando 
(dall'ammibistrazione, che ora ‘riunita in 
[Consiglo, di trattare la quertiono: L'alende 
tontò tamporeggiare, ma ‘una grasdine' di 
[biotro i rovesciò mul Municipio, La guardia 
civile’ accorse: mo! eguli una lotta tra le 
[fuordie ed 1 più esaltati dal ‘diriontranti, 
che sì iripadrositono dol fucile di un gapo:| 
rale; e spararono :contro di Îui usa fucilata, 
[cha ‘sli traverab 11 petto. Le: guardie allora | 
facero fuoco stugli operai, che risposero ‘a 




















j;|ivoltltato: quattro minatori caddero mor. 
Hi sulla piazta un quinto morì arrivando] uceti "ho gi passaggio a. ito. (ti i premtano volente | 
É vi Agno 3 Weta «tera pattern. vato] indatc 1 medico al pievano ed altuivima 

(o -allostaia, Dia dopo 6-2) era vecitoke] popolo, è ‘ana »gora mernvigiona. di 


la casa L'alcado © il segretario’ 7itunscipale | 
fi ‘Saavarono traverso lo finestre dil' Come 
fe, la cul facelata. fu crivellata, di' protetti. 
1l numero del feriti è elevato, 1 dimostranti 
[per poco non at impadronirono dalle armi 
[detta guardia civile: in questo gaso totti 
# consiliari municipali sarubbero stati tru- 
[cidati. L'autopsia del morti ha avuto iuogo 
stati. 

Rioforai «di. guardie “civili sono varrivat 
[a-Peniagos, -dove l'ogitazione è srandiss. 
‘ma: sono stati operati trenta arresti. 

T minatori del distretto minerario‘ di Lan: 
(tro, nella: provinéia ‘dell'Asturla, hanno] 
‘dichiarato ‘ora lo sciopera generale. In se 
‘gulto a ciò, 15 infla operai hanno dovito nt: 
Ibandonara il 1voto. 


Il figlio d'un Pari inglese 


‘espulso dal governatore dell'Uganda 
(Beruizio speclale della Stampa), 
Londra; 10, nolte, 

Ha prodotto qualche sensazione la notte 
zia da Mombasa cho il governatore del: 
l'Uganda ia espulso dalla colonia "il gio: 
vario Gaibraith Colo, figlio di un parivin: 
[gleso, già ufticiale dell'eserolto inglese nella 
[guerra dal Sud-Africa. 

Il governatore. ha motivato l'espulaioni 
ritenendolo colpevole di suscitare l'odio di! 
Fazza tra gli indigeni. TL Cole ha subito) 
ampo fa nella colontu un grave. processo] 
Hotlo l'imputazione di avere sparato con-| 
Hro un negro e di everlo Ucci: egli ha 
(&zmesso Il fatto che ha avuto luogo nello] 
IScorao. aprile; rua dichiarò che, l'indigene 
'aveva rubato delle pecora, ‘era scappato; | 
[che, vistolo fuggire gli avova sparato dietro) 
fine! rivolteata. ‘Il ‘negro ara caduto con 
Igraveniente, cho nonostante le pronte cure 
[ra spirato quasi subilo: TA seggiio 
[sta veraione il giurì mandò 


Tato, #0 nom cito ‘Ia egee più 
Ipbitaia, ala Camera det Comet 























Ha 





atlanta 1 governante dll'ugente 

ta 1 governatore 

Bordo con Vico eronila, GR: 

Hecp per espellere dia. clone 
ae, 

"Questa dectetone avrà 

cassone a Lontra, "pere 


i 
tari 


4 





della coloni 


- 
i 
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pulsione che temono, 
Istlgio. della razza ingl 
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Popolazioni afrieane 
| (Dally Chroniela). 
To villaggio franeoso insoadiate 


per la mancanza d'acqua 














Parigi, 

Mandano da Lorient che il caldo torrido 
‘ia detorminato un disastro spaventoso. Nel 
Villaggio di ‘La Brealles il fuoco è scoppiato] 
Improvvisamente; {n una macina: ma la 
[popolazione non a 











inasero 


Rena Songinaido punto di direi 


Guillaume ‘Apollinalre 
sarà liberato quanto prima 
Il ladro dello statuette fenlole 

irta spevtote dette Brampa. 

Parigi, 10, notte. 

La. protesta per l'aresto di Guitavime A 
folte ha cei ache già otamerose 
to di eltrati è dî artisti: Faro cho Pau: 
Toro dell'Ereriarea she retimenta per essere 
messo in libertà provvisoria. Oggi egli ha 
tetto (At eso 

Logli avvocati Labri e Praia 5 

‘ulMume Apollnalro, che è stato visi. 
tao ogg i arcere da duo falli, si mo 
ira Méuro di ricoperara subito la tbertk 














I spprendosoggi cho anrebbe stato peraltro 
oecolta una nuova imputazione contro: di 
lui. L'inchiesta avrebbe stabilito cho agli ha 
facitiio la fuga del ladro: quosti 


Joe 
‘domenica scorso, recandosi ‘| 





Dialtro canto cort parsonngg: giudiziari 
avrebbero inacato ci te che 
[arrosto ante dovuto al modo con cu 
0 Geritore rispose Gi suo primo interro 

orlo ‘mella ‘serate di giore ma: 





imputato, Guil: 
‘Apollinaire rispose con dalla ‘verve; 

fingendo alle suo dichiarazioni l'ironia 
‘al'umorismmo. (Cio adrabbe: parso al giudice 
[5a dileegior la giusta. 

Intanto si apprende che il ledro, ciob Il 
'ogretario occasionale di Apollinaire, che hu 
Afportalo 1a eatuett fanlele dl Louvre, sa: 
(ebbo un belga, a noma Gery Porret, dl an: 
fil 27. Almeno questo è lo stato civile che 
Ill ha dato di 66 ‘all'Agtel'in cul era disco 
|so. Questo giovanotto arrivava a Parigi, pro 
\vententà dall'America, al principio al mng.| 
filo%0 fu il 7 maggio che il primo furto) 
lu commesso al Lottre. Nel giugno il Por 
Tot aggiò 1 nuo gibergg; pol'ricomparve 1 
20, agosto. ‘Egli dlchiarò' che: nel frattempo 
aveva abitato ih cana del muo ‘amico. Gul 
Intme Apollinalre. Da allora nop sl è più 


" De un sil dal te 


durante una tremenda lotta 
(Serulxio sbcelata della Stampa) 
Dei Londra, 10, not 

‘Ad Amwortli presso Nottingham, jori 
[mattina ‘alcuni’ minatori recandosi. ni ‘la: 
Voto ‘assai per tempo fecero una scoperta 
Fascapricienie: ira la alazione di Amworili 
[e ‘ivo ritrovarono 
But Binari della ‘Great. Norutern © Ratt: 
bya un ‘cadavere di un uomo: Poed 
Îoatanò pot ne rinvennero un altro orren: 
dazzente ‘atritolato. 1 duo cadaveri venne: 
subito; tdentificatt per. quelli di dine. mini 
tar, ‘certi ‘Atdidiontoni &' Welsh. Sl eiatero 
(che! regna sulla toro morte ‘appare ache 
Più colaplicato, dopo una inchiesta cho Ja 
polizia” foce mì “pomeripao. otat nelle 

sche del Welsh. vennero: trovati ‘an oro. 
oto ‘e la catena ‘che appartenevano. al 

(gdieston. 1 tenitimoni ‘poi ‘dichiararono 
[ha fl Ridateston st era trattenuto nm una 
[iicina osteria fino nlle 2A detla notte precs 
ante: ‘gl aveva Jaciato l'onteria. pertat: 
facente in 


























oh VI efa eppardo più: 
Là polizia, [n base a tutto queste voci 
lavanza. della ipotesi” che tt. Welsh, inca 





‘pol abbla: portato ‘Il Biddleston fino ad bi; 
atto: della. ferrovia. per faro. così: pensar 
fa un sutcidio; oppure che Il Biddteston To 
[abbla inseguito. fin 1A, battendosi col Welsh 
[pen avere da costul. orologio rubato. E 





il Probabile ‘chie i‘due uomini abblana impe. 


lO da lotta disperata traverso il pis: 
[gato o itvelo, asiorche area rene uteno 
[ch noel” entrambi, trancindandoti per 
‘aualehe tratto hongo Ta 1inen. 


Sì fa schiacciare dal tteno 
‘perchè ha perduto una chiave 


Ae Pagin cl 
Presso 1 quale iogato, perché aveva 
Cr 
SERA 
SR 
re 
Ce 




















ja|mente. Un. testone del ‘suletdio. non: ha 


potuto intervenia {n (empa e non riusel 
far vedere: | suol. disperati @eguali al 
[ohinista. .H bambino era il scttimo figlio] 
idi'un povero colono, che aveva perduto da 
[poco tutte le sue creature. 


Un aviatore 








Servo apecale della Stampa) 
paria, 10, not 
tr aierini aa di 
“pgria a Ponoio fgurava 
IS fa ei dl aviazione. csì sa 
de pilota Piero Lamanson ebo doveva ea 
i Bingo acegule dl veli quatto vini 
e arnie pare canone) vaio 
e afarnico dl vesto ala 
lastra di EMerr, 


anto. dnerila spettatori malcontenti, ai 

[prio fa, questo iogo, preferendo 
Cene ent 

cn 

ra Si 
fin 

Durante le cariche che furono 


"irentine “di Fiminsero, ferite: 
Aitatutato Lemesson fu iibeato. Par cal 


‘seni prece una agconda volta la 
Gera, ivano imprainante e pe 

















‘ebbe nuove difficoltà: pei 
tatori circa avevano i 








[rato ‘6d il pilota dovolte pi. 
[saro lo ‘a parecchi chilometri 
[dal suo di partenza, per ‘evitare 
‘Uma orribilà carneficina. Alcuni. che assì- 





(storagio ll'eattarritage n ebbero na pax: 
ra ben meritata. n 


La mete all'a-Daggtato. Pivano 











ore dopo l'incendio 
che MAr ‘scaicina 





Le conseguenze del disastro sono, terri: 
[bu per tuti gi abitanti ‘del valaggio, che 
[hanno avuto fe'lora case, | loro raccoli, 1 
Horo utenaili distrutti senza potere opporre | 
[al disastro la minima resistenza per man- 
tanza di I, danni supirazo asi 
le 300 ‘mila fire 8i- segnala d'altra parta] 
[che ‘sono stati ‘strappati 

[contadino.-a 















Questa nolto- è. mario fez-oncrerole Pivano 
‘cavi utt. avv. Caio Antonio. Contare 7I nano. 

to 1 Gollegio di Saluzzo pelle” XIX 
[8/ XX egialature. ‘Succeduto nel 1977 al sotto 
s ‘a} lavori pubblici, ‘co. Buti, soc: 


‘o î 
fece mio ‘ot, Di sini Pa omai 


rcricgiaie piè cicca quindici anni. eda al 
[estado ohiogia ps olve ten. 
Nano di ‘ara Mita data in 


ioveaì. Non” lmma:|è dato 4 








costretto: con. minaerio di morta ‘a volare! 
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ULTIME NOTIZIE 


Ogni casa 


oi i 


Roma, 10, notte. 

‘Altri parllcolari. raccapriccianti’ giungo. 
[no da Cuatigilone del Lugo sulla catastrofe 
‘avvenuta in quel lago Trasimeno, ll timo | 
‘lore: del motoscafo, Silvi Sani 

la. più grande emozione, ha raccontato co-| 
'mo:è avvenuta Îa disgrazia. Ha detto che Jo| 
‘donne, Improvvisamente. sono. stato prese! 
[dal panico perché, andando contro vento, 
oi scafo al era riempito {n parto di acqua: 
‘Allora. tufti/ sono hudatt a Pope facendo, 
(pordere l'equilibrio al battello. ‘Celi subito 
Pa averlo del pericolo, ma ha fato appe: 
na ia iempo a chiudere gl occhi che tutti 
prectpitavano ‘in acqua. ent errare 
lUiNa sua nipote, ma sentendosi: trascinare 











| dalla corrente o’ pensando! che' anch'egli -| 


eva: famiglia, cercò di salvaral. 


L'orribilo nitesa 
Al momento dolio. catastrofa Îl favetulto, 
(che: aveva. caservato Ja scena tremenda, ti) 
ridere ed accorse gente e. cùl egli 
raccontò, l'accaduto, 1 paesani in fretta si 
fFecarono allora: sulla, riva: a poco' più di 
cento metri si vedeva emargere la prum del 
motoscato, Già nogii animi. di tuttl'era.il 
iù atroce presentimento, Con prontezza. si 
inviarono Sul Juogo del disastro quattro 
barche pescharécele, Intanto che la genta 
eresceva ad ogni minuto: erano. madri; 40: 
‘elle, (sposi, fratelli; title ‘le nutorità' del 
paeso, dl sindaco, Il piavario dori Vecchi, il 
cappellano don. Piaattelli il farmacista; 11 
[Rotaio, tutti sl sffollavano ‘attendendo l'ar- 
ivo della barca che recava li prima vitti- 
ma. Ecco. La barca al avvicina alla spon-| 
da'e ni calna terra una giovnne sposa. A- 
vanti con li respirazione artificialo, con Il 
massaggio... Forse s'è un barlume di spe | 
tanza. È l'opera dolorosa prosegue; nell'a-| 
[gftazione convulsa di chi attende è non vuo- 
He sperare o dalla riva scruta con occhio 
isso; immobile. tà, dove di quando in quin. 
Ho al Intravvade tin che di scuro uscire dal 
l'acqua ormai quasi composto. 
— Figiimola miti. 
Uinat. SI geme, sl grido; si lmpreco, sulla 
'Spiagizia. Viè'uni dolore ed uno sposimo stra: 
‘zianti che non han nome, Sono 450 circa i 
efltaini di Castiglione, o (ulti hanno ave 
lo le:loro lagrime por piongere parenti, 4 
iiiche_nerdute, La catastrofe gettu nol tutto 




















Intanto, vo siuribqua sl 
'atucca' dol gruppo che staziona sul juogo 
‘della sventura è veloce drizza Ja prua ver: 
[îo‘Ia sponda. E' la boren tragica che tra: 
‘sporta le giovani spoglie. La gente si chis- 
[do anstosa* —"CHi e? Chi 

eleslmi, noil, di fanciulle, di spose, che (cn-| 
[dono l'aria con. imprecazioni ‘così’ desointe 
fee rinnovellono il pianto | singhioszi a 
[Chi assiste ‘a’ questa indimenticabile scena 
Fal terrore. E poveri corpi: sono sollscitamen: 
fe tratti a terra'(e sulla reno si tenta con 
ool mess Ai richiamare un po' di luce in 
‘qualle: puplile' urina] fisde cd assorto in uo 
Jogno dl otto jonga. E l'amorosa fai 
lbrosegue senza fiosu. Quelle povere membra. 























mbe, alcuni amiel lo avevano]eono saltoposte ad energici massaggi e tu: 


‘alla bisogna: dal 


Trateftinza ‘è’ di amore: 
"La barca tragica viene e va con il 
'aeiîa morte; ‘ano altri! fiori di Dellezza, di 





Brato 1 Biddleston, lo abbia rapinalo e chéfgiovinezza, ironcati dull'impelo della bite 








Ripescito con gli onti 
Adonzo Je rali ee ino, gettafe ad af: 
rotrato Ta nroda dell'cquas: non ‘giungono 
a contare di fond, dl Maps ol dà mono 
di Fat, l potenti uneini di lerro. L'opera è 
Facdnto' mal irinte. Viene. gottato fl ref, 
Éaso si attinda come un Emo, cerca. un 
Do” qui al'arristo, GU womidi sì agrari 
alla superio compdro. pn fanchuli: 
l'neino Vi hermita nilo fnecin. 
"Fra goloro cio pis 
fa nellustero di ibi 


























LO È suol occhi i coduveri di tre aus care 
Horlle, “tutte giovane. Le ‘pria Ia 
PIO granda, erà appena venta 

Eplagdio stcasiante fu ripeaent 
Vinto .a ‘una nua ‘evgina, Guendaimi Scar: 
poccl, altn bolla giovanetta venuta de. 
Ehi elorni da brescia per passare qualche 
famo folte give incantevoli del lago: 

prima Gonne che fa estratta ora la al 

ore” Bianchini: costi lascia un ambino 
iltanto e to. sposo, che, ora lrt ser 
ta Arezzo che per vin ebbo la trito novel 
Het Le ateuora Hot lancio Îl mario a st 
Hora Piccioni un bambino intaate ‘eg ur 
Hitto Ngiluolett la signora Lun tre bam: 
Mlni 0 ‘i9 sposo: la senora Della Vicina 
‘quatro ell picci ed fl marito; ta giano. 
fina Del Pasqui © 1a. Rosselli erano. figlie 

Monotill lasciano il Iratelo cd 
Hi padre paraliztato, ed li toro cugino, vico: 
Degiore © quasi iabelto. 
La signorina Avenzati, figlia del'notalo, 
patata Faccotta alla vivo ante braccia età 
‘ie viva grida sitio” Lo spa 
fatolo' ora. arazitio, pencil. 

Dopo messo. i Iavoro. erano. stalle 
tati undici cadaveri Per cercato gii‘ 
Hell pensò di rimorchiare il bolillo: la 
Mnanovie era ‘appena incominciata che, di 
Botto la caroia \netono  caderi di altre 
o nti tano 


All'ospedale - Nelle case 

(Quando ogni speranza di richlamaro in 
vita le annegate abbandona quella folla di 
[barenti ‘e di suniche, le inisare spoglie: ven. 
[goto tolte dalla rena, adugiala sù matera»: 
Ri; è così comincia la penoso. scesa verso 
l'ispodale, Fospedal che: doveva a giorni es 
re solenemsnte Biaugurato o chè oggi ha 
"svuto la più torribite dello ‘consnerazioni 
quella della morie. In quattro stanze, su 
Îottucet nuovi, cambiati. in feretri fonetari, 
[sono deposte Te povere vittime. Fino a ziottò| 
‘alta, insolitanicata le botteghe sono rimante 
perte. Nella farmacia si vedono volti quasi 
Hotatti dui” dolore © dal: pianto: mon. ti 

ia: le mani stringono lo mani 
Î topto_1p-tonio ua vogo rotta 
feclamare: «.E' troppol E' tmppols. 

‘Lungo la via Vittorio Emanue 
ehe casa escono grid altissime di donne 
‘qlla è lablizione Avanzati ove ia me 

inn ha voluto che' questa notte Ta sun Ma: 
ia dormisse sul leito suo, per: piangeria.. 
Alla case Baldettt una vora strage: tre 80. 
ella ed tina cuginetta ; pda altra coso ri 
(chiarote onuniente ‘gecono figure chiuse 
‘nell'atenon dolore. "Tatti li occhi sono rossi 
dal pianto, 

i iu rando sala dell'ospedale sono di- 
[sposti ‘otto. lotti et otto cadaveri: ceri © 
‘Itîapado arono attorno: le donné € lè fan 
ciulle seiubrano riposare. Vi è una giovan 
[cho consorva ancora un sorriso un suo epe-| 
ciato ‘sorriso dolcissimo, ner. chi era cono:| 
scluta in (utt il paese. În un'altra. mia. so: 
‘no le sorella Baldelli è la Joro cugina, Tr 
luna è vestita degli abiti che indossava ai 
'orsento. dalle. tragedia ; altre vennero rl 
Neto di ‘un: camiea blanco. Alcuni ‘conta: 
[dini ‘d'un frate \vogligno silenziosamente] 













































































in mezzo | È 


fila nipota.. La soret| 


on mami del | 





‘alla barca è tirano, tirano lentamen | 


ino Baldetti: costui ha visto possare sot | lè 


te nolan 


‘da qual-| 0607 


Le solenne onoranze | 


in memoria di' Cialdini. 
Cuatetvetro di Modena, 10, sie 





Ottone, 

Fappresantanie il ministro Serra, 17 

fato Nava, il prefeio di Slgdene: To, i 
ammini delta: proviavia. una 

[oben del rovi ‘morre 


Sentanza ella Sovola Afintare ai 


rg telai del at 0, oumerose Asti 
Con bandiera e alusica: 
ola igiitolata a Cisti 
Fota inuoguro ia sovola doitola 


can. Nava, a nome det 
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L'inaugurazione: del ‘monumento | 


al comm. Antonio Grober 
nd Alagna Sesia 
‘Alegha Sesta, 10, nti, 
Con tiatarvento del feoetore Lorerto Camp. 
ti prasidento det Cio Alpino Taggno, del 
Fon Rita, dl conigieze Provalo gr 
Vochio Gemani. della. GAupia Provinzile' Att 
Mnlatrtifa di Notora, gel minimi dea Val: 
Fatta. del Prefetto De SteCamie, di altro A 
tnt, nc uomo solennemente inaugurato: 
Lie di monumento ad Antonio, robe appa: 
Efooato ‘alpini, siero per Jo, ua dicemelo» 
Re ago, SS unta del Pro Ai © ai 
Rigotti Ran 
‘Somiménio, al bronso, è opera della 
pcbliore valgesiano Casimiso, Debresti 














Fetanno Iac4ù starbaro, werso do ore 


La utorla del! solista oel collegio di Larl 
Pi, 10, noti. 
ettlezione politica di 
LEectgg GODI eotanti 1019: avvocato. Amaldo 
elio Shannen, 


Acnolao (n 
iiaperat, 





std. 1 rigitati 





‘Minnica ja Set10 





di Pure @ 








ULTIME DI SPORT 


[Lo corso ‘al galoppo a 8, Siro 


telegrafo da Mino; 10,: notte; 
Lise n signal 











| MIE Montecristo 155, Wim, det: com 
IMobiguanti (e 5 
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19 ROOT geniale Botanica 
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Been n 
N°: Phanaam, 
| Nim per ina. testa: cinque lunghezza dat) 





sotondo i tro, 
l'oma. Dermelto: — L: 3000 more 1808. | 
‘Affivano: 

fin Yutca (52, Spencer), della. Scuderia 
[PATO Nanranilia (ie. Jacobs), di Rernaneoniz 
fo Viscutda. © biaehburo), di ale Pho: 


life. Delta, Perse, Mabolii. ì 
nto per plta era. Incontra. 
Dren Cotilco. Mandicap. lscendente). 
‘0 mi 0 
o Wvnny, Go, Ryan), di sir Rbpiana: 
40 Palatuane (6 ‘tackbura di tr 


7 
SIE eat had al ae: 
"O ftttico dat premo ai scenda 
Fiom arie Vo i 
ST, Uto Reni (4 12, Langdam. a 2, 
TIC pena i 18. miaeksum), di ir nno: 


Hr ao (si a i me 


Ps Moral, Wagram. 
Meg delete al'iemona Sortro Da: 
leto Chtaravele, = I 300; metri so, 
fiano: 
Ho ‘olestes (61, Ryan), di Chimelit:Da 


art 
Atoran (64 Biacxbim), i sr Rilendr 

To Fiato (fi Carate) di DalvAzona: 
NI: Gian Parini, SanbAndren, Margos, 
Sirazzno, Priamo, , 

SAVINO per Lie Testa. 

Bram ovale (agi di sti 
ceti) 8607 met : 
frivan i 
19 Padino G1, Lucian, di 
10 Pisarion (Farmi; daimon 

La 9, rbina (6 0, Gabrielli cet dare 
SPE: Sanson Mimosa, Bortilt, > 
Vinto. per morta | Miuiezza: cinawe. fun 
bozze ani secco l'en? i 


Ripi Georgi vince i 100 km. sa pra 


CI tlafono, da Pari, 10. noti: 

"al salvo I Ni 0 deputate 
Ha ito ata prora dal e cost Caitnata 
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ne dirgli e Due TA cine Ba evo teens 
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etttometra — dla 

| fiAisono, Georgi a 50 met — è Deboo. 
fi 

| Nelli ‘mess'ora sono stati coperti da; Emitto 

D6-85, ; 
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‘o Ciloment = 1, emilo Geotest ia wr. 
2 E tecno Georgi 60. pito boe 
|* Velfara, sem. 47/710 s0n0 copent da Emilio 
00 Ehdlometri —:1:'BmiNO George to un'ora, 
|i01°%5 — 2. Leona, Geergat sd un giro = 

Punilio Goorget tn 142297 


ita 
Letto ere a pie Dubai 


10 cliometti 
"Dopo 80, chilometei Esalio, Georget cado @ 
‘esi i vacleazio che aveva cl ata. 
LI ‘abtometni = ‘1. Leone Georget tu 1,355" 
VT Enio Gecrrti “orzo Pod 
Raaai iontano: 
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e gi al della sopra, Uno Agibel, Ere que | Puo (qa Pe farsi alcuno seviazioni, Ala in |) (faoto Siaomne pani: due ost "= igenbile buffone! — rio 1 re con impe |#2"9 E° oimenta perche ron l'è polo far 
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fi ‘rovescio delia medagho, giacchè il bufione 
di Cori godeva parecchi BenoNzi, prerosative 
69 ‘ncha afeumore munita». 

‘Dono easare stalo nasorio, per. qualche tem. 
po. in una cupo Meditazione, Il #0, disse: 
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| Anseritto nella FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — 
| e {pri gio di pocito spealalità!) 
dalla DIREZIONE DI I SANITÀ MILITARE viene “somministrato al mostri MILITARI 
== anche della e la 
DI FAMA MONDIALE S@mmauz DI USO UNIVERSALE == L'unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 


TI PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, dll OSSA © dl SISTEMA NERVOSO | SR O EREMO 2 Die maeeiche, oo rea pia 


nella SPOSSATEZZA,-prodotta da qualsiasi-causa, RINFRANCA e-CONSERVA le FORZE. 
* aenoesi SII E ii ORIO AE n E 


PICCOLI AVVISI, Vil, Case, Terreni, < Dall'i1 al 80 Settembre, dalle oro 9\alle 12 © dallo 18 alle 18 x —_ ° 
ABRADOR 


vendite, acquisti è niltti. ‘| IN VIA PO, N. 14 piano secondo - TORI 
Avvisi d'indole Commerciale 9| Gut tnt pi e ml Verrazino messo; fa vendita el prezzo dall'INVENTARIO PERITALE al DETTAGLIO ed a 

Lie molte vane imitazioni dimostrano il suo grande 

e continuato suseesso, — Il veto e genuino ABRADOR 













































Sa no) 
Gent: 10 que gli — Mia 39 pri. a mostro i vasi tato comodi. sit Al | piscolo PARTITE ‘tuta le STOFFE CONFEZIONI per UOMO s SIGNORA e MOBILI caduti nel 
gas pitioon ao i sì oro 


cn  rrr FALLIMENTO, SCACCABAROZZI 


i 1 liquidatori: Colombo e Debenedetti: 
me en e da i 
SONE | e tu | Descrizione delle merci: 



























riodo venticinque al ai vio fee | Stoffe Scoria ed Inglesi unite e fantasia. lanerie. Seterle. Velluti. Pizzi. Gallona, guemi- |M] rende morbide ie mani, lucida e pulisce istantanea» 
pala Tip tao en pe 6 Bonfo “310nL te fia #°° miti tailleur da’ passeggio, da sers, da ballo, sortie, |} roente gli oggetti; le imitazioni non fanno ehe rovinare 
(VLEOIO Persie Taermelenii Pintnatine Pago ia sonfezioni per Signora “ne camice sno || fa petto © gli oggetti tutti. 

Emil epr die cent th SE es Confezioni per UOMO x1 parrot, tera seta 












nai pi ae pro Banchi, scotfai, gUardarobe, $peechiem, macchine a cose, quadri ad olo; S- 
‘ma 168 T, If MODI Seta: ent eco 
































Store FO pa OCCASIONE. ECCEZIONALE. PER NEGOZIANTI, SARTI, SARTE ED ARTISTI TEATRALI ABR ADOR ni 
pont ELE TITO = du DI Colli è via Morosini, nfit = rose escono ne 
Ù Fa Rigi diro CR PRESERVATIVI 
— Emi a resa m a NOVITA: IGDENICHE Non éi usa pel buoato 
Lezioni è Traduzioni. soia et È Dit *TAURINA g |EFESEE | pu vacuo per tutti gi uni at ramigiia adoperato 
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